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INNOVATORI JAM 2011

13-14 SETTEMBRE 2011

Portfolio Innovatori Jam 2011
dalle 8:00 di martedì 13 settembre alle 24:00 di mercoledì 14 settembre 40 ore di discussione online. 

www.innovatorijam.it
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Il Jam degli Innovatori

Un evento sociale virtuale 
di intelligenza collettiva 
che per 40 ore ha visto la 
collaborazione online di 
migliaia di partecipanti per 
far emergere, confrontare, 
discutere idee, valori e 
punti di vista 
sull’innovazione in Italia 
suddivisi in 10 temi diversi. 
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Il Jam degli Innovatori

Professionisti ed esperti di diversi settori, sia della Pubblica Amministrazione che del privato, si sono confrontati 
attivamente per fornire un loro contributo fattivo allo sviluppo dell'innovazione, e dunque inevitabilmente delle 
prospettive, in Italia.
Il primo grande risultato di Innovatori Jam è stato quello di raccogliere in Rete persone che normalmente non sono 
connesse tra loro permettendo così una multidisciplinarietà di competenze ed una fusione di conoscenze che ha 
costituito elemento fondante per il progetto nel suo insieme.
Quasi 2.500 persone hanno discusso, scambiato idee e contribuito alla realizzazione di proposte concrete su dieci 
temi di fondamentale importanza per un totale di oltre 4.000 interventi. Dal codice dell'amministrazione digitale alle 
città intelligenti del futuro, passando per start up, innovatori e venture capital, sono emersi suggerimenti utili, 
ipotesi concrete su quali mezzi e modalità utilizzare per rivitalizzare l'economia e lo sviluppo italiano.
Complessivamente si sono registrate 12.774 visite da parte di 5.673 utenti unici per un totale di 134.282 pagine 
viste pari ad una media di 10.5 pagina per ciascuna visita ai diversi forum di discussione. Significativi anche i valori 
di permanenza all'interno dell'hub creato per l'iniziativa con una percentuale di utenti importante di persone che 
che si sono fermate a lungo all'interno del sito anche per un tempo superiore ai dieci minuti per ciascuna sessione, 
per ciascuna visita. Numeri che stabiliscono inequivocabilmente il livello di partecipazione e di coinvolgimento 
registrato da Innovatori Jam 2011 quantificando con precisione quello che è indubbiamente un successo.
Coinvolgimento fattivo e passione alla base del confronto sono stati gli elementi che hanno riunito tutti i 
professionals intervenuti, sia dall'Italia che dall'estero, come conferma la stabilità di accessi e partecipazione 
complessivamente registrata nell'arco delle due giornate illustrate nella grafico di sintesi sottoriportato.

Innovatori Jam 2011, maratona digitale in crowdsourcing dedicata all'innovazione in Italia, 
ha visto la partecipazione di migliaia di persone durante le 40 ore di diretta in Rete della 
sperimentazione prima nel suo genere nel nostro Paese.
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Tra i dieci forum di discussione inerenti i diversi 
temi, quello che ha registrato la maggior 
partecipazione è stato quello relativo a «Digital 
agenda: open data, cloud computing e banda 
larga» con ben 762 “post”, seguito da Innovazione 
e internazionalizzazione: Italia degli Innovatori ed e-
commerce & e-tourism. Tutti gli argomenti hanno 
visto una partecipazione straordinaria, mai inferiore 
ai 250 interventi per ciascun tema, testimonianza di 
una vitalità che viene “dal basso” per trovare un filo 
rosso allo sviluppo della nostra nazione.

Inevitabili gli intrecci ed i collegamenti tra pubblico e 
privato così come il denominatore comune che ha visto 
nel cambiamento culturale, a prescindere dai singoli 
mezzi e strumenti, l'elemento di comunanza trasversale 
ad ogni argomento sviluppato nel confronto. 
Ricchezza di opinioni personali, di spunti discussione ma 
anche di proposte, suggerimenti concreti e esempi di 
buone pratiche da utilizzare come benchmarking, che, 
complessivamente, hanno rappresentato quasi un quarto 
[24,2%] del totale degli argomenti affrontati. 
Imprese, Italia, servizi, Rete, Web, open data gli 
argomenti principali sui quali si sono focalizzati interesse 
e partecipazione dei contributori, ma anche “social”, 
giovani, sviluppo e territorio hanno sollecitato adesione e 
contribuzione fattuale come illustra la word cloud, la 
nuvola di parole, che sintetizza le tipologie dei temi 
affrontati. Volendo identificare un tratto comune, oltre alla 
precitata necessità di un cambiamento che è prima di 
tutto di approccio, culturale, emerge come innovazione 
non significhi “evitare le curve”, concretezza che viene 
sintetizzata da uno dei partecipanti con l'affermazione 
della necessità di un passaggio dalle “best practices alle 
good practices” che non rinnega il punto di arrivo 
desiderato ma, altrettanto, definisce realisticamente il 
percorso ed i passaggi.

Il Jam degli Innovatori
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Il tema dell'agenda digitale, in termini di open data, 
cloud computing e banda larga, che, come predetto, 
ha ottenuto il maggior numero di interventi, coinvolge 
appieno la PA. Discussioni che hanno ruotato sulla 
condivisione ed utilizzo funzionalmente ottimale dei 
dati senza tralasciare lo sviluppo della banda larga 
nel nostro Paese e l'uti l izzo di tecnologie 
convenzionalmente chiamate“cloud”.
Tema di fondamentale importanza che, per 
anticiparne il senso delle conclusioni, viene definito 
in termini di approccio come ulteriore evoluzione del 
percorso già avviato. Per usare la terminologia 
anglosassone, è stato definito complessivamente 
come punto di arrivo il passaggio “dall'egovernment 
al we-government”. Una rivoluzione culturale 
attraverso la quale il cittadino non sia più solo utente 
che fruisce passivamente come utilizzatore delle 
facilitazioni del digitale ma coautore e partecipe 
tanto del processo di trasparenza nella relazione tra 
l'apparato statale e gli stakeholders quanto nella co-
creazione di nuovi prodotti e servizi.
Si tratta dunque di individuare nuovi modelli operativi 
per la Pubblica Amministrazione che evidenzino il 

differenziale di valore in tal senso. Sotto questo 
profilo emerge come l'open data sia necessaria sia 
per attivare a cascata nuovi strumenti di creazione di 
valore che per stabilire nuove relazioni tra Stato e 
pubblico, siano essi cittadini o imprese.
Forte la correlazione tra open data, trasparenza e 
sviluppo economico da parte della stragrande 
maggioranza degli intervenuti.
In concreto, ad esempio, emerge una attuale scarsa 
propensione da parte delle aziende alla fatturazione 
elettronica; si stima siano circa il 5% del totale le 
imprese che attualmente la pratichino. Dalle 
discussioni è emersa perciò, tra le altre, la proposta 
di avviare una campagna di comunicazione integrata 
volta a promuovere la digitalizzazione proprio a 
partire dalle fatture elettroniche.
Un tema direttamente collegato a quello del codice 
dell'amministrazione digitale che ha vissuto con 
intensità particolare, non a caso, i temi connessi 
quali la PEC, la posta elettronica certificata, ed 
ovviamente tutto quanto riferito alla Rete ed ai servizi 
ad esso collegati, incluse, per definizione, norme e 
sanzioni da applicare in quest'ambito. 

Il Jam degli Innovatori
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Il Jam degli Innovatori

Un tema direttamente collegato a 
quello del codice dell'amministrazione 
digitale che ha vissuto con intensità 
particolare, non a caso, i temi 
connessi quali la PEC, la posta 
elettronica certificata, ed ovviamente 
tutto quanto riferito alla Rete ed ai 
servizi ad esso collegati, incluse, per 
definizione, norme e sanzioni da 
applicare in quest'ambito. Una 
relazione complicata quella tra CAD e, 
soprattutto, imprese, che nel 
panorama attuale non sono ancora 
definibili in termini di sistema bensì di 
poche avanguardie, che, a conferma 
della sua importanza e complessità, 
da solo ha raccolto ben 150 interventi.
Altro tema dominante, che 
conferma ancora una volta, se 
necessario, la priorità data al 
cambiamento di approccio culturale 
che l'innovazione nel suo 
complesso richiede, è stato quello 
della formazione, 
dell'aggiornamento.

Un bisogno trasversale a diversi 
forum, da quello sull'open data a 
quello su e-commerce ed e-
tourism, passando per quello 
dedicati ad accessibilità, apps e 
nuovi canali, manifestato a più 
riprese all'interno di diversi filoni 
delle distinte discussioni, che 
evidenzia la necessità sia di 
formazione tecnica, dedicata ad 
accrescere le conoscenze e le 
competenze nei diversi ambiti, sia 
comportamentale, dedicata al 
sapere essere, al saper esercitare 
con efficacia il proprio ruolo e le 
proprie responsabilità all'interno 
delle organizzazioni di 
appartenenza. Un percorso per 
accompagnare gli innovatori in un 
percorso creativo di superamento 
delle resistenze, degli ostacoli al 
cambiamento.
Per dettagli e specificità 
relativamente a ciascun argomento 
si rimanda ai singoli capitoli 

dedicati ad ognuno. A livello 
generale, dovendo scegliere una 
raccomandazione conclusiva, 
emerge come idea da perseguire 
operativamente quella di effettuare 
un ranking dell'innovazione, 
creando in Rete una sorta di 
registro delle imprese innovative ai 
quali vengano assegnati da parte 
del pubblico punteggi definiti sulla 
base di diversi parametri basati 
sull'esperienza nella relazione da 
parte dell'utenza stessa.
Una delle sorprese più piacevoli 
che possiamo trovare quando ci 
lanciamo totalmente in un progetto 
specifico, consiste nel fatto che 
sorgono forze e opportunità che 
prima non ci saremmo immaginati 
scriveva Domenico Cieri Estrada. 
È sicuramente questo l'elemento 
che più di tutti ha caratterizzato la 
riuscita della prima edizione di 
Innovatori Jam.
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2.500 persone attive

4.000 post

12.775 visite

134.282 pagine viste

10 minuti permanenza media per visita

distribuzione omogenea dei 3D nei diversi forum

Com’è andata
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I 10 forum, definiti in collaborazione con le stesse community, sono stati dedicati alle 
questioni cruciali dell’innovazione, e per ciascuno ci sono stati dei facilitatori che 
hanno avuto il compito di aiutare i partecipanti a vivere un’esperienza di 
conversazione produttiva e orientata ad arrivare a conclusioni utilizzabili.
Tutti gli argomenti hanno visto una partecipazione straordinaria, mai inferiore ai 250 
interventi per ciascun tema, testimonianza di una vitalità che viene “dal basso” per 
trovare un filo rosso allo sviluppo della nostra nazione. 

I Forum
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I forum

1. Innovazione e 
internazionalizzazione: Italia 
degli Innovatori

2. Giovani, talento e merito nella 
ricerca e nell’innovazione

3. Start up, incubatori, venture 
capital

4. I ranking dell’innovazione

5. Accessibilità, apps e nuovi 
canali

6. Digital agenda: open data, 
cloud computing e banda 
larga

7. E-commerce & e-tourism

8. Il Codice 
dell’Amministrazione Digitale

9. Informazione e nuovi canali

10. Le Smart Cities del futuro
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Forum 1 - Innovazione & Internazionalizzazione: Italia degli Innovatori

Lead facilitator: EDOARDO COLOMBO

Spunti iniziali: 

• Scuola, ricerca, territorio e finanza possono lavorare assieme per innovare?

• L’italia è un paese ricco di tesori nascosti, anche nell’innovazione. “Italia degli Innovatori” è un progetto con un respiro 
molto ampio e vuole essere il primo passo di una politica di promozione dell’innovazione italiana. Cosa si può fare per 
creare una cultura dell’innovazione, facilitarla e promuoverla?

• Come spingere le aziende innovative a competere sui mercati internazionali

Citazioni

“I mercati globali non sono una opzione...sono una, forse la 
migliore opportunità....le imprese italiane sono mediamente 
piccole, sottocapitalizzate, con spesso problemi manageriali ma 
con grandi competenze tecniche e creatività..sopratutto nei 
settori avanzati devono imparare a lavorare assieme, 
recuperando ed innovando la logica dei distretti, devono 
imparare ad andare assieme all'estero creando reti di creazione 
del valore che facciano delle competenze e della flessibilità un
asset, devono diventare credibili come sistema per uscire dalla 
sindrome della singola eccellenza...dobbiamo imparare ad 
alzare le medie perché le singole imprese eccellenti sui mercati 
internazionali..essendo eccellenti ce la fanno da sole.....”.
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Forum 1 - Innovazione & Internazionalizzazione: Italia degli Innovatori

Le proposte

• Cambiare il modello attuale di internazionalizzazione missione centrico e favorire l’accesso delle aziende ad una 
piattaforma digitale di e-Export nazionale

• Ripensamento delle modalità funzionali dei bandi di finanziamento
• Attivare un incubatore di innovazione immateriale per l’Open Innovation
• Favorire politiche di promozione dei “non luoghi di lavoro”
• Realizzare una piattaforma video per la promozione dei prodotti selezionati “Invented in Italy”
• Utilizzare voli di Stato, anche quelli dell’Aeronautica Militare, e strutture diplomatiche per offrire missioni commerciali 

a costo zero per le imprese
• Ripensare completamente l’uso delle tecnologie digitali a scuola
• Opzione agli esercenti di non accettare contanti ma solo carte di credito, in cambio di una riduzione delle tasse

Citazioni
“Quando un frigorifero non è un frigorifero?” si chiedevano N.A Glakoski e J.L. Heskett, rispondendo “...quando si trova a 
Pittsburg mentre chi ne ha bisogno si trova a Huston”. 
Metafora quanto mai calzante sulla motivazione primaria all'internazionalizzazione delle imprese del nostro Paese 
indubbiamente.

Il contesto di cambiamento in atto suggerisce di sviluppare soluzioni sul modello della Open Innovation, tema trasversale a 
diversi forum, attraverso la quale le aziende consentano l’accesso più ampio possibile anche in termini internazionali al 
proprio know how di settore e richiedono soluzioni a una rete globale di solutori ripensando i vincoli di tempo e di accesso 
al mercato dei brevetti e della tutela della proprietà intellettuale. Occorre finanziare maggiormente i giovani che fanno 
ricerca anche con sgravi fiscali alle imprese che li valorizzino e che li trattengano in Italia.
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Forum 1 - Road Map
Dalla verbalizzazione sottoriportata di uno dei contributori al forum su innovazione e 
internazionalizzazione l'essenza del dibattito sul tema del gruppo di discussione.
“I mercati globali non sono una opzione...sono una, forse la migliore opportunità...le 
imprese italiane sono mediamente piccole, sottocapitalizzate, con spesso problemi 
manageriali ma con grandi competenze tecniche e creatività...sopratutto nei settori 
avanzati devono imparare a lavorare assieme, recuperando ed innovando la logica 
dei distretti, devono imparare ad andare assieme all'estero creando reti di creazione 
del valore che facciano delle competenze e della flessibilità un asset, devono 
diventare credibili come sistema per uscire dalla sindrome della singola 
eccellenza...dobbiamo imparare ad alzare le medie perché le singole imprese 
eccellenti sui mercati internazionali..essendo eccellenti ce la fanno da sole.....”.
Si è riscontrato particolare interesse per le discussioni relative a come 
accompagnare le aziende ad internazionalizzarsi e sulle possibilità concrete di 
“incontrare” la domanda internazionale da parte delle stesse. Imprese, Italia, 
sistema, a conferma, i termini più utilizzati dai contributori al dibattito.
Complessivamente, 448 gli interventi registrati nel corso delle 40 ore della maratona 
digitale che hanno toccato anche temi quali il ruolo dell'istruzione e di sviluppo di 
una piattaforma di e-export a supporto dell'internazionalizzazione del made in Italy.
Lo sviluppo del confronto è sempre stato impostato, più di altri, forse per la 
concretezza tangibile con maggiore facilità dei benefici per il business oltre che per il 
Paese nel suo insieme, su elementi di grande concretezza.Numerosissime in tal 
senso le buone pratiche citate come elemento della possibilità concreta di realizzare 
iniziative in quest'area nonché riferimento di benchmarking per lo sviluppo e la 
finalizzazione di nuove pratiche e supporti all'internazionalizzazione delle imprese 
italiane.
Solo per citare le più importanti, in Piemonte la Regione ha attivato a costi minimi, 
per le PMI innovative, un sistema di brokeraggio sul modello di open innovation. Ma 
anche BusinessRadar.it un sistema dove domanda e offerta trovano una 
certificazione a prova di scammer. “Innovation Packages” del Denmark Trade 
Council progetto che prevede una copertura da parte dello stato danese fino al 50% 
del costo di una consulenza personalizzata da parte di un business  advisor e del 
network professionale dei centri Danish Innovation Centers presenti nella Silicon 
Valley, a Shanghai e a Monaco di Baviera. UNIMED, l'Unione delle Università  del 
Mediterraneo che favorisce l'internazionalizzazione verso il Mediterraneo, dove 

stanno emergendo eccellenze e dove il territorio è capace di trarre i maggiori 
benefici. www.uni-med.net
Ed ancora, il modello Unicam, realizzato dall'Università degli studi di Camerino, 
dove, nonostante le difficoltà, si riusciti a  creare un punto di riferimento per le 
imprese del territorio. Senza dimenticare, l'esperienza di Inarcommunity Social 
Network finanziato da Inarcassa per dare sviluppo ai Liberi Professionisti a favore 
dell’Open Innovation e, davvero, molte altre ancora.
Non a caso la  nuvola di parole che illustra il totale degli interventi evidenzia termini 
fortemente relazionati tra  loro e direttamente connessi al tema generale quali, ad 
esempio, aziende, mercato, sviluppo e sistema.
Il contesto di cambiamento in atto suggerisce di sviluppare soluzioni sul modello 
della Open Innovation, tema trasversale a  diversi forum, attraverso la quale le 
aziende consentano l’accesso più ampio possibile anche in termini internazionali al 
proprio know how di settore e richiedono soluzioni a una rete globale di solutori 
ripensando i vincoli di tempo e di accesso al mercato dei brevetti e della tutela della 
proprietà intellettuale.
Occorre finanziare maggiormente i giovani che fanno ricerca anche con sgravi fiscali 
alle imprese che li valorizzino e che li trattengano in Italia.
Creare reti di innovatori e favorire la creazione di un ampio partenariato con 
università, scuole, imprese e sistema finanziario che sia capace di dar vita ad una 
nuova struttura organizzativa e di sostenibilità economica e sociale diffondendo la 
conoscenza e l’applicazione della legge 122/2010 sul contratto di rete.
È necessario "vedere" anche con gli occhi degli altri, è necessario trasferire tecniche 
di comunicazione tra beni e servizi "lontanissimi" tra di loro partendo comunque da 
una base consapevole di product knowlendge.
Snellimento procedure e maggiore trasparenza nell’attribuzione dei finanziamenti 
anche attraverso un approccio partecipativo e interattivo delle imprese nella fase di 
redazione e di valutazione. Creazione di network di contatto sui mercati esteri con 
partner tecnologici locali per la distribuzione di prodotti sui mercati e la selezione di 
potenziali fornitori. Unificare le Agenzie pubbliche che si occupano di innovazione 
con quelle che si occupano di internazionalizzazione.
Ennesima conferma della concretezza dell'approccio adottato dai partecipanti al 
confronto si è avuta dal numero di proposte concrete che ne sono emerse.  
In particolare ben 8 le soluzioni ipotizzate:

http://www.uni-med.net
http://www.uni-med.net
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Forum 1 - Road Map
1. Cambiare il modello attuale di internazionalizzazione missione centrico e favorire 

l'accesso delle aziende ad una Piattaforma digitale di e- EXPORT nazionale dove 
con il governo in cabina di regia, venga favorito “l'openess” attraverso il 
coinvolgimento dei diversi operatori nei diversi settori [camere commercio, 
associazioni di categoria], delle diverse presenze italiane all'estero [consolati e 
camere], delle aziende e professionisti, con il fine comune di fornire supporti 
tangibili nelle seguenti aree, fondamenti per l'esportazione del Made in Italy nel 
mondo:
- Condivisione della conoscenza (e degli errori)
- Problem solving 
- Progetti 
- Qualificazione 
- Negoziazione / transazione 
- Gestione dei pagamenti

2. Ripensamento delle modalità funzionali dei bandi di finanziamento. I criteri e 
parametri di valutazione devono essere aggiornati oggi le dimensioni aziendali sia 
per effetto del cloud che delle collaborazioni digitali non possono essere più 
elementi discriminati, ne possono essere gli anni di esperienza o i titoli di studio 
in un’economia che cresce e si trasforma in archi temporali sempre più ridotti. Il 
Comitato Degli Esperti è quell’organismo che a seguito di una istruttoria giudica 
la domanda di finanziamento spesso è composto da esperti obsoleti rispetto al 
mercato. Il giudizio tecnico su argomenti che per la loro unicità, innovazione ed 
esclusività non può avvenire senza poter disporre di altre fonti o sorgenti (web, 
università, centri di ricerca...) di materiale/documentazione che ne consentano 
una critica comparativa. Chi partecipa ai bandi conosce molto di più il settore di 
chi valuta, sarebbe interessante coinvolgere gli stessi partecipanti nella 
valutazione. In Europa la  partecipazione ai bandi è un'ottima occasione anche di 
networking favorendo così positive aggregazioni tra aziende complementari e non 
in competizione a PA deve governare il processo di aggregazione per favorire una 
migliore attribuzione dei fondi di finanziamento, per semplificare e ridurre la 
dispersione in rivoli di microprogetti.

3. Attivare un incubatore di innovazione immateriale per l’Open Innovation. Sistema 
di raccolta di "bisogni" del singolo, di una società, di operatori, diviso per settori/
argomenti, una specie di "registro" nazionale, libero, in internet dove ciascuno 
possa inserire una necessità e ottenere una risposta. Col web di prima 

generazione bastava attrarre gente sul proprio sito. Col web 2.0 i contenuti dei 
siti web e dei blog venivano propagati e riproposti da altri canali. Oggi però non 
basta più neanche propagare i contenuti. Per fare business internazionale occorre 
far interagire le persone che in ogni azienda sono dietro i contenuti postati online. 
Ossia più evolve la tecnologia del matching online, e più serve human touch, a 
maggior ragione quando si lavora con l'estero. Oggi occorre saper interagire con 
le persone che nelle aziende sono in ogni domand/offerta di prodotto.

4. Favorire politiche di promozione dei "non luoghi di lavoro". Con le tecnologie a 
disposizione oggi è inconcepibile che per svolgere alcune attività ci si debba 
recare in un posto fisico quando lavorando da remoto si produrrebbero notevoli 
benefici per il singolo [conciliazione vita-lavoro] e della collettività [riduzione 
traffico e inquinamento].

5. Realizzare una piattaforma video per la promozione dei prodotti selezionati. 
“Invented in Italy”.

6. Utilizzare voli di Stato, anche quelli dell'Aeronautica Militare, e strutture 
diplomatiche per offrire missioni commerciali a costo zero per le imprese.

7. Occorre ripensare completamente l'uso delle tecnologie digitali a scuola. Il Pc 
oggi è un meta-medium capace di riorganizzare, rafforzare e liberare il pensiero 
logico e creativo nell'apprendimento e nella didattica ed in quanto tale va 
utilizzato.

8. Opzione agli esercenti di non accettare contanti ma solo carte di credito, in 
cambio di una riduzione delle tasse. Questo dovrebbe ridurre riduce l'evazione 
fiscale. Simile, in tal senso, anche la  proposta del riaccredito dell'IVA sulla carta 
di credito / di debito se intestata  ad un privato. In questo modo avremmo un 
incentivo in più per usare solo la moneta elettronica.

Tra le idee di sostegno all'innovazione ed all'internazionalizzazione d'impresa 
emerse, personalmente raccomanderei l'implementazione in tempi il più rapidi 
possibili di quella esemplificata al punto 6 poiché di facile realizzazione, senza costi 
aggiuntivi rispetto all'attualità e con il vantaggio, anche, di essere catalizzatore in 
una fase quale l'attuale di tanta attenzione, ed inevitabile polemica, sulle spese dello 
Stato.
“Quando un frigorifero non è un frigorifero?” si chiedevano N.A Glakoski e J.L. 
Heskett, rispondendo “..quando si trova a Pittsburg mentre chi ne ha bisogno si 
trova a Huston”. Metafora quanto mai calzante sulla motivazione primaria 
all'internazionalizzazione delle imprese del nostro Paese indubbiamente.
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Forum 2 - Giovani, talento e merito nella ricerca dell’innovazione

Lead facilitator: CARLO INFANTE e MARCO CAMISANI CALZOLARI

Spunti iniziali: 

• Come far emergere i geni del domani?

• In Italia assistiamo in questi ultimi anni ad un grande fermento che dal basso raccoglie giovani innovatori e talenti che si 
mettono assieme usando la rete come networking per condividere conoscenze e competenze. Sono movimenti 
importanti che però coinvolgono solo un numero marginale di persone, mai superiore a qualche migliaio. Ora ci si 
chiede come si può alimentare questo tipo di processi senza snaturarne l’entusiasmo e l’indipendenza fornendo 
strumenti ed occasioni per rappresentare temi e possibilità di contaminazione delle idee, delle esperienze e delle visioni 
di comunità che rappresentano un paese che ha i giovani che servono per innovare ma non sa dove cercarli.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:

• le reti dei giovani innovatori
• gli spazi di confronto
• i barcamp ed i social media events
• forum PA
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Forum 2 - Giovani, talento e merito nella ricerca dell’innovazione

Le proposte

Unico vero spunto di riflessione costruttiva quello realizzato relativamente a talento individuale ed intelligenza collettiva con 
la case history di un esperimento di scrittura collettiva ed education 2.0 “Alice Postmoderna”, teso a favorire l’emersione 
del talento individuale e lo sviluppo dell’intelligenza collettiva. Non a caso intorno a Alice Postmoderna si stanno 
spontaneamente aggregando singole persone, ma anche organizzazione private e pubbliche [a partire dall’Università di 
Pavia e il blog sul sito de Il Sole 24 Ore]. Propone una lettura “annotata” di Alice nel Paese delle Meraviglie, utilizzando le 
straordinarie intuizioni di Lewis Carroll (già usate dallo stesso fra il 1880 e il 1885) per leggere la realtà contemporanea. 
Utilizzando le possibilità del web 2.0 si sottopongono i membri della Community a stimoli di riflessione su temi chiave della 
contemporaneità, dando vita potenzialmente ad una pubblicazione vera e propria, anche multimediale. 

Citazioni
Spiegava Pablo Picasso con il suo genio folle che ci si mette molto tempo per restare giovani. Non resta che 
attendere l'edizione di Innovatori Jam 2012 per verificarlo.

Nonostante la grande attualità del tema, con la fuga dei cervelli da un lato, e i tassi spaventosi di disoccupazione giovanile, 
il forum ha ottenuto un riscontro inferiore alla maggioranza degli altri gruppi di discussione. Il dibattito si è fortemente 
connotato verso l’area accademica, dando prevalenza alla ricerca universitaria e al ruolo di propulsione, o meno, 
dell’educazione scolastica, tralasciando complessivamente l’area dell’organizzazione del lavoro e di sistemi incentivanti per 
far emergere i talenti all’interno delle organizzazioni, sia pubbliche che private.
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Forum 2 - Road Map
Quali strumenti, mezzi - materiali ed immateriali - sono necessari per sostenere e far 
emergere il talento dei giovani italiani nell'attuale contesto il tema centrale di questo 
gruppo di discussione.
Nonostante la  grande attualità del tema, con la fuga dei cervelli da un lato, e i tassi 
spaventosi di disoccupazione giovanile, anche, nel nostro Paese dall'altro, il forum 
ha ottenuto un riscontro inferiore alla maggioranza degli altri gruppi di discussione.
Il dibattito si è fortemente connotato verso l'area accademica dando prevalenza alla 
ricerca universitaria ed al ruolo di propulsione, o meno, dell'educazione scolastica, 
tralasciando complessivamente l'area dell'organizzazione del lavoro e di sistemi 
incentivanti per far emergere i talenti all'interno delle organizzazioni, sia pubbliche 
che private.
Sono stati in totale 254 i commenti, gli interventi inseriti durate le 40 ore di Innovatori 
Jam 2011 in questo gruppo di discussione. Ci vuole una silicon valley italiana o un 
network [di conoscenze, di relazioni] forte? È la domanda, lo spunto di discussione 
che ha raccolto, proporzionalmente, il maggior numero di risposte. Anche come 
resettare la  scuola facendo ricerca educati e, più in generale, la ricerca ed i 
ricercatori hanno destato l'interesse dei contributori più di altri temi proposti quale, 
ad esempio, quello sulle idee per far ottenere maggiori fondi alle università del nostro 
Paese.
A conferma di quanto di qui evidenziato, ricerca, scuola e giovani i termini 
maggiormente affini ed utilizzati durante le discussioni all'interno del forum.
Un orientamento che si scontra con il sondaggio lanciato nel corso della prima 
giornata di Innovatori Jam 2011 che chiedeva cosa fare per far rientrare in Italia i 
talenti espatriati, i cui risultati davano quella di offrire posizioni in aziende innovative 
come prima risposta in termini di preferenze con il 34% dei rispondenti che aderiva a 
questa ipotesi di lavoro.
Anche l'insistenza sul Web come strumento panacea di molti mali risulta eccessiva, 
poiché se certamente la Rete è un mezzo di grande ausilio non può essere di per se 
stessa il cardine del ragionamento.
Nel complesso, ahimè, ha prevalso la lamentela sullo status quo che non la ricerca di 
potenziali soluzioni, rendendo così il forum in questione più uno “sfogatoio”, contro 
le banche, lo stato, i baroni universitari e chi più ne ha più ne metta, che non un 
luogo di propulsione al miglioramento. Impossibile non notare l'assenza di fatto del 
lead facilitator che non ha indirizzato e gestito quest'area della community 
contribuendo così, seppur indirettamente, al non raggiungimento degli obiettivi.

La word cloud, la nuvola di parole, realizzata dalla raccolta di tutti gli interventi, 
evidenzia e conferma queste dinamiche. Basti notare, ad esempio, come merito, 
imprese, talenti [che avrebbe dovuto essere centrale al discorso] e capacità abbiano 
dimensioni minime che testimoniano quanto poco siano state utilizzate nelle 
discussioni.
Unico vero spunto di riflessione costruttiva quello realizzato relativamente a talento 
individuale ed intelligenza collettiva con la case history di un esperimento di scrittura 
collettiva ed education 2.0, “Alice Postmoderna” [molto simile ad una Innovation 
Jam, ma strutturata per durare nel lungo periodo] teso a favorire l'emersione del 
talento individuale e lo sviluppo dell'intelligenza collettiva. Non a caso intorno ad 
Alice Postmoderna, infatti, si stanno spontaneamente aggregando singole persone 
[giovani talenti, innovatori, appassionati "no logo" insieme a scrittori dal "brand" 
famoso come come WU MING, giornalisti come Enzo Riboni, docenti universitari 
come Paolo Ferri, eccetera] ma anche organizzazioni private e pubbliche [a partire 
dall’Università di Pavia e il blog sul sito de Il Sole 24 Ore, su cui vengono pubblicate 
tutte le note discusse poi sulla pagina e nel gruppo Facebook creato ad hoc].
Progetto che l'autore descrive dettagliatamente in questo modo:
PROGETTO ALICE POSTMODERNA
L’idea: Proporre una lettura “annotata” di Alice nel Paese delle Meraviglie, utilizzando 
le straordinarie intuizioni di Lewis  Carroll per leggere la realtà contemporanea. 
L'attualità  di Alice emerge ad ogni riga che Carroll le ha dedicato e basta pensare 
alle caratteristiche che la connotano per coglierne immediatamente l’attualità: 
giovane,donna, mutante, curiosa, avventurosa, coraggiosa, riflessiva, è il vero 
emblema della  trasformazione che ognuno di noi deve affrontare per affrontare le 
sfide che pone la crisi ormai conclamata del modello economico, sociale, politico, e 
ancor prima cognitivo e culturale, dominante in Occidente negli ultimi due secoli.
L’obiettivo: Sviluppare il tema della "postmodernità" di Alice attivando l'intelligenza 
collettiva di tutti gli interessati: specialisti di letteratura, sociologi, filosofi, semplici 
appassionati, giovani studenti e ricercatori.
Il metodo [teoria]: Utilizzando le possibilità del web 2.0, sottoporre stimoli di 
riflessione su temi chiave della  contemporaneità ai membri della Community. Ho già 
raccolto molto materiale in una prima stesura che implementerò ulteriormente. 
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Grazie ai contributi della Community conto di procedere ad una seconda stesura 
molto più ricca di quella iniziale, nella convinzione che l'intelligenza collettiva è 
infinitamente più potente e creativa di quelle delle singole intelligenze che le danno 
vita. Il tutto potrebbe dare vita ad una pubblicazione vera e propria, anche 
multimediale.
Tengo a sottolineare che questo metodo è già stato usato dallo stesso Carroll. Fra il 
1880 e il 1885 pubblicò periodicamente una serie di “nodi” matematici. Carroll 
invitava il suo pubblico di lettrici a scrivergli per dare le loro risposte ai nodi, e al 
termine della puntata successiva pubblicava una sintesi delle loro risposte con i suoi 
commenti [con la risposta esatta]. Alla fine pubblicò in volume tutti questi materiali.
Il metodo [pratica]: Ogni settimana pubblico sul blog de Il Sole 24 Ore da me curato 
una nota a commento di un passo di Alice in Wonderland. In particolare, vorrei 
pubblicare 12 Note per ciascuno dei 12 capitoli di Alice in Wonderland, per un totale 
quindi di 144 Note. Ogni Gruppo da 12 Note sarà collegato a uno dei seguenti temi 
chiave della contemporaneità:
1. Comunicazione 2.0, Alice come Nativa Digitale
2. Sensemaking,
3. Innovazione e creatività (genius loci),
4. Modelli organizzativi,
5. Leadership autoritaria e convocativa,
6. Identità molteplice (Cloni e Mutanti),
7. Convivialità reale e virtuale (Spazio e tempo),
8. La rivoluzione di Internet,
9. Education e Formazione,
10.Cura e autenticità,
11.Narrazione, Verità, Interpretazione,
12.Etica e Responsabilità
Progetto qualificato che appare di grande interesse e potenzialità.

Spiegava Pablo Picasso con il suo genio folle che ci si mette molto tempo per 
restare giovani. Non resta che attendere l'edizione di Innovatori Jam 2012 per 
verificarlo.
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Forum 3 - Start up, incubatori, venture capital

Lead facilitator: FABRIZIO CONCINELLA e BRUNO CONTE

Spunti iniziali: 

• A chi rivolgersi e come cominciare per creare una nuova impresa?

• Oggi vi sono moltissimi giovani che sognano di lanciare la loro prima start up ed allo stesso tempo sempre più 
numerose occasioni ed organizzazioni create apposta per dar loro questa opportunità. Come mettere assieme queste 
due esigenze è una delle occasioni che non possiamo perdere nel prossimo futuro e per farlo bisogna trovare il modo 
per aiutare i giovani a “sfondare porte già aperte” (imprenditori innovativi).

Il forum dedicato a start up, incubatori e venture capital 
ha avuto un ottimo livello di adesione e partecipazione. 
L'ampiezza del dibattito e la profondità delle discussioni 
hanno fatto emergere problematiche e soluzioni.
In particolare sono emerse una scarsa condivisione delle 
informazioni sulle iniziative esistenti che evidenzia la 
necessità di una maggior, e probabilmente miglior, 
comunicazione di quanto già, di fatto, esiste nel nostro 
Paese a supporto della creazione di nuove imprese 
innovative. Elementi confermati dalla frammentazione 
delle iniziative e dal ruolo, ahimè negativo, dei confini 
amministrativi che diventano una barriera per le iniziative 
che puntino alla massa critica.
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Le proposte
1. Rafforzamento iniziative selezionate di incubazione e di Parchi scientifici
2. Utilizzo public procurement per stimolare crescita imprese innovative
3. De-burocratizzazione delle procedure ed identificazione dello statuto di 

Giovane Impresa Innovativa come punto di partenza per agevolazioni 
fiscali ad hoc.

4. Superamento logica dei distretti tecnologici e creazione di cluster 
innovativi su tematiche avanzate con un approccio bottom-up, secondo 
logiche di smart specialisation e con un approccio multi regionale per il 
raggiungimento della massa critica

5. Creazione di un “fondo dei fondi” nazionale specializzato solo in settori 
innovativi ad alto rischio

6. Creazione di strumenti di supporto all’investimento di rischio [ad 
esempio, strumenti fiscali]

7. Creazione di reti professionali tra gli attori
8. Implementazione di partnership pubblico-private non solo nel 

finanziamento delle start-up ma anche nella gestione di incubatori e 
parchi scientifici

9. Necessità impellente di un miglioramento del posizionamento 
internazionale del sistema paese per aumentarne l’attrattività

10. Diffusione di una cultura imprenditoriale non basata sul finanziamento 
pubblico ma sul rischio e sul giusto ed etico ritorno. Di tale cultura 
devono anche farsi interpreti gli incubatori con politiche di “deferred 
revenues”, di ricavi a medio termine.

11. Dotare gli incubatori ed i Parchi Scientifici di mini fondi” per attività di 
seed capital gestiti con criteri privatistici sul modello israeliano

12. Riforma costi per avvio impresa
13. Creare meccanismi e strumenti di accelerazione di impresa a fianco degli 

incubatori (magari con vocazioni settoriali

14. Aumentare selettività nella selezione delle imprese da incubare per 
aumentare la qualità media ed essere più attrattivi e credibili verso gli 
investori

15. Creare o stimolare un mercato dell’exit per rendere il contesto più 
attrattivo per gli investitori

16. Appoggiarsi ad incubatori e parchi scientifici per stimolare i processi di 
innovazione ed internazionalizzazione delle imprese. In altre parole dare 
ad attori tecnici esperti di settore il compito di aiutare le imprese a 
crescere.

17. Dotare la PA di strumenti specifici per specifici settori
18. Stimolare le università a considerare il trasferimento tecnologico in modo 

professionale ed orientato ai risultati economici e qualitativi
19. Dotare la PA di strumento di valutazione ferrea di incubatori, parchi 

scientifici e cluster e di confronto con gli altri contesti europei tenendo 
conto delle singole specificità settoriali

20. Coordinare meglio le politiche di sviluppo ai vari livelli (Nazionale e 
regionale) in modo da fare massa critica sulle iniziative

21. Stimolare lo studio di problematiche manageriali nei corsi tecnico-
scientifici di livello liceale ed universitario coinvolgendo gli incubatori ed i 
Parchi scientifici

22. Porre nelle politiche attenzione alla convergenza tecnologica come 
opportunità

23. Stimolare iniziative di open innovation
24. Fondare la attrattività del sistema paese no su singole eccellenza ma su 

network e su cluster di livello internazionale senza essere limitati da 
barriere amministrative (le regioni) ma sfruttando sinergie e 
complementarietà tra territori vicini

25. Utilizzo migliore incentivi fiscali per la ricerca con però controlli ferrei. 
Rilancio finanziamenti pubblici per la ricerca come leva per lo sviluppo
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Il forum dedicato a start up, incubatori e venture capital ha avuto un ottimo livello di 
adesione e partecipazione.
Imprese, Italia, mercato, sviluppo, ed ancora, business  e incubatori i termini 
maggiormente ricorrenti nelle discussioni che si sono sviluppate in questo gruppo 
nel corso della 40 ore della maratona digitale.
Utilità, o meno, degli incubatori, caratteristiche dell'incubatore “ideale”, ma anche 
modalità e finalità dei finanziamenti alle start up, siano essi pubblici o privati, sono 
stati gli argomenti che più di altri hanno ottenuto l'interesse dei contributori durante 
le due giornate dedicate a tutto tondo all'innovazione.
Complessivamente vi sono stati 424 i contributi forniti dai partecipanti al forum.
L'ampiezza del dibattito e la profondità  delle discussioni hanno fatto emergere 
problematiche e soluzioni.
In particolare sono emerse una scarsa condivisione delle informazioni sulle iniziative 
esistenti che evidenzia la necessità di una maggior, e probabilmente miglior, 
comunicazione di quanto già, di fatto, esiste nel nostro Paese a supporto della 
creazione di nuove imprese innovative. Elementi confermati dalla frammentazione 
delle iniziative e dal ruolo, ahimè negativo, dei confini amministrativi che diventano 
una barriera per le iniziative che puntino alla massa critica.
Non esistenza di strumenti pubblici di stimolo all’investimento di rischio in imprese 
innovative ai vari livelli [Busines  angels, seed e venture capital], scarsa attenzione 
agli strumenti di maturazione progettuale pre-incubazione e peso della burocrazia 
nell’avvio di impresa, con maggiore attenzione
agli aspetti quantitativi in contrapposizione a quelli qualitativi, sono emersi essere 
ulteriori elementi di criticità allo sviluppo imprenditoriale in Italia.
Elementi di negatività bilanciati dalla consapevolezza dall'altro lato di una cultura 
diffusa del parassitismo delle imprese negli incubatori, che spesso esistono solo 
perché sono in un incubatore, e della carenza di proattività da parte degli attori 
principali che invece dovrebbero essere protagonisti all'interno del processo di 
creazione delle reti d'imprese e del loro relativo sviluppo.
Tutti fattori che la word cloud, la  nuvola di parole realizzata  assemblando a modi 
infografica l'insieme delle verbalizzazioni del forum, evidenzia. Si noti, in particolare, 
come alcuni termini quali, ad esempio, modello, conoscenza, creazione e possibilità, 
ma anche innovative e possibile,

siano in piccolo, evidenziando un scarso utilizzo, e dunque una scarsa attenzione a 
questi elementi che, invece, sappiamo essere fondamentali per uno sviluppo 
sostenibile di nuove imprese nella nostra nazione.
A critiche ed aspetti di criticità ripetuti a più riprese non hanno impedito la 
formulazione e lo sviluppo di proposte fattive e concrete atte a migliorare lo status 
quo, o perlomeno la  percezione dello stesso, testimonianza, ulteriore conferma, se 
necessario, della positività del dibattito e della propositività dei partecipanti.
Davvero numerosi e ricchi di spunti gli elementi di miglioramento sui quali fare leve. 
Realizzando un circuito virtuoso che è possibile sintetizzare in "ideazione-problem 
solving-espressione”.
Ben 25 i punti toccati, qui di seguito riassunti:
1. Rafforzamento iniziative selezionate di incubazione e di Parchi scientifici
2. Utilizzo public procurement per stimolare crescita imprese innovative
3. De-burocratizzazione delle procedure ed identificazione dello statuto di Giovane 

Impresa Innovativa come punto di partenza per agevolazioni fiscali ad hoc.
4. Superamento logica dei distretti tecnologici e creazione di cluster innovativi su 

tematiche avanzate con un approccio bottom-up, secondo logiche di smart 
specialisation e con un approccio multi regionale per il raggiungimento della 
massa critica

5. Creazione di un “fondo dei fondi” nazionale specializzato solo in settori innovativi 
ad alto rischio

6. Creazione di strumenti di supporto all’investimento di rischio [ ad esempio, 
strumenti fiscali]

7. Creazione di reti professionali tra gli attori
8. Implementazione di partnership pubblico-private non solo nel finanziamento delle 

start-up ma anche nella gestione di incubatori e parchi scientifici
9. Necessità impellente di un miglioramento del posizionamento internazionale del 

sistema paese per aumentarne l’attrattività
10.Diffusione di una cultura imprenditoriale non basata sul finanziamento pubblico 

ma sul rischio e sul giusto ed etico ritorno. Di tale cultura devono anche farsi 
interpreti gli incubatori con politiche di “deferred revenues”, di ricavi a medio 
termine.
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11.Dotare gli incubatori ed i Parchi Scientifici di mini fondi” per attività di seed 

capital gestiti con criteri privatistici sul modello israeliano
12.Riforma costi per avvio impresa
13.Creare meccanismi e strumenti di accelerazione di impresa a fianco degli 

incubatori (magari con vocazioni settoriali
14.Aumentare selettività nella selezione delle imprese da incubare per aumentare la 

qualità media ed essere più attrattivi e credibili verso gli investori
15.Creare o stimolare un mercato dell’exit per rendere il contesto più attrattivo per gli 

investitori
16.Appoggiarsi ad incubatori e parchi scientifici per stimolare i processi di 

innovazione ed internazionalizzazione delle imprese. In altre parole dare ad attori 
tecnici esperti di settore il compito di aiutare le imprese a crescere.

17.Dotare la PA di strumenti specifici per specifici settori
18.Stimolare le università a considerare il trasferimento tecnologico in modo 

professionale ed orientato ai risultati economici e qualitativi
19.Dotare la PA di strumento di valutazione ferrea di incubatori, parchi scientifici e 

cluster e di confronto con gli altri contesti europei tenendo conto delle singole 
specificità settoriali

20.Coordinare meglio le politiche di sviluppo ai vari livelli (Nazionale e regionale) in 
modo da fare massa critica sulle iniziative

21.Stimolare lo studio di problematiche manageriali nei corsi tecnico-scientifici di 
livello liceale ed universitario coinvolgendo gli incubatori ed i Parchi scientifici

22.Porre nelle politiche attenzione alla convergenza tecnologica come opportunità
23.Stimolare iniziative di open innovation
24.Fondare la attrattività del sistema paese no su singole eccellenza ma su network 

e su cluster di livello internazionale senza essere limitati da barriere 
amministrative (le regioni) ma sfruttando sinergie e complementarietà tra territori 
vicini

25.Utilizzo migliore incentivi fiscali per la ricerca con però controlli ferrei. Rilancio 
finanziamenti pubblici per la ricerca come leva per lo sviluppo.

Tutti elementi di interesse e validità che possono essere raggruppati in cinque key 
issues:
• Semplificazione [burocratica, normativa, operativa...]
• Opportunità di collaborazione integrando soggetti con formazioni, culture diverse

• Formazione tradizionale integrata dalle nuove tecnologie (per creare una scuola in 
cui gli studenti siano "attivi")

• Fornire strumenti e divulgare idee e progetti, sia da realizzare che realizzati
• Convolgimento & comunicazione.
La raccomandazione finale sostenibile è quella di sviluppare progetti di 
crowdfunding, raccolta di fondi attraverso la compartecipazione di una rete di 
soggetti imprenditoriali, integrandoli, come logica, in quelli che sono certamente un 
fiore all'occhiello dell'economia italiana: i distretti italiani.
Si verrebbe così a creare un circolo virtuoso sia per quanto riguarda la raccolta di 
fondi ed il finanziamento di start up innovative che un “obbligo” di maggior raccordo 
e comunicazione tra le imprese presenti all'interno dei distretti. Si tratta 
evidentemente di un progetto di medio periodo che, al di là di tecnologie disponibili 
e future, si fonda, ancora una volta, sul capitale umano.
Le organizzazioni possono gestire l'esistente. Sono gli uomini a creare il Nuovo 
come ricorda il passaggio di Antoine De Saint Euxpery, pilota di guerra:
"Dopo nove mesi di guerra non siamo ancora riusciti a far sì che le industrie che le 
producono, adattino le mitragliatrici e i comandi al clima dell’alta quota. E non è per 
l’incuria degli uomini. Gli uomini, per la maggior parte, sono onesti e coscienziosi. La 
loro inerzia è quasi sempre un effetto, e non una causa, della loro inefficacia. 
L’inefficacia pesa su tutti noi come una fatalità. (…)
Viviamo nel ventre cieco di un’amministrazione. Un’amministrazione è una 
macchina. Più un’amministrazione è perfezionata, più elimina l’arbitrio umano. In 
un’amministrazione perfetta nella quale l’uomo rappresenta un ingranaggio, la 
pigrizia, la disonestà, l’ingiustizia, non hanno più occasione di nuocere. Ma siccome 
la macchina è costruita per amministrare una successione di movimenti previsti una 
volta per tutte, è ovvio che l’amministrazione non crei mai nulla. Essa “gestisce”. 
Applica la tale sanzione al tale errore, la tale soluzione al tale problema.
Un’amministrazione non è concepita per risolvere problemi nuovi. Se in una 
macchina si introducono pezzi di legno, non ne usciranno certo dei mobili. Perché 
una macchina si adatti, bisogna che un uomo disponga del diritto di buttarla 
sottosopra. Ma in un’amministrazione, concepita per rimediare agli inconvenienti 
dell’arbitrio umano, gli ingranaggi respingono l’intervento dell’uomo. Non vogliono 
l’Orologiaio".
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Forum 4 - I ranking dell’innovazione

Lead facilitator: PAOLO MARTINEZ

Spunti iniziali: 

• Come misuriamo e classifichiamo l’innovazione?

• L’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione sta operando da poco più di un anno per selezionare le 
eccellenze italiane per promuoverle nei mercati. Come individuare queste eccellenze è una delle esigenze più immediate 
per poter affrontare davvero il tema della meritocrazia

Si dice che se una cosa si può misurare la si può sia migliorare 
sia gestire. Il ranking diventa quindi sia un modo per evidenziare 
caratteristiche positive, sia per stimolare un apprendimento 
collettivo ed emulazione. È in tal senso che assume rilevanza ed 
interesse l'ipotesi di un ranking sociale dell'innovazione, ovvero 
la generazione di attribuzione di valore ad una determinata 
organizzazione nel suo
complesso, pubblica o privata che sia, e/o ad un prodotto – 
servizio specifico, assegnato sulla base di un processo di 
crowdsourcing, dove l'insieme degli stakeholders che 
interagisce definisce pubblicamente, mutuando i tanti esempi di 
applicazione della "social reputation" dal marketing privato a 
quello pubblico, il valore ed il livello effettivo di innovazione ed 
inevitabilmente di reputazione di ciascuna impresa interessata.
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10 definizioni emerse 

• Innovazione è pensare in modo semplice, ridurre i tempi e le distanze, trasformare il futuro in presente
• La ricerca è ciò che trasforma la ricchezza in sapere, l'innovazione è ciò che trasforma il sapere in ricchezza
• Innovare è cambiare culturalmente l’ambiente attorno a se, altrimenti è banale consumo delle macchine o delle idee
• Innovazione è: una soluzione semplice a problemi complessi
• Innovazione è il disegno che si ottiene unendo i puntini lasciati nella nostra vita da qualità e passione
• Incremento del valore strategico di una organizzazione, che si accompagna all’incremento del suo valore competitivo
• L'innovazione è genio ed il genio è la follia nel metodo
• Innovazione è rispondere, nel modo più semplice, ad una domanda che ancora non c'è
• Avere il coraggio di scegliere una strada che non ha dati storici che la giustifichino
• Innovazione è fare quello che gli altri non fanno: unicità

Citazioni
L'unico modo per scoprire i limiti del possibile è avventurarsi un po' più oltre, entro l'impossibile, scriveva Blaise Pascal. I 
contributi dei partecipanti hanno certamente il merito di averlo fatto.

Il forum di discussione inerente i ranking dell'innovazione si è rivelato essere davvero una fucina di idee e definizioni su 
tutto quanto sia innovazione nell'accezione più ampia del termine. Grazie, anche, alla trasversalità del tema ha raccolto 
l'interesse e la partecipazione di persone di diversa estrazione professionale e culturale dando così vita ad un insieme di 
argomenti e proposte che hanno davvero il sapore di qualcosa di straordinario. Moltissimi, come detto, gli argomenti 
affrontati. Uno per tutti quello, appunto, di una definizione in 140 caratteri, sulla falsariga di quanto avviene su Twitter, 
celebre piattaforma sociale di microblogging, di innovazione
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Il forum di discussione inerente i ranking dell'innovazione si è rivelato essere davvero 
una fucina di idee e definizioni su tutto quanto sia innovazione nell'accezione più 
ampia del termine.
Grazie, anche, alla trasversalità del tema ha raccolto l'interesse e la partecipazione 
di persone di diversa estrazione professionale e culturale dando così vita ad un 
insieme di argomenti e proposte che hanno davvero il sapore di qualcosa di 
straordinario.
Ottimo livello di partecipazione, con oltre 400 interventi da parte dei contributori, e 
confronto multidisciplinare hanno consentito di andare oltre quello che 
apparentemente era la ristrettezza del tema su come selezionare e misurare le 
eccellenze che realmente producono innovazione, dando vita ad un entusiasmante 
confronto su tutto quanto sia effettivamente sovversivo, motore propulsore di un 
cambiamento pro-positivo. Se una possibile definizione di innovazione, in termini di 
processo, è quella di un percorso che include tutte le attività che vi conducono, dalla 
percezione di una necessità irrisolta, alla generazione di un'idea, alla  R&S per 
risolvere il problema, alla definizione dei processi produttivi [anche in senso figurato] 
fino alla sua introduzione e diffusione sul mercato, i temi affrontati nel dibattito hanno 
centrato appieno la sua essenza.
Moltissimi, come detto, gli argomenti affrontati. Uno per tutti quello, appunto, di una 
definizione in 140 caratteri, sulla falsariga di quanto avviene su Twitter, celebre 
piattaforma sociale di microblogging, di innovazione; proposta di confronto, 
apportata da Andrea Casadei a cui va riconosciuto il merito, che, tra  tutte, ha 
ottenuto il numero più elevato di commenti con ben 131 verbalizzazioni di 
inquadramento di quanto sia innovazione.
Una ricchezza che vale la  pena di riprendere in parte, citando, in ordine sparso, dieci 
delle definizioni emerse, che nel loro insieme costituiscono una sorta di decalogo 
dell'innovazione:
• Innovazione è pensare in modo semplice, ridurre i tempi e le distanze, 

trasformare il futuro in presente
• La ricerca è ciò che trasforma la ricchezza in sapere, l'innovazione è ciò che 

trasforma il sapere in ricchezza"
• Innovare è cambiare culturalmente l’ambiente attorno a se, altrimenti è banale 

consumo delle macchine o delle idee
• Innovazione è: una soluzione semplice a problemi complessi.

• Innovazione è il disegno che si ottiene unendo i puntini lasciati nella nostra vita 
da qualità e passione

• Incremento del valore strategico di una organizzazione, che si accompagna 
all’incremento del suo valore competitivo

• L'innovazione è genio ed il genio è la follia nel metodo
• Innovazione è rispondere, nel modo più semplice, ad una domanda che ancora 

non c'è
• Avere il coraggio di scegliere una strada che non ha dati storici che la 

giustifichino
• Innovazione è fare quello che gli altri non fanno: unicità.
Come intercettare sul Web imprese innovative, la reputazione sociale 
dell'innovazione e, ovviamente, quali sistemi esistano nel mondo per effettuare con 
efficacia un ranking dell'innovazione gli altri temi che hanno dominato il confronto.
Misurare l'innovazione va molto oltre l'analisi della “customer satisfaction” che da 
sola troppo spesso non è sufficiente per misurare. Spesso non basta far riferimento 
a dati quantitativi che seppur utili troppo spesso restano mal interpretati e quindi 
inutilizzati e sopratutto inutilizzabili per un miglioramento continuo. Va introdotto un 
approccio sistemico che a partire dai processi sia in grado di interpretare e capire la 
realtà specifica e generale. Un approccio metodologico di monitoraggio qualitativo 
di progetti e casi di interoperabilità e cooperazione applicativa sviluppati 
focalizzando l’attenzione sul ruolo del processo.
Come essere motore propulsore di innovazione e quali metriche e modalità siano le 
più corrette per misurarne impatto e valore sono il focus che emerge, anche, dalla 
sintesi che la word cloud consente di rendere visivamente.
Si dice che se una cosa si può misurare la si può sia migliorare sia gestire. Il ranking 
diventa quindi sia un modo per evidenziare caratteristiche positive, sia per stimolare 
un apprendimento collettivo ed emulazione. Naturalmente il set di indicatori varia in 
funzione di molti fattori, come la granularità dell'analisi o il settore di riferimento ma il 
passaggio chiave identificato nel corso del dibattito consente di affermare che la 
svolta sia tutta nell'evoluzione dalla catena del valore alla rete del valore, ovvero a 
quell'insieme sociale che favorisce e consente nel suo insieme l'innovazione.
È in tal senso che assume rilevanza ed interesse l'ipotesi di un ranking sociale 
dell'innovazione, ovvero la generazione di attribuzione di valore ad una determinata
organizzazione nel suo complesso, pubblica o privata che sia, e/o ad un prodotto – 
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servizio specifico, assegnato sulla base di un processo di crowdsourcing, dove 
l'insieme degli stakeholders  che interagisce definisce pubblicamente, mutuando i 
tanti esempi di applicazione della "social reputation" dal marketing privato a quello 
pubblico, il valore ed il livello effettivo di innovazione ed inevitabilmente di 
reputazione di ciascuna impresa interessata. Un lavoro sicuramente interessante e 
correlato è quello che è stato fatto finora sulla mappatura del capitale intellettuale 
nelle organizzazioni [vedasi i lavori di Leif Edvinnson et. al.]. Questa prevede l'analisi 
di tre elementi, il capitale strutturale [processi, brevetti, know-how], il capitale umano 
e il capitale relazionale. Nel terzo, sono previste vari indicatori che misurano la 
capacità dell'organizzazione di mantenere e rafforzare la propria base di utenti/
consumatori e quindi anche l'aspetto della reputazione.
Numerosi i casi di buone pratiche citati come gli esempi di metriche adottate da 
società, enti ed organizzazioni, a proposito, di riconosciuta autorevolezza. Uno per 
tutti quello dell'azienda brasiliana SEMCO.
Innovare significa modificare, in meglio, lo stato di cose esistenti. Per fare ciò è 
necessario incoraggiare la cultura dell’innovare a tutti i livelli. Il primo passo potrebbe 
essere quello di definire il concetto di eccellenza italiana da promuovere nei mercati. 
Eccellere significa distinguersi per stile, originalità, competenze. Significa diffondere 
brevetti e nuove applicazioni industriali. Ma oggi per eccellere bisogna essere capaci 
di osservare che l’offerta di beni e servizi va calibrata rispetto ad una domanda che 
assume connotazioni diverse a seconda delle aree geografiche ed in ragione dei 
dissimili ambiti socio economico e culturali che le caratterizzano. Nei paesi 
industrializzati ed economicamente evoluti la gente capta, anche inconsciamente, un 
senso di disorientamento, una mancanza generalizzata di chiarezza e trasparenza, 
una preoccupante carenza di valori, un’instabilità esistenziale che si lega anche ai 
timori per la salute fisica e mentale, per l’ambiente, per il lavoro ed il futuro dei propri 
figli. Nei paesi poveri, viceversa prevalgono ancora bisogni di tipo materiale legati 
all’indigenza, la fame, le insane condizione di vita, lo sfruttamento del lavoro in 
particolare quello minorile, la presenza di tanti bambini abbandonati. Esigenze 
diverse rispetto alle quali andrebbero seriamente studiate soluzioni coniugabili. Da 
queste considerazione ne scaturisce, ancora una volta che l’unica vera fonte di 
innovazione per le aziende e le amministrazioni resta l’individuo. I piccoli 
imprenditori, vuoi nelle scelte di mercato che in quelle attinenti le caratteristiche 
tecniche e la tipologia dei prodotti e dei servizi offerti, vuoi nella loro stessa struttura 
organizzativa e gestionale devono valorizzare e sostenere l’uomo nei suoi diversi 

ruoli: uomo-cliente, uomo-lavoratore, uomo-fornitore, uomo-studente, uomo-
paziente... etc .
Comportamenti eticamente sani verso gli interlocutori esterni ed interni aumentano 
l’efficacia e l’efficienza di aziende pubbliche e private, le rendono eccellenti secondo 
nuovi criteri. Insomma Il percorso che le imprese dovranno seguire può e deve 
necessariamente poggiare sulla logica del sostegno allo sviluppo umano 
globalmente inteso.
Il confronto ha anche identificato la figura di riferimento, il ruolo, di colui che 
dovrebbe essere all'interno delle organizzazioni coordinatore e propulsore di 
innovazione: il CIO – Chief Innovation Officer - Il ranking dell'innovazione, per 
concludere potrebbe avere una serie di soggetti, con motivazioni diverse, 
potenzialmente interessati, che potrebbero essere:
Amministrazioni regionali - Sarebbe possibile utilizzare l’Archivio a fini di valutazione 
di impatto delle politiche pubbliche per l’innovazione? Es. esercizi di confronto tra 
imprese incluse o meno nell’Archivio e beneficiarie di incentivi pubblici. Analisi 
controfattuali. Sarebbe possibile poi “regionalizzare” l’Archivio, offrendo analisi 
specializzate?
Associazioni di imprese - Confrontare il grado di innovazione dei propri aderenti con 
gli altri, o del proprio territorio con altri?
Banche - Affiancare all’Archivio dati sui bilanci dalla Centrale dei bilanci? Esaminare 
il rapporto tra indicatori di performance economico-finanziaria e la attività innovativa 
delle imprese?
Ricercatori - Agenda di ricerca?
L'ampio e diffuso dibattito resocontato ha raggiunto l'obiettivo di definire le aree 
delle metriche per misurare l'innovatività di un impresa, il framework di riferimento, 
raggruppandole in una serie di categorie:
- Human capital;
- Intellectual capital;
- Organizational or structural capital
- Relational capital
- Open innovation
L'unico modo per scoprire i limiti del possibile è avventurarsi un po' più oltre, entro 
l'impossibile, scriveva Blaise Pascal. I contributi dei partecipanti hanno certamente il 
merito di averlo fatto.
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Forum 5 - Accessibilità, apps e nuovi canali

Lead facilitator: ROBERTO SCANO e FABRIZIO CACCAVELLO

Spunti iniziali: 

• I servizi online possono aiutare a semplificare la vita dei cittadini e delle imprese?

• Ogni giorno aumenta il numero di italiani che accedono alla rete diminuendo sempre più la fascia della popolazione 
soggetta al digital divide tecnologico dell’accesso. Tuttavia per molti ancora internet è una fonte di aiuto non sfruttata ed 
occorre individuare che strade intraprendere per condividere le conoscenze e le opportunità che i servizi online possono 
offrire.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:
• sanità
• geolocalizzazione
• accessibilità
• il mercato delle apps e la promozione dei protagonisti italiani

KEY ISSUES EMERSE:
1.Necessità aggiornamento normativo in materia di accessibilità per 

consentire l’integrazione di soluzioni Web “social”.
2. Identificare le esigenze di applicazioni per le PA in modo da poter 

sviluppare un mercato dedicato.
3.Necessità di educare l’utente, sia del settore pubblico che di quello 

aziendale, all’utilizzo di nuove forme di comunicazione.
4.Necessità di creare una tassonomia condivisa per i contenuti dell’albo 

pretorio.
5.Sviluppare guide e raccomandazioni di buone pratiche per lo sviluppo di 

contenuti fruibili da persone con disabilità cognitive.
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Le proposte

• definizione di adeguati percorsi formativi in materia di accessibilità, prendendo a riferimento, ad ispirazione il 
programma realizzato da EIAS, con l'obiettivo di incrementare la qualità e l’accessibilità dei contenuti Web dei siti 
delle PA

• l’idea di un misuratore di distanze semantiche, come verbalizzato durante uno degli interventi
• è stata segnalata un'applicazione per smartphone Android "Dizionario dei Rifiuti", sviluppata da un 18enne, che 

consente di individuare la giusta strategia per la differenziazione nella raccolta dei rifiuti da parte dell'utenza, del 
pubblico. L'obiettivo potrebbe essere quello di estenderne l'utilizzo a tutti i comuni italiani dopo averla adattata e resa 
disponibile anche per iPhone.

Citazioni
La giovinezza è un'ebrezza continua: è la febbre della ragione, scrisse Francois La Rochefoucauld.
Un tema che si sposa magnificamente con l'innovazione.

Il livello di partecipazione è stato inferiore agli altri gruppi di discussione presumibilmente per la specificità della tematica 
che richiede forti competenze e conoscenze tecniche. Grande concretezza nell'approccio dei partecipanti, grazie anche al 
lavoro di coordinamento svolto dai “lead facilitators”, e forte concentrazione sulla risoluzione proattiva delle criticità.
All'interno del gruppo di discussione dedicato ad accessibilità, applicazioni e nuovi canali, la discussione si è incentrata 
nelle prime fasi del Jam verso la tematica dell’accessibilità, in particolare per quanto riguarda l’aspetto tecnico e la ricaduta 
delle problematiche nel mondo scolastico. Successivamente il confronto si è esteso anche verso nuove forme di 
comunicazione, in particolare al mondo delle applicazioni [con un marcato interesse allo sviluppo di apps per il settore PA], 
nonché proposte per innovare con i “nuovi media” nella PA.
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All'interno del gruppo di discussione dedicato ad accessibilità, applicazioni e nuovi 
canali, la discussione si è incentrata nelle prime fasi del Jam verso la tematica 
dell’accessibilità, in particolare per quanto riguarda l’aspetto tecnico e la ricaduta 
delle problematiche nel mondo scolastico.
Successivamente il confronto si è esteso anche verso nuove forme di 
comunicazione, in particolare al mondo delle applicazioni [con un marcato interesse 
allo sviluppo di apps per il settore PA], nonché proposte per innovare con i “nuovi 
media” nella PA.
Il livello di partecipazione è stato inferiore agli altri gruppi di discussione 
presumibilmente sia per la specificità della tematica che richiede forti competenze e 
conoscenze tecniche, sia in virtù della mancanza di funzionalità applicative idonee a 
mantenere l’interesse verso discussioni in corso che avrebbero potuto mantenere 
più elevata l'attenzione, come, ad esempio, l'attivazione di notifiche 
sull'avanzamento delle discussioni all'accesso di chi vi aveva partecipato.
Il confronto, comunque, seppur circoscritto rispetto ad altri forum, ha generato 
complessivamente 225 interventi da parte dei contributori.
Si è riscontrato particolare interesse relativamente alle discussioni inerenti 
l’accessibilità nel mondo scolastico, probabilmente per skills e professione specifica 
di una quota dei contributori. Buono il livello di coinvolgimento relativamente alle 
problematiche derivanti dall’implementazione dell’accessibilità, anche in vista 
dell’aggiornamento normativo. Preoccupazione, almeno in termini di consapevolezza 
della mancanza di formazione adeguata all’interno della PA, in relazione alle 
tematiche di accessibilità. Grande interesse ha destato anche la discussione 
sull'opportunità o meno di implementare applicazioni specifiche per servizi Web 
based.
Si è citato il modello di Porte Aperte sul Web come soluzione di aggregazione tra 
diverse professionalità Web nel mondo scolastico. Segnalate le iniziative di IWA in 
ambito di promozione della cultura dell’accessibilità.
Capacità di guardare avanti e consapevolezza sul ventaglio di mezzi disponibili 
hanno generato visioni futuribili quale, ad esempio, quello legato alla possibilità in un 
arco temporale non troppo lontano di utilizzare il set televisivo come mezzo di 
accesso ad Internet. Un elemento che, quando sarà disponibile a costi accettabili e 
con tecnologie “user friendly”, consentirebbe sicuramente di allargare il ventaglio di 

proposte e servizi ad una categoria di uetnti che attualmente non è raggiungibile 
attraverso la Rete.
“Accessibilità non è codice ma strategia”, “accessibilità è saper accedere”, ed 
ancora “premialità” alcuni dei thread, dei filoni di discussione, che maggior 
attenzione hanno riscossso.
La word cloud, la nuvola di parole, che sintetizza le tipologie dei temi affrontati, 
evidenzia la forte concentrazione sul sapere essere e dunque su autoanalisi e 
formazione comportamentale di supporto.
Grande concretezza nell'approccio dei partecipanti, grazie anche al lavoro di 
coordinamento svolto dai “lead facilitators”, e forte concentrazione sulla risoluzione 
proattiva delle criticità.
Tra gli errori da evitare vengono citati il considerare l’accessibilità esclusivamente 
come una verifica tecnica finale, non inserendola quindi già in fase di progettazione 
ed il fornire soluzioni di pubblicazione [Content Management System] senza 
adeguata formazione del personale alla tematica dell’accessibilità dei contenuti 
[testi, immagini, documenti allegati].
È stata citata l’iniziativa accessibile.gov.it, curata dal Formez, in cui sono presenti sia 
modalità per la  segnalazione di problematiche inerenti l’accessibilità e la fruibilità dei 
servizi offerti dalle diverse aree della Pubblica Amministrazione, sia esempi e guide 
utili agli utenti per evitare la nascita di
contenuti e servizi senza “l'accessibilità in mente”. Un buon riferimento per le 
iniziative a venire.
Cinque le “key issues” emerse:
• Necessità aggiornamento normativo in materia di accessibilità  per consentire 

l’integrazione di soluzioni Web “social”.
• Identificare le esigenze di applicazioni per le PA in modo da poter sviluppare un 

mercato dedicato.
• Necessità di educare l’utente, sia del settore pubblico che di quello aziendale, 

all’utilizzo di nuove forme di comunicazione.
• Necessità di creare una tassonomia condivisa per i contenuti dell’albo pretorio.
• Sviluppare guide e raccomandazioni di buone pratiche per lo sviluppo di 

contenuti fruibili da persone con disabilità cognitive.
Tra le tante buone proposte emerse dal processo di crowdsourcing di esperienze e 
know how distinti, spiccano, in particolare 3 proposte.
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• La prima è attinente alla definizione di adeguati percorsi formativi in materia di 

accessibilità, prendendo a riferimento, ad ispirazione il programma realizzato da 
EIAS, i cui dettagli sono visionabili al seguente indirizzo Internet: http://
www.iwanet.org/en/profdevel/61. L'obiettivo è quello di incrementare la qualità  e 
l’accessibilità dei contenuti Web dei siti delle PA. Oltre ad un miglioramento della 
qualità del servizio, ciò consentirebbe l’abbattimento dei costi della  PA, 
richiedendo minor monitoraggio e minori interventi di “riparazione”, di 
adattamento, dei contenuti. Buona la sostenibilità della proposta dato che 
l’argomento può tranquillamente essere inserito nei normali percorsi di 
aggiornamento formativo dei dipendenti pubblici, come già avviene per 
certificazioni private quali ECDL / EUCIP.

• Un'altra proposta è l’idea di un misuratore di distanze semantiche, come 
verbalizzato durante uno degli interventi: un modo di dire "questi due testi sono 
molto vicini tra loro, praticamente dicono la stessa cosa"... pensando in grande 
sarebbe possibile dire "quello che dici tu e questo algoritmo sono molto vicini" 
oppure "quello che dici tu in italiano e quello che dice lui in inglese sono entrambi 
molto vicini a quello che dice lui in metacodice, probabilmente allora state 
dicendo la stessa cosa!". Idea interessante ma certamente da approfondire. 
Resta infatti da quantificare, da valorizzare economicamente, sia a livello di costi 
di sviluppo/ricerca che in termini di costi successivi di implementazione.

• La terza proposta è nell’ambito delle applicazioni. Durante il confronto infatti, è 
stata segnalata un'applicazione per smartphone Android "Dizionario dei Rifiuti", 
sviluppata da un 18enne, che consente di individuare la giusta strategia per la 
differenziazione nella raccolta dei rifiuti da parte dell'utenza, del pubblico. 
L'obiettivo potrebbe essere quello di estenderne l'utilizzo a tutti i comuni italiani 
dopo averla adattata e resa disponibile anche per iPhone.

In termini di raccomandazione personale conclusiva, suggerirei di considerare con 
attenzione la possibilità di implementare concretamente proprio quest'ultima 
proposta sia perché legata a temi di attualità quali quello dell'ambiente e delle 
problematiche di smaltimento dei rifiuti, che per la sua buona praticabilità  in termini 
di costi e avanzamento già definito del progetto. Da non trascurare neppure il fatto 
che sia realizzata da un giovane; un fattore che “politicamente” potrebbe avere un 
suo peso e favorire i temi sociali connessi.
La giovinezza è un'ebrezza continua: è la febbre della ragione, scrisse Francois La 
Rochefoucauld.

Un tema che si sposa magnificamente con l'innovazione.

http://www.iwanet.org/en/profdevel/61
http://www.iwanet.org/en/profdevel/61
http://www.iwanet.org/en/profdevel/61
http://www.iwanet.org/en/profdevel/61
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Forum 6 - Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga

Lead facilitator: FLAVIA MARZANO e BRUNO CONTE

Spunti iniziali: 

• Quali priorità per l’agenda digitale?

• L’agenda digitale presentata dalla Commissione europea (maggio 2010) è una delle sette iniziative faro della strategia 
Europa 2020, che fissa obiettivi per la crescita nell’Unione Europea (UE) da raggiungere entro il 2020. L’agenda digitale 
propone di sfruttare al meglio il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) per favorire 
l’innovazione, la crescita economica e il progresso sviluppandosi su 100 azioni di intervento. Come creare una Cultura 
condivisa nel paese su questi temi è una sfida che va affrontata da tutte le forze del Paese.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:
• agenda digitale europea
• open data
• banda larga
• cultura digitale
• interoperabilità

Citazioni

“La mente è come un paracadute, funziona solo se si apre” è una 
delle più celebri frasi di Einstein e Innovatori Jam ha 
indubbiamente funzionato come aggregatore per collaborare 
all’apertura delle menti di chi ha partecipato e di chi potrà fruire 
dei risultati e delle proposte scaturite, di seguito esplicitate.
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Le proposte

• Open data: L'apertura dei dati è stata vista da tutti indistintamente come un'opportunità per rendere la Pubblica 
Amministrazione più trasparente ma anche e soprattutto un approccio che può diventare un'opportunità per rivitalizzare 
il mercato italiano favorendo l'offerta da parte delle piccole aziende da cui il nostro Paese è caratterizzato.

• Cloud computing: La possibile riduzione di costi e sprechi, anche grazie a economie di scala e la garanzia di maggiori 
scalabilità, flessibilità, efficienza, continuità operativa sono state annoverate tra i vantaggi dell’adozione del Cloud da 
parte della PA. Tra i rischi è importante ricordare l'attacco informatico di fine aprile che ha sottratto dati di 100 milioni di 
utenti Playstation di Sony, il datacenter Aruba che ha mandato offline 1,5 milioni di siti italiani, i guasti a Yahoo!, Mail e 
Flickr e non ultimi i danni di Amazon. Sembra quindi che i rischi siano relativi a: sicurezza, privacy, costi di transizione, 
detenzione e garanzia sui dati.

• Banda larga: è stata individuata come condizione necessaria per il diritto alla cittadinanza digitale, non solo quindi 
enunciazione di un diritto universale, ma pratica quotidiana in tutto il Paese. La banda larga deve diventare una priorità 
per le amministrazioni pubbliche al pari delle strade, dell'illuminazione, della sicurezza, dell'assistenza sociale.

Citazioni
Già Seneca nell'antichità diceva che “Le idee migliori sono proprietà di tutti”, è straordinario come questo concetto resti 
attuale applicandosi perfettamente ai temi emersi durante il forum.

“Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga” è stato in assoluto il forum che all'interno di Innovatori Jam 
2011 ha raccolto il maggior interesse ed il maggior numero di contributi. Open data, trasparenza e sviluppo economico il 
thread, l'argomento, che ha raccolto più di altri adesione e partecipazione con 120 commenti inseriti, ma anche banda 
larga e cloud computing nella PA, solo rose? Sono stati tra i temi dominanti del confronto durante la maratona digitale. 
Temi di grande respiro e affatto facili da trattare, ma che la comunità ha sviscerato con serietà e competenza definendone 
chiaramente rischi, opportunità e miti da sfatare. Argomenti che hanno generato anche proposte concrete sia di tipo 
concettuale, strategico, che concrete, di tipo operativo.
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“Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga” è stato in assoluto il 
forum che all'interno di Innovatori Jam 2011 ha raccolto il maggior interesse ed il 
maggior numero di contributi.
“La mente è come un paracadute, funziona solo se si apre” è una delle più celebri 
frasi di Einstein e Innovatori Jam ha indubbiamente funzionato come aggregatore 
per collaborare all’apertura delle menti di chi ha partecipato e di chi potrà fruire dei 
risultati e delle proposte scaturite, di seguito esplicitate.
Il confronto ha generato complessivamente ben 762 interventi.
Open data, trasparenza e sviluppo economico il thread, l'argomento, che ha raccolto 
più di altri adesione e partecipazione con 120 commenti inseriti, ma anche banda 
larga e cloud computing nella PA, solo rose? Sono stati tra i temi dominanti del 
confronto durante la  maratona digitale. Temi di grande respiro e affatto facili da 
trattare, ma che la comunità ha sviscerato con serietà e competenza definendone 
chiaramente rischi, opportunità e miti da sfatare.
L'apertura dei dati è stata vista da tutti indistintamente come un'opportunità per 
rendere la Pubblica Amministrazione più trasparente ma anche e soprattutto un 
approccio che può diventare un'opportunità per rivitalizzare il mercato italiano 
favorendo l'offerta da parte delle piccole aziende da cui il nostro Paese è 
caratterizzato. Durante il dibattito sono state segnalate diverse esperienze nazionali 
e internazionali e le relative associazioni ed istituzioni che se ne occupano e/o che 
ne definiscono i contorni [Associazione Open Government, Spaghetti Open data, 
Linked Open Data, Open Knowledge Foundation, Nexa Free Software Foundation, 
Open Source Initiative, Creative Commons].
Open data, è stato detto, significa generare nuova conoscenza, idee innovative e 
possibilità economiche nuove, inedite e inesplorate. Significa crescita individuale e 
collettiva. Open data, open government: quella è la strada.
Per quanto riguarda il Cloud Computing sono stati evidenziati i vantaggi, in 
particolare economici, visto che, secondo le stime più accreditate, il mercato della 
PA in Italia nel 2012 dovrebbe valere 300 milioni di euro. La possibile riduzione di 
costi e sprechi, anche grazie a economie di scala e la garanzia di maggiori 
scalabilità, flessibilità, efficienza, continuità operativa sono state annoverate tra i 
vantaggi dell’adozione del Cloud da parte della PA. Tra i rischi è importante ricordare 
l'attacco informatico di fine aprile che ha sottratto dati di 100 milioni di utenti 
Playstation di Sony, il datacenter Aruba che ha mandato offline 1,5 milioni di siti 

italiani, i guasti a  Yahoo!, Mail e Flickr e non ultimi i danni di Amazon. Sembra quindi 
che i rischi siano relativi a: sicurezza, privacy, costi di transizione, detenzione e 
garanzia sui dati.
Dati e loro valore per riaggregazione degli stessi grazie all'apertura della PA in tal 
senso e alle semplificazioni di gestione ed ai saving economici del cloud computing 
hanno, dunque, dominato, il confronto come evidenzia  la word cloud realizzata sulla 
base della raccolta di tutte le verbalizzazioni emerse.
Come evidenziato in precedenza, la  banda larga, la sua attuale diffusione e gli 
sviluppi necessari, sono stati altro tema prioritario per l’agenda digitale italiana. La 
banda larga è stata individuata come condizione necessaria per il diritto alla 
cittadinanza digitale, non solo quindi enunciazione di un diritto universale, ma pratica 
quotidiana in tutto il Paese. La banda larga deve diventare una priorità per le 
amministrazioni pubbliche al pari delle strade, dell'illuminazione, della sicurezza, 
dell'assistenza sociale. Non possiamo delegare ai privati un piano di questo genere; 
da subito ogni lavoro pubblico di infrastruttura deve prevedere la posa di 
canalizzazioni per la tramatura in fibra ottica dei contesti urbani è stata la richiesta 
emersa a gran voce dal forum.
L’accesso alla rete è stato dichiarato da tutti un diritto primario e come tale deve 
essere garantito dallo stato e finanziato dalle tasse. L'Italia è purtroppo un paese che 
parte svantaggiato anche a causa della particolare caratteristica di dispersione dei 
centri urbani, tipica del suo territorio. Le infrastrutture che realizzano la rete 
d'accesso risultano in questo contesto meno "accentrate" e di conseguenza più 
costose. Pertanto, a  parità di servizi erogati, gli operatori TLC presenti sul territorio 
italiano, vedono in generale una minor remunerazione dei loro investimenti rispetto ai 
colleghi che operano in altri paesi caratterizzati da condizioni più favorevoli.
In funzione di queste considerazioni, l'obiettivo dovrebbe essere portare a tutti i 
cittadini la  banda larga entro il 2013, nonostante la crisi [o, al contrario proprio 
perché c'è la crisi ne cresce il bisogno come strumento atto a creare vere 
opportunità di crescita] con un obiettivo di dare almeno 2 Mbit/s  a tutti. La politica 
dovrebbe agire in maniera più decisa per compensare le logiche di mercato, 
investendo per poter garantire questi servizi essenziali a tutto il territorio.



34 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012

Forum 6 - Road Map
Collegato a quello della banda larga è stato è il concetto di neutralità della rete che 
implica che tutto il traffico internet non abbia restrizioni arbitrarie sugli strumenti 
connessi e sul modo in cui essi operano e interagiscono sui contenuti e a 
prescindere dalla destinazione e dalla sorgente delle informazioni. Il dibattito in corso 
al riguardo, spesso vivace, rivela l'esigenza di un approfondimento "super partes", 
ma anche di una dialettica costruttiva tra le parti. Il tema riguarda principalmente i 
modelli di business, ma può dare spunti di riflessione anche su altri temi, altrettanto 
attuali, come quelli della proprietà, della gestione e dell'accesso all'infrastruttura di 
rete.
Per favorire la neutralità della rete, è stato proposto di stabilire il principio che 
l'utente sia l'unico titolare del diritto di scegliere le politiche di gestione del traffico 
sul proprio segmento di accesso alla rete [il filo che va dalle case fino nelle centrali]. 
Il tema è tecnico, ma una simile previsione sarebbe sufficiente a tutelare in 
larghissima misura la neutralità della rete, pur consentendo agli operatori di ottenere 
ricavi con servizi aggiuntivi.
Un dibattito insomma davvero vivace a tutto campo su, appunto, open data, cloud 
computing e banda larga che ha espresso con professionalità l'interesse che ruota 
intorno a questi temi.
Argomenti che hanno generato anche proposte concrete sia di tipo concettuale, 
strategico, che concrete, di tipo operativo. Con il senno di poi, infatti, ovvero alla 
luce del fatto che il Ministro Brunetta il 18 ottobre scorso ha annunciato, tra  l'altro, il 
sito per l’apertura dei dati pubblici www.dati.gov.it, è possibile affermare con 
maggior certezza che i contributori erano dalla parte giusta e che, adesso siamo 
sulla buona strada, si può partire verso dati aperti, amministrazione più trasparente e 
maggiore partecipazione oltre che sviluppo delle imprese che potranno fruire dei dati 
per generare nuove aree di business e migliorare le attuali.
Tra tutti, è relativamente allo sviluppo della banda larga, condizione di base per fruire 
effettivamente delle potenzialità dell'open data e del g-cloud [government cloud], 
che, nella già citata conferenza stampa del 18 ottobre us, il Ministro Brunetta ha 
definito essere uno degli sviluppi della Pubblica Amministrazione, che sono stati allo 
scopo proposti alcuni interventi da attuare al più presto:
1. Recuperare risorse per colmare definitivamente il divario infrastrutturale 

garantendo a tutti coloro che vogliono accedere a Internet un accesso dignitoso 
utilizzando le tecnologie disponibili

2. Iniziare lo switch off di alcuni servizi della PA analogici

3. Identificare da subito le zone che hanno una possibilità di sviluppo infrastrutturale 
con logiche di mercato ed elaborare un piano per le zone escluse

4. Elaborare un piano per lo sviluppo dei contenuti digitali nazionali
5. Garantire a tutti la cittadinanza digitale
Elementi tutti di grande attualità ed interesse tra i quali, dovendo definire una priorità 
temporale, si suggerisce di intraprendere al più presto quello relativo all'inizio dello 
switch off di alcuni servizi della PA analogici. Un atto di coraggio certamente ma 
anche la dimostrazione più concreta e fattuale del cammino intrapreso; segnale 
definitivo del percorso che la PA vuole seguire.
Già Seneca nell'antichità diceva che “Le idee migliori sono proprietà di tutti”, è 
straordinario come questo concetto resti attuale applicandosi perfettamente ai temi 
emersi durante il forum.

http://www.dati.gov.it
http://www.dati.gov.it
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Forum 7 - E-commerce & E-tourism

Lead facilitator: ROBERTA MILANO e BARBARA BONAVENTURA

Spunti iniziali: 

• Come innovare in un settore fondamentale per il futuro del Paese?

• Grandi reti internazionali e piccoli operatori nazionali: come riequilibrare la redditività attraverso l’innovazione nel settore 
del turismo è la grande sfida di un paese che nel suo patrimonio culturale e naturalistico trova una delle migliori 
opportunità per il futuro.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:
• e-commerce
• booking
• marketing turistico
• turismo culturale

Si è riscontrato particolare interesse per lo storytelling, per le 
narrazioni dal territorio come modalità di comunicazione relazione 
con l'utenza in Rete, dibattito stimolato da Giorgio Jannis che ha 
registrato ben 78 commenti, nonché rispetto al tipo di ruolo che 
le regioni devono avere nel booking turistico. IVA ridotta per 
incentivare gli acquisti via Internet e “gioie e dolori” 
dell'ecommerce gli altri aspetti che hanno dominato il dibattito tra 
i partecipanti.
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Punti chiave emersi

• Un servizio di poste italiane convenzionato con gli hotel per consentire ai turisti di consegnare al concierge i prodotti 
acquistati e trovarli a casa propria a un prezzo conveniente.

• Creare un archivio nazionale delle etichette del vino italiano magari in OPEN DATA con un ID unico che identifica 
l'etichetta e magari un QRCODE per risalire subito a sito e informazioni. sarebbe utile anche per diminuire le 
contraffazioni 

• Wikitalia, un wiki dell'italianità dove i vari scrittori prendono in cambio delle informazioni punti premio - Wiki Territoriale -
• Sviluppo di piattaforme per la narrazione dei paesaggi in grado, attraverso l’uso delle mappe digitali, di aggregare dati 

provenienti dai più variegati sistemi di comunicazione presenti in rete e di distribuirli sulle mappe
• IVA ridotta per e-commerce
• Case history positiva e replicabile Friuli Venezia Giulia [progetto Interreg con Austria]: “il progetto ha lo scopo di mettere 

a punto tecnologie innovative, legate alle cartografie digitali, per la narrazione di luoghi in aree montane dove praticare 
sport, conoscere tradizioni, genti e culture”.

Citazioni
Scriveva nel 1967 Guy Debord in “La Società dello Spettacolo”, che: “Sottoprodotto della circolazione delle merci, la 
circolazione umana considerata come consumo, il turismo si riduce fondamentalmente alla facoltà di andare a vedere ciò 
che è diventato banale”. Con il patrimonio di cui è ricca la nostra nazione se ciò avvenisse sarebbe il più atroce dei delitti 
contro l'economia e la popolazione del nostro Paese.

Il gruppo di discussione dedicato al commercio elettronico ed alla promozione e commercializzazione del turismo 
attraverso la Rete ha raccolto interesse e partecipazione assolutamente di nota. Terzo per numero di contributori tra i dieci 
forum attivi, con 444 interventi, ha trovato nel termine territorio il comune denominatore di molti degli interventi.
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Il gruppo di discussione dedicato al commercio elettronico ed alla promozione e 
commercializzazione del turismo attraverso la Rete ha raccolto interesse e 
partecipazione assolutamente di nota.
La discussione attivata su innovazione e turismo si è immediatamente avviata su 
temi che legano online e offline, tra tecnologia e tradizione, tra applicazioni 
geolocalizzate e storie. E anche nella prosecuzione questo imprinting è stato 
rispettato, come un canovaccio non concordato. Grande è stata anche la 
trasversalità  con altri temi del forum quali quelli dedicati a Smart City e Open data, 
ad esempio. Elemento comune emerso anche da altri gruppi. Che testimonia 
l'impossibilità di affrontare il tema dell’innovazione a compartimenti stagni.
Terzo per numero di contributori tra i dieci forum attivi, con 444 interventi, ha trovato 
nel termine territorio il comune denominatore di molti degli interventi.
Si è riscontrato particolare interesse per lo storytelling, per le narrazioni dal territorio 
come modalità di comunicazione relazione con l'utenza in Rete, dibattito stimolato 
da Giorgio Jannis che ha registrato ben 78 commenti, nonché rispetto al tipo di ruolo 
che le regioni devono avere nel booking turistico. IVA ridotta per incentivare gli 
acquisti via Internet e “gioie e dolori” dell'ecommerce gli altri aspetti che hanno 
dominato il dibattito tra  i partecipanti. Con specifico riferimento all'e-commerce, è 
emerso come l’elemento che blocca maggiormente l’evoluzione anche in Italia sia 
legato a fattori culturali. Infatti, non ci sono reali motivazioni che possano spiegare 
una tale arretratezza del nostro paese. Le carenze infrastrutturali – quali ad esempio 
banda larga presente a macchia di leopardo, difficoltà distributive, etc. – sono 
presenti anche in altri paesi che, comunque presentano dei valori molto più rilevanti 
dei nostri. Tale circostanza è molto pericolosa per l’economia italiana in quanto in un 
mondo senza barriere, dove tutti distano solo un click, è estremamente probabile 
che i buchi attuali vengano riempiti da aziende estere che sapranno approfittare del 
gap culturale esistente.
Le conversazioni su questo tema avvenute nell’ambito del Jam hanno riportato una 
situazione in cui molto spesso gli operatori neofiti pensano che non sia  necessario 
investire nella creazione di punto vendita on-line, focalizzando le proprie attenzioni 
più su altri aspetti. Le – apparenti – basse barriere d’ingresso al settore, han fatto 
emergere la credenza che l’avvio di un’ecomm sia un’attività a  costo zero o quasi. 
L’approssimazione e l’improvvisazione di tali tipi di operatori economici si rivela in 
molti aspetti che poi, ovviamente, porteranno al fallimento del progetto. Ultimo, ma 

non trascurabile, aspetto che diviene spesso fulcro delle discussioni è quello legato 
alla leggenda della convenienza dell’acquisto on-line. Credenza che veicola delle 
aspettative e delle scelte che spesso portano al fallimento.
La word cloud realizzata conferma quanto affermato precedentemente relativamente 
alla centralità del territorio e delle sue valenze, del suo valore quale elemento cardine 
del confronto.
Coerentemente, appunto, con quanto premesso in introduzione, uno dei temi più 
sentiti è stato quello sulla narrazione del territorio e su come, la tecnologia o le varie 
applicazioni, possano farsi strumento di tale narrazione. Due i thread che collegati 
che hanno guidato la discussione:
Narrazione del/dal territorio e Cartografie aumentate. Tema affascinante e complesso 
in quanto le narrazioni cui si fa riferimento non sono solo territoriali ma anche 
temporali. Stratificazioni geografiche e stratificazioni storiche che potrebbero 
trovare, grazie alla georeferenziazione, la possibilità di identificare prima e 
promuovere poi un territorio nella sua interezza. Ma la geolocalizzazione fine a se 
stessa non è l’obiettivo. La vera sfida innovativa sembra essere l’integrazione di 
diversi strumenti e diversi media. Si è parlato, ad esempio, anche di tv.
Qualcuno si spinge anche oltre aumento gli “strati” della narrazione: naturalistici, 
antropici, storici, turistici, culturali. Infatti, gli altri temi emersi, tutti collegati in 
maggiore o minor misura con il principale, sono stati relativi al turismo come 
esperienza: principale istanza del viaggiatore nell'attualità. Identificazione dei “travel 
bloggers” e ascolto costante della brand reputation in rete delle destinazioni e 
necessità che si lavori per "allungare" il ciclo di vita gli elementi pernianti del 
dibattito.
Non poteva mancare una valutazione sull’argomento del portale Italia.it in questo 
contesto. La valutazione è assolutamente negativa. Per la  quasi totalità dei 
contributori si tratta di uno strumento nato vecchio anche nell’ultima versione, al 
quale il principale appunto portato è stato quello di replicare un format comunicativo 
sullo stile delle Regioni anziché porsi l’obiettivo di aggregare [filtrare?] l’offerta 
informativa esistente già di per se eccessiva ed estremamente parcellizzata.
La PA, le regioni nello specifico, prima di occuparsi del booking online, dovrebbero 
affrontare altri problemi di visibilità e selezioni dei contenuti, occupandosi prima 
dell’info-commerce e poi, solo in seguito, dell’e-commerce.
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Il quadro che emerge complessivamente è un po’ sconfortante, non tanto per la 
mancanza di opportunità innovative nel turismo da sviluppare, quanto sulla reale 
applicabilità, almeno nella percezione dei partecipanti al forum. Nella discussione 
relativa ad open data e turismo, tema caldo e trasversale nel quale c’è davvero 
moltissimo da fare, è stato giustamente evidenziato un problema a monte: quello 
della rilevazione e standardizzazione dei dati stessi. Forse per questo motivo gli 
spunti concreti emersi non sono stati molto concreti. Si è sviluppata una discussione 
tematica, un brainstorming più strategico che operativo all’interno del quale sono 
emerse alcune linee di indirizzo chiare. La politica innovativa nel turismo deve essere 
legata ad un innovativo approccio di marketing territoriale che colleghi turisti-
territori-residenti leggendo questa catena sia da sinistra verso destra che da destra 
verso sinistra.
Sei i punti chiave emersi come elementi di concretezza per lo sviluppo di e-
commerce ed e-tourism in Italia:
• Un servizio di poste italiane convenzionato con gli hotel per consentire ai turisti di 

consegnare al concierge i prodotti acquistati e trovarli a casa propria a un prezzo 
conveniente

• Creare un archivio nazionale delle etichette del vino italiano magari in OPEN DATA 
con un ID unico che identifica l'etichetta e magari un QRCODE per risalire subito 
a sito e informazioni. sarebbe utile anche per diminuire le contraffazioni

• Wikitalia, un wiki dell' italianità dove i vari scrittori prendono in cambio delle 
informazioni punti premio - Wiki Territoriale - Sviluppo di piattaforme per la 
narrazione dei paesaggi in grado, attraverso l’uso delle mappe digitali, di 
aggregare dati provenienti dai più variegati sistemi di comunicazione presenti in 
rete e di distribuirli sulle mappe

• IVA ridotta per e-commerce
• Case history positiva e replicabile Friuli Venezia Giulia [progetto Interreg con 

Austria]: “il progetto ha lo scopo di mettere a punto tecnologie innovative, legate 
alle cartografie digitali, per la  narrazione di luoghi in aree montane dove praticare 
sport, conoscere tradizioni, genti e culture”.

Tutte ottime proposte che potrebbero certamente dare un impulso positivo allo 
sviluppo dei ecommerce ed e-tourism. In termini di raccomandazione finale, 
personalmente, consiglierei di agire sulla leva dell'IVA come strumento applicabile a 
breve, e sullo sviluppo di mappe digitali che con il boom dell'utilizzo di Internet in 
mobilità dovrebbe essere elemento di interesse per i privati, che si accollerebbero il 

costo di produrle, renderle disponibili, assicurando risultato ed bilancio economico al 
tempo stesso.
Scriveva nel 1967 Guy Debord in “La Società dello Spettacolo”, che: “Sottoprodotto 
della circolazione delle merci, la  circolazione umana considerata come consumo, il 
turismo si riduce fondamentalmente alla facoltà di andare a vedere ciò che è 
diventato banale”. Con il patrimonio di cui è ricca la nostra nazione se ciò avvenisse 
sarebbe il più atroce dei delitti contro l'economia e la popolazione del nostro Paese.
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Lead facilitator: ERNESTO BELISARIO

Spunti iniziali: 

• Il CAD, strumento di innovazione della Pubblica Amministrazione, può diventare opportunità di mercato?

• Il Nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale traccia il quadro legislativo entro cui deve attuarsi la digitalizzazione 
dell’azione amministrativa e sancisce veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso delle tecnologie 
nelle comunicazioni con le amministrazioni. La sua adozione potrà consentire un’importante riduzione dei costi e un 
forte recupero di produttività.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:
• CAD
• linea amica
• dematerializzazione

Il Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 82/2005 recentemente 
modificato dal D. Lgs. n. 235/2010, c.d. “nuovo CAD”) traccia il quadro 
legislativo entro cui deve attuarsi la digitalizzazione dell’azione amministrativa 
e sancisce veri e propri diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso 
delle tecnologie nei rapporti con la PA.

All’interno del forum dedicato al CAD si è discusso principalmente di quali 
siano gli ostacoli che, in questi anni, hanno frenato la piena attuazione del 
Codice, provando - al contempo - ad individuare le azioni da porre in essere 
per assicurargli effettività.
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Aree di intervento

• Necessità di utilizzare gli strumenti già previsti dalla normativa vigente
• Opportunità di semplificare l’accesso ai servizi on line da parte di cittadini e imprese
• Opportunità di prevedere meccanismi semplici e veloci per l’attuazione dei diritti digitali
• Necessità di provvedere alla formazione del personale
• Opportunità di attività di disseminazione nei confronti di cittadini e imprese

Citazioni
John Galsworthy sosteneva che “se esiste una cosa più certa delle altre è il fatto che nessuna procedura di un ufficio 
pubblico avrà il corso che un privato si aspetta”. Esistono oggi i fondamenti per smentire questa affermazione, non resta 
che dargli corso operativamente. Si tratta di un requisito indispensabile per innovare e crescere.

PEC, sanzioni, ma anche servizi e digitale i termini che maggiormente sono stati utilizzati dai partecipanti alle discussioni. 
Complessivamente sono stati inseriti 385 interventi. Quello che ha ottenuto la maggior adesione è stato relativo a nuovo 
CAD e imprese: relazione complicata? Con ben 120 commenti, anche la discussione sull'eventuale eliminazione di talune 
norme dal CAD e la cultura dell'innovazione, a prescindere da tecnologia e norme, sono stai argomenti che hanno 
suscitato un ampio dibattito e raccolto numerosi interventi.
Dati significativi che fanno riflettere sul fatto che le norme in materia di innovazione, anche grazie all’opera di 
sensibilizzazione compiuta negli ultimi anni, siano percepite dagli innovatori, e non solo dai giuristi, come un fattore critico 
di successo nel processo di digitalizzazione della PA italiana. Centrale, anche, il tema della formazione, relativamente al 
quale molti partecipanti, ed in particolare coloro tra essi che lavorano nella Pubblica Amministrazione, hanno rilevato la 
scarsa formazione dei dipendenti pubblici in materia informatica oltre che specificatamente sulle disposizioni del Codice 
dell'Amministrazione Digitale.
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Il Codice dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 82/2005 recentemente modificato 
dal D. Lgs. n. 235/2010, c.d. “nuovo CAD”) traccia il quadro legislativo entro cui 
deve attuarsi la digitalizzazione dell’azione amministrativa e sancisce veri e propri 
diritti dei cittadini e delle imprese in materia di uso delle tecnologie nei rapporti con 
la PA.
All’interno del forum dedicato al CAD si è discusso principalmente di quali siano gli 
ostacoli che, in questi anni, hanno frenato la piena attuazione del Codice, provando - 
al contempo - ad individuare le azioni da porre in essere per assicurargli effettività. 
Nonostante il tema fosse tecnicogiuridico, la partecipazione al gruppo di discussione 
sul codice dell'amministrazione digitale è stata  superiore alle possibili attese ed ad 
altri forum del jam.
PEC, sanzioni, ma anche servizi e digitale i termini che maggiormente sono stati 
utilizzati dai partecipanti alle discussioni. Complessivamente sono stati inseriti 385 
interventi. Quello che ha ottenuto la maggior adesione è stato relativo a nuovo CAD 
e imprese: relazione complicata? Con ben 120 commenti, anche la discussione 
sull'eventuale eliminazione di talune norme dal CAD e la cultura dell'innovazione, a 
prescindere da tecnologia e norme, sono stai argomenti che hanno suscitato un 
ampio dibattito e raccolto numerosi interventi. 
Dati significativi che fanno riflettere sul fatto che le norme in materia di innovazione, 
anche grazie all’opera di sensibilizzazione compiuta negli ultimi anni, siano percepite 
dagli innovatori, e non solo dai giuristi, come un fattore critico di successo nel 
processo di digitalizzazione della PA italiana.
Le discussioni complessivamente si sono concentrate prevalentemente sui fattori 
che hanno frenato, finora, la  piena applicazione del CAD. Sotto questo profilo appare 
decisamente incoraggiante osservare come il quadro normativo vigente sia nel suo 
insieme ritenuto dai partecipanti idoneo a supportare il processo di digitalizzazione, 
pur presentando alcune incongruenze e lacune.
Nel dettaglio, è emerso quanto sia avvertita l'esigenza di indicare scadenze chiare e 
precise per il passaggio dalla carta al digitale. Affinché tali scadenze vengano 
rispettate, è stata  sottolineata la necessità che il Governo adotti al più presto le 
regole tecniche previste per l'attuazione del CAD.
Non sono mancate le critiche rispetto a quanto spesso le Amministrazioni ignorano 
colpevolmente le prescrizioni del codice ed al fatto che, altrettanto, coloro che 
invece le rispettano e le applicano non vengano sufficientemente incentivati, premiati 

in tal senso. Casistiche concrete sono state citate al riguardo evidenziando come 
questo costituisca diffusamente un freno allo sviluppo di buone pratiche.
Centrale, anche, il tema della formazione, relativamente al quale molti partecipanti, 
ed in particolare coloro tra essi che lavorano nella Pubblica Amministrazione, hanno 
rilevato la scarsa formazione dei dipendenti pubblici in materia informatica oltre che 
specificatamente sulle disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale. 
Elementi che evidentemente sono fortemente limitanti sia in termini di efficienza che 
di efficacia sia nella pratica quotidiana che nell'ambito più generale del percorso 
evolutivo di gestione della cosa pubblica.
Dall'altro lato, è stato altresì affrontato il tema della limitata consapevolezza che 
cittadini e imprese hanno delle disposizioni del CAD. È emerso infatti che con buona 
frequenza si verificano casi nei quali nonostante le norme assegnino agli utenti diritti 
a contenuto digitale questi non si attivano per farli rispettare. Al riguardo resta il 
dubbio, con particolare riferimento alle imprese, se questo non avvenga per distanza 
di approccio culturale o a causa di mero calcolo di convenienza.
Elementi che la word cloud, la  nuvola di parole, realizzata dalla raccolta  di tutte le 
verbalizzazioni espresse all'interno del forum, evidenziano con chiarezza. Si noti al 
riguardo infatti, dimensione e centralità dei termini PA e digitale ai quali fanno da 
contraltare parole sottodimensionate, e dunque poco utilizzate, quali diritti, 
strumento, servizio, per citarne alcuni.
Grazie al lavoro dei “lead facilitators”, che hanno ottimamente coordinato ed 
indirizzato il dibattito, i partecipanti hanno individuato diverse proposte concrete per 
accelerare la transizione verso un’Amministrazione compiutamente digitale.
In particolare sono state individuate le seguenti aree di intervento:
1. Necessità di utilizzare gli strumenti già previsti dalla normativa vigente: Nel corso 

degli anni, il Legislatore ha introdotto e disciplinato una serie di strumenti che 
conferiscono all’attività amministrativa la stessa efficacia giuridica di quella 
tradizionale: firma digitale, documento informatico, fatturazione elettronica, 
protocollo informatico e posta elettronica certificata. Tuttavia, al momento, questi 
strumenti sono utilizzati solo parzialmente e, di conseguenza, non si riescono a 
conseguire i vantaggi in termini di riduzione dei costi e incremento di efficienza. 
Sotto questo profilo, è stato evidenziato come sia emblematico il caso della 
fatturazione elettronica che - se venisse attuata nei rapporti con la PA - 
consentirebbe un risparmio di 10 miliardi di euro [ripetibile ogni anno] di cui 3 solo 
nell’ambito del settore pubblico.
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2. Opportunità di semplificare l’accesso ai servizi on line da parte di cittadini e 

imprese: Uno dei maggiori impulsi per la semplificazione del rapporto tra PA e 
cittadini sarebbe quello di fornire online i servizi che gli Enti già erogano nella 
modalità tradizionale. A tal fine, è stato evidenziato che le Amministrazioni - oltre 
a rendere disponibile sul Web modulistica e informazioni - dovrebbero consentire 
di concludere l’intero iter del procedimento. In proposito, sono state 
particolarmente apprezzate le proposte volte a semplificare l’accesso ai servizi 
online volte, in particolare, a consentire tutti i pagamenti dovuti alle 
Amministrazioni in modalità  elettronica e ad agevolare l’identificazione degli utenti 
utilizzando, ad esempio, il telefono cellulare.

3. Opportunità di prevedere meccanismi semplici e veloci per l’attuazione dei diritti 
digitali: il Codice dell’Amministrazione Digitale prevede una serie di diritti a 
contenuto digitale in capo a cittadini e imprese [diritto all’uso delle tecnologie 
nelle comunicazioni con la PA, diritto ad effettuare pagamenti informatici, diritto a 
partecipare in modalità digitale ai procedimenti amministrativi che li riguardano] 
ma, nel caso in cui l’Amministrazione non li riconosca, i privati sono costretti ad 
utilizzare il rimedio giudiziario, con l’ovvio aggravio in termini di tempi e costi che 
questo comporta. È stata quindi avanzata l’idea di istituire un Difensore del 
cittadino [e dell’impresa digitale] cui rivolgersi, senza oneri, in caso in cui i diritti 
digitali vengano negati; tale figura dovrebbe avere poteri sostitutivi in modo tale 
da provvedere al posto delle Amministrazioni inadempienti.

4. Necessità di provvedere alla formazione del personale: altra proposta è quella 
relativa alla  previsione di formazione permanente di tutti i dipendenti pubblici in 
materia informatica, vero e proprio prerequisito rispetto alla formazione sulle 
norme del Codice dell’Amministrazione Digitale che pure viene ritenuta 
indispensabile.

5. Opportunità di attività di disseminazione nei confronti di cittadini e imprese: I 
benefici del Codice possono essere realmente conseguiti solo se gli utenti hanno 
piena consapevolezza di tutti gli strumenti a loro disposizione sia tecnici che 
giuridici [ad esempio la  posta elettronica certificata] oltre che dei diritti che 
possono esercitare. 

Risulta evidente come quanto esplicitato al punto 1 sia prioritario sia perchè già 
definito che per le potenzialità di saving economico che presuppone. Si tratta 
dunque di implementare concretamente con la  massima sollecitudine gli strumenti e 
le norme già esistenti prima di ogni altro ulteriore sviluppo o possibile miglioramento.

John Galsworthy sosteneva che “se esiste una cosa più certa delle altre è il fatto che 
nessuna procedura di un ufficio pubblico avrà il corso che un privato si aspetta”.
Esistono oggi i fondamenti per smentire questa affermazione, non resta che dargli 
corso operativamente. Si tratta di un requisito indispensabile per innovare e 
crescere.
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Lead facilitator: LUCA ALAGNA

Spunti iniziali: 

• Come i nuovi strumenti del digitale possono abbattere il digital divide dell’informazione?

• In questi ultimi anni la rapida diffusione di internet e della connessione in mobilità e la crescita della tecnologia satellitare 
hanno portato a cambiamenti radicali nel mondo dell’informazione. Si tratta di mutamenti più profondi di quanto si 
potesse ipotizzare il cui impatto ha dato vita a fenomeni, ormai sempre più spesso alternativi ai media tradizionali, quali 
la maggior diffusione dell’informazione in tempo reale, la nascita di nuovi canali informativi come blog e social network, 
affiancando ai media tradizionali nuovi device in mobilità. Ed assieme al mercato delle informazioni si sta spostando 
quello del marketing aziendale.

In questo forum, tra le altre cose, si è parlato di:
• citizen journalism (giornalismo partecipativo)
• il fenomeno iPad e tablet in genere
• il crollo dell’editoria tradizionale
• il social media marketing

Web e Rete i due termini maggiormente utilizzati, anche se talvolta fuori 
contesto, a conferma della centralità dell'innovazione apportata da 
Internet anche in questo settore specifico. Evidenze che la word cloud, la 
nuvola di parole realizzata a partire dalla totalità delle verbalizzazioni, degli 
interventi, conferma, visualizzando chiaramente come non solo non vi sia 
stata concentrazione sul tema del forum ma, ad adbundatiam, ci sia stata 
una forte dispersione di argomenti ed argomentazioni senza che nessuna 
prevalesse catalizzando davvero interesse e discussione. Peccato.
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Aree di intervento

• da un lato si impone la modernizzazione della struttura distributiva tradizionale di quotidiani e periodici con una 
revisione generale delle normative e degli accordi in essere e, soprattutto, con l'introduzione, finalmente, 
dell'informatizzazione delle edicole, aspetto centrale per il mantenimento di una rete capillare di grandi potenzialità e di 
persone [i giornalai e le loro famiglie] ormai allo stremo.Opportunità di semplificare l’accesso ai servizi on line da parte di 
cittadini e imprese

• dall’altro vanno identificati i criteri di pubblica utilità e di innovazione che possono dar luogo a finanziamenti statali per 
l'online/digitale. In tal senso l'incentivazione di pratiche davvero innovative di fare informazione quali, ad esempio, i 
“newsgames”, i giochi elettronici che informano e coinvolgono il lettore, e la produzione di almeno un articolo al giorno 
di approfondimento, di data/investigative journalism su temi d'interesse pubblico non trattati da giornali e telegiornali, 
per esemplificare uno tra i possibili, dovrebbero essere i cardini portanti di una revisione strutturale.

Citazioni
Se, come scriveva Umberto Eco, il giornalismo è la storiografia dell'istante, approcciarlo con la visione del passato non 
può che essere di nuocimento.

Il gruppo di discussione relativo ad informazione nuovi canali, nonostante un livello di partecipazione quantitativamente 
soddisfacente, non ha brillato ahimè per concretezza ed adesione al tema principale del forum nelle discussioni emerse.
Nonostante fosse sia un tema di grandissima attualità, come dimostra banalmente il grande spazio che tutti i media e le 
fonti di informazione vi dedicano, e avesse tutte le potenzialità per rappresentare un terreno di confronto complementare e 
trasversale ai temi dibattuti negli altri forum di discussione, non ha brillato per incisività e focalizzazione degli interventi. 
Molte le deviazioni e scarsa la concentrazione sull'obiettivo, dovute probabilmente ad un lavoro di coordinamento da parte 
dei lead facilitators del tema meno attenti rispetto ad altri e ad una bassa presenza di persone con sufficiente expertise a 
dibatterne con cognizione di causa.
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Il gruppo di discussione relativo ad informazione nuovi canali, nonostante un livello 
di partecipazione quantitativamente soddisfacente, non ha brillato ahimè per 
concretezza ed adesione al tema principale del forum nelle discussioni emerse.
Nonostante fosse sia  un tema di grandissima attualità, come dimostra banalmente il 
grande spazio che tutti i media e le fonti di informazione vi dedicano, e avesse tutte 
le potenzialità per rappresentare un terreno di confronto complementare e 
trasversale ai temi dibattuti negli altri forum di discussione, non ha brillato per 
incisività e focalizzazione degli interventi. Molte le deviazioni e scarsa la 
concentrazione sull'obiettivo, dovute probabilmente ad un lavoro di coordinamento 
da parte dei lead facilitators  del tema meno attenti rispetto ad altri e ad una bassa 
presenza di persone con sufficiente expertise a dibatterne con cognizione di causa.
Sono stati, comunque, 283 i commenti inseriti da coloro che hanno dedicato una 
parte del loro tempo al dibattito. A conferma della premessa, scuola 2.0 ed e-health, 
accessibilità alla  sanità dalla Rete, i due temi che hanno registrato il maggior numero 
di interventi. Fortunatamente non sono mancati anche temi quali quello relativo a 
creazione versus  cura dei contenuti, argomento evidenziato anche tra le “hot ideas” 
a testimonianza della  sua rilevanza, e approfondimenti specifici relativamente alla 
crisi di giornalismo e giornalisti.
Web e Rete i due termini maggiormente utilizzati, anche se talvolta fuori contesto, a 
conferma della centralità dell'innovazione apportata da Internet anche in questo 
settore specifico.
Evidenze che la word cloud, la nuvola di parole realizzata a partire dalla totalità delle 
verbalizzazioni, degli interventi, conferma, visualizzando chiaramente come non solo 
non vi sia stata concentrazione sul tema del forum ma, ad adbundatiam, ci sia stata 
una forte dispersione di argomenti ed argomentazioni senza che nessuna prevalesse 
catalizzando davvero interesse e discussione. Peccato.
Al di là di digressioni e scarso orientamento all'obiettivo, relativamente al tema 
centrale del forum sono stati comunque raccolti stimoli e spunti che potrebbero 
essere oggetto di futuri approfondimenti.
Il precitato argomento relativo a cura versus creazione dei contenuti, ha fatto 
emergere essere fondamentale, in un panorama complessivo di infobesità [la 
cosidetta “information overload”], il ruolo della cura, in termini di attenzione alla 
selezione ed alla rilevanza delle informazioni, rispetto a quella dell'eccesso di 
creazione, o perlomeno di proposta, dei contenuti. 

Elemento che Il grande Eliot, molti anni prima di Internet, metteva già in guardia da 
questo pericolo con una sua lirica: “... Where is  the wisdom we have lost in 
knowledge? Where is the knowledge we have lost in information?”
A questo si sono aggiunti l'idea, corretta, di una non contrapposizione tra 
informazione tradizione ed informazione digitale/online. Altro argomento centrale in 
un contesto nel quale la ricerca della  complementarietà dei diversi mezzi e canali di 
informazione rappresenta la vera sfida da vincere per uno sviluppo armonico e 
sostenibile dell'ecosistema dell'informazione.
Parlando di informazione pressoché inevitabili i riferimenti alla disinformazione, a 
quel metodo cioè che utilizza strumentalmente la stessa con obiettivi di 
manipolazione. Al riguardo molto interessante la posizione di uno dei partecipanti 
che estremamente pragmaticamente afferma: “Anche la disinformazione rientra nelle 
diverse tipologie di informazione ed in particolare in quella di qualità più bassa. La 
società ha bisogno di diversi livelli qualitativi perché non tutti hanno il tempo o la 
necessità di approfondire un' argomento fin nei minimi dettagli - il che haimè è l' 
unico modo per comprenderlo appieno - e ciò porta assieme alle varie 
strumentalizzazioni politiche ed economiche al peggioramento ulteriore 
dell'informazione. Gli unici dati incontrovertibili sono quelli unanimemente accettati 
da rigorosi studi - vedi enciclopedia, non wikipedia  - o argomenti puramente logici e 
quindi verificabili fin dalle loro basi come la fisica e la matematica. Ma anche in 
questi casi nuove scoperte tra 50 o 100 anni potrebbero minare le nostre vecchie 
certezze come storicamente si è sempre verificato. Quindi ritengo che la 
"disinformazione" sia una componente fisiologica della comunicazione, non 
possiamo farci niente”.
In tal senso la Rete non è null'altro se non un strumento, un mezzo appunto, che 
come tutti i medium può essere utilizzato con efficacia e correttezza o meno.
Altrettanto interessante ed attuale il dibattito sulla distinzione esistente di fatto tra la 
condizione di difficoltà in cui versano, ormai da tempo giornali e giornalisti, e quella 
di grande fermento e creazione che ruota, con un processo evolutivo costante, 
intorno al giornalismo ed all'ecosistema dell'informazione del suo insieme. 
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Se infatti, da un lato per giornali e giornalisti lo scenario è di calo costante della 
credibilità e dei ricavi, dall'altro lato si assiste ad una ricchezza senza precedenti con 
“l'info 2.0” che grazie ai contributi del citizen journalism, quel giornalismo fatto dai 
cittadini e distribuito in Rete, del pro-am journalism, tipo di informazione che nasce 
dalla collaborazione, dall'interazione tra professionisti dell'informazione e amatori 
che volontariamente contribuiscono, oltre che il ben noto fenomeno dei blog e di 
Twitter, arrivato spesso ormai sulla notizia prima delle fonti ufficiali tradizionali.
Se giornali e i giornalisti tradizionali, ad oggi, continuano ad agire secondo le logiche 
e le modalità di sempre, a dispetto della crisi economica e dell'evoluzione 
tecnologica. L'impressione è che, anche nel nostro Paese, alla "periferia" del 
sistema editoriale stiano maturando esperienze potenzialmente in grado di ricavarsi 
uno spazio significativo nell'ecosistema emergente. In alcuni casi, si pensi ad 
esempio ad Il Post [www.ilpost.it] - si tratta di realtà che hanno alle spalle 
investimenti economici importanti. Ma anche altri, come L'Inkiesta o Giornalettismo, 
per citare alcuni tra i più noti tra i new comers, si alimentano e crescono 
propriamente grazie alle dinamiche “social”. Insomma, per dirla in altre parole, 
mentre nelle Cittadelle Fortificate dell'Ordine nulla si
muove, i piccoli villaggi intorno continuano a svilupparsi. E non è detto che debbano 
rimanere piccoli per sempre.
Sotto questo profilo non vi è dubbio, nella mia personale visione, che la  revisione in 
corso delle modalità di supporto, di finanziamento statale a informazione ed editoria 
debba necessariamente tenere in considerazione non solo che l'editoria online abbia 
nel più breve tempo possibile gli stessi diritti della carta stampata ma che anche 
vengano adottate misure mirate ad incentivare l'innovazione all'interno di questo 
comparto vitale per il sistema paese e per la democrazia più in generale.
Pur non essendo emerse raccomandazioni finali specifiche da parte dei contributori 
al forum, ritengo essenziale tirare le fila del discorso facendo, almeno, cenno di 
quelle che sono, credo di poter davvero dire gli elementi sui quali puntare a breve.
Da un lato si impone la modernizzazione della struttura distributiva tradizionale di 
quotidiani e periodici con una revisione generale delle normative e degli accordi in 
essere e, soprattutto, con l'introduzione, finalmente, dell'informatizzazione delle 
edicole, aspetto centrale per il mantenimento di una rete capillare di grandi 
potenzialità e di persone [i giornalai e le loro famiglie] ormai allo stremo.
Dall'altro lato vanno identificati i criteri di pubblica utilità e di innovazione che 
possono dar luogo a finanziamenti statali per l'online/digitale. In tal senso 

l'incentivazione di pratiche davvero innovative di fare informazione quali, ad 
esempio, i “newsgames”, i giochi elettronici che informano e coinvolgono il lettore, e 
la produzione di almeno un articolo al giorno di approfondimento, di data/
investigative journalism su temi d'interesse pubblico non trattati da giornali e 
telegiornali, per esemplificare uno tra i possibili, dovrebbero essere i cardini portanti 
di una revisione strutturale.
Se, come scriveva Umberto Eco, il giornalismo è la storiografia dell'istante, 
approcciarlo con la visione del passato non può che essere di nuocimento.

http://www.ilpost.it
http://www.ilpost.it
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Lead facilitator: DANIELE BORGHI, BISERA KAJMAKOSKA e DONATO TOPPETA

Spunti iniziali: 

• Come può la tecnologia rendere le nostre città più vivibili, efficienti ed attrattive?

• Sul tema Smart City si discute molto come opportunità per il futuro. Smart City è una parola d’ordine sempre più diffusa 
che ci propone la possibilità di una migliore qualità della vita in spazi urbani che ci aiutino a realizzare i nostri progetti di 
vita e di lavoro, invece di ostacolarli con crescenti caotiche complessità. Tecnologiche e interconnesse, ma anche 
sostenibili, confortevoli, attrattive, sicure, in una sola parola “intelligenti”: questo l’identikit ideale delle cosiddette smart 
cities, come sono state ribattezzate in questi anni, le città sulle quali, in Europa e nel mondo, si scommette per garantire 
uno sviluppo urbano equilibrato e al passo con la domanda di benessere che proviene dalle sempre più popolose classi 
medie internazionali. Le nuove tecnologie possono permettere un radicale cambiamento del modo di funzionare della 
città e della sua interazione con il cittadino.

Le città intelligenti del futuro, tema affascinante che evoca immaginari da 
fantascienza, è stato il tema sul quale si è concentrata l'attenzione, la 
partecipazione e l'interesse di professionals dei settori più diversi. Ben 
344 i commenti inseriti nell'arco delle due giornate. “La sfida della 
crescente urbanizzazione” il tema che ha raccolto il maggior livello di 
partecipazione con 97 commenti e risposte inserite in questo thread 
specifico. Significativo anche il livello di interazione per “Reinventare lo 
spazio pubblico” e “Tassonomia di temi connessi alla smart city”. Un 
livello di partecipazione buono ma, forse, con troppi stimoli che non 
hanno trovato risposte univoche, evidenziando la tendenza ad uscire dal 
tema in virtù del fatto che la città come sistema di sistemi si presta a 
ragionamenti che possono diventare dispersivi. 

Forum 10 - Le Smart Cities del futuro
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Forum 10 - Le Smart Cities del futuro

Le proposte

• 1.Smart, remote & co-working center: Uffici condivisi e distribuiti sul territorio predisposti per il telelavoro. Riduzione 
tempo viaggio pendolari e congestione su strade,aumentare la flessibilità ma evitando l’isolamento del tele-lavoro 
domestico. Facilitare il seeding di idee innovative e la capacità di collaborare sia in ottica globale che iper-locale.

• Urban Action – dal web agli spazi fisici: Format di performing media x esperienza urbana partecipata. Esempi: Urban 
Experience è un ambito di progettazione e di azione per giocare le città attraverso la creatività sociale delle reti. Per 
reinventare spazio pubblico, tra web e territorio

• E-democracy tools per la smart-city: Il modello di PartecipaMI è considerato una best practice da molti, ma anche ePart 
e Facebook come altri esempi che coniugano iperlocalità, issue tracker e dialogo cittadini-istituzioni locali

• Dalla città PIL alle Transition Towns: La crisi economica condiziona le politiche degli enti locali e la capacità di finanziare 
gli investimenti per migliorare la vivibilità e la sostenibilità delle città. La risposta proposta è quella della "decrescita 
felice" e di reti dal basso per modelli alternativi di città diffusa in cui la rete consente di condividere esperienze, 
competenze e risorse, come nelle transition towns

• Calendario della città su 4+4 giorni: Work-life balance. Riduzioni emissioni e congestione strade. Virtualizzazione della 
città. Coopetition e convergenza tra reti fisiche e virtuali flessibili.

Citazioni
Albert Camus, il cui lavoro è sempre risultato teso allo studio dei turbamenti dell'animo umano, scrisse che: “Come 
rimedio alla vita di società suggerirei la grande città. Ai giorni nostri, è l'unico deserto alla portata dei nostri mezzi”. È 
indubbiamente giunta ora di porvi rimedio.
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Forum 10 - Road Map
Le città intelligenti del futuro, tema affascinante che evoca immaginari da 
fantascienza, è stato il tema sul quale si è concentrata  l'attenzione, la partecipazione 
e l'interesse di professionals dei settori più diversi, dagli architetti ai semiologi 
passando per coloro che lavorano all'interno della Pubblica Amministrazione.
L'abbinamento più diretto, secondo quanto emerso, anche dai risultati di uno dei 
sondaggi pubblicati all'interno della piattaforma creata per Innovatori Jam 2011, è 
con una città ecologicamente sostenibile [37% dei rispondenti], una città 
culturalmente ricca ed accessibile [27%] e, elemento da non sottovalutare 
ovviamente, una città che attrae talenti e investimenti [27%].
Ben 344 i commenti inseriti nell'arco delle due giornate. “La sfida della  crescente 
urbanizzazione” il tema che ha raccolto il maggior livello di partecipazione con 97 
commenti e risposte inserite in questo thread specifico. Significativo anche il livello 
di interazione per “Reinventare lo spazio pubblico” e “Tassonomia di temi connessi 
alla smart city”.
Un livello di partecipazione buono ma, forse, con troppi stimoli che non hanno 
trovato risposte univoche, evidenziando la tendenza ad uscire dal tema in virtù del 
fatto che la città  come sistema di sistemi si presta a ragionamenti che possono 
diventare dispersivi. Aspetti che si sono concretizzati in scarsità di esempi e richieste 
concrete, rispetto al prevale di affermazioni di principi e concetti astratti. Scarsa, 
complessivamente, anche la disponibilità ad imparare e copiare le smart cities 
estere, che appaiono un riferimento troppo distante dalla realtà del nostro Paese. 
La maggior parte dei feedback, infatti, sembrano evidenziare non casi di successo, 
ma preoccupazione per soluzioni che effettivamente si applichino al contesto italiano 
[molte piccole città con centro storico e aree metropolitane], e che tengano in conto 
la difficoltà di responsabilizzazione dei cittadini e di ascolto della politica.
Il traffico sembra essere il fattore di principale disagio, con la richiesta di ripensare 
gli uffici in modo più intelligente ed interconnesso, fino alla virtualizzazione col tele-
lavoro che consente di sentirsi cittadini anche da lontano. Tendenza confermata da 
un “mood” in cui a prevalere era la poca fiducia nella volontà della politica di 
investire per città più intelligenti, sostenibili e vivibili, dove i cittadini possano essere 
consapevoli e quindi soggetti attivi di e-democracy, esplicitata dalla  tendenza a 
fuggire dalla  grande città, tormentata dal traffico, sfruttando il telelavoro, se 
tecnologia e cultura aziendale lo consentono.

La banda larga è presupposto urgente, anche per cogliere le opportunità del cloud, 
così come l’accessibilità ai dati della pubblica amministrazione e gli strumenti di 
integrazione e comunicazione efficiente e collaborativa, ispirati ai principi dei social 
networks, con le realtà amministrative, non solo della città/metropoli, ma anche degli 
altri livelli di aggregazione.
Relativamente alla sfida della  crescente urbanizzazione, i contenuti si sono sviluppati 
su varie tematiche: da città “cancro” e densificazione vs  campagna [connessa] a 
tutela territorio o terza via delle piccole città (1km2) / borghi digitali, passando per 
vivibilità e crisi del Pil vs FIL e del sistema [transition town, decrescita  felice]. In tale 
ambito le ampia citazioni di “best practices” in EU [http://www.smart-cities.eu/] ma 
anche in Italia: ePart, PartecipaMI.
Emerge la necessità di progettare ex-novo, abitazioni/condomini/uffici sostenibili, 
anche sotto il profilo economico, intelligenti ed efficienti.
Innovazione sociale e tecnologia, trasparenza e partecipazione sono temi fortemente 
connessi all'integrazione città/area metropolitana/regione/Italia intelligente; 
consapevolezza/etica e formazione cultura diffusa su sostenibilità. La word cloud, la 
nuvola di parole, che sintetizza le tipologie dei temi affrontati, evidenzia le dinamiche 
precitate, visualizzando la centralità del tema “città” contrapposto a tutti gli altri 
termini, evidenziando, appunto, la dispersione segnalata.
Dal confronto tra i partecipanti sono emersi elementi di criticità, insuccessi citati dai 
più come negatività tipiche del nostro Paese in termini di sistema.
In particolare viene citata l'attuale carenza di tecnologia con specifico riferimento alla 
banda larga diffusa, la prevalenza tecnologia e fattori economici rispetto a quelli 
sociali ma anche una scarsa attenzione a ROI ed alla creazione di senso 
responsabilità e partecipazione. Il ruolo dei media, sistemi digitali ed Internet fanno, 
come spesso avviene, emerghere lo spauracchio del controllo da Grande Fratello di 
Orwell.

http://www.smart-cities.eu/%5D
http://www.smart-cities.eu/%5D
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Forum 10 - Road Map
Nonostante le già citate scarse convergenze fra i partecipanti su best practice 
effettivamente significative e prevalenza di posizioni astratte rispetto ad esempi/
proposte di soluzioni concrete, sono emerse dal confronto cinque idee, cinque 
contenuti di maggior valore:
1. Smart, remote & co-working center: Uffici condivisi e distribuiti sul territorio 

predisposti per il telelavoro. Riduzione tempo viaggio pendolari e congestione su 
strade,aumentare la flessibilità ma evitando l’isolamento del tele-lavoro 
domestico. Facilitare il seeding di idee innovative e la capacità di collaborare sia 
in ottica globale che iper-locale.

2. Urban Action – dal web agli spazi fisici: Format di performing media x esperienza 
urbana partecipata. Esempi: Urban Experience è un ambito di progettazione e di 
azione per giocare le città attraverso la creatività sociale delle reti. Per reinventare 
spazio pubblico, tra web e territorio. CriticalCity è una soluzione per reinventare la 
città in dimensione ludica con azioni di trasformazione urbana progettate e 
documentate in rete ma realizzate nello spazio fisico. Walkshow per “agire lo 
spazio pubblico tra web e territorio”: whisper talks, passeggiare nell’architettura e 
discutere, Web 2.0, crowd sourcing ludico e creativo.

3. E-democracy tools per la smart-city: Il modello di PartecipaMI è considerato una 
best practice da molti, ma anche ePart e Facebook come altri esempi che 
coniugano iperlocalità, issue tracker e dialogo cittadini-istituzioni locali.

4. Dalla città PIL alle Transition Towns: La crisi economica condiziona le politiche 
degli enti locali e la capacità di finanziare gli investimenti per migliorare la vivibilità 
e la sostenibilità delle città. Non bastano i fondi europei e gli stakeholders 
chiedono valutazioni economiche (ROI, etc.) più convincenti. La risposta è 
proposta quella della "decrescita felice" e di reti dal basso per modelli alternativi 
di città diffusa in cui la rete consente di condividere esperienze, competenze e 
risorse, come nelle transition towns.

5. Calendario della  città su 4+4 giorni: Work-life balance. Riduzioni emissioni e 
congestione strade.

Virtualizzazione della città. Coopetition e convergenza tra reti fisiche e virtuali 
flessibili.
La più concreta e perseguile nel breve appare essere quella relativa a smart, remote 
& co-working center, per la quale esistono già casi nel nostro paese, quali quelli della 
rete internazionale di coworking di “The Hub” a Milano e Rovereto e COWO, e 
presenta il vantaggio di consentire di condividere risorse anche per la micro-

imprenditorialità che costituisce un tessuto rilevante nella realtà socio – economica 
nazionale.
Albert Camus, il cui lavoro è sempre risultato teso allo studio dei turbamenti 
dell'animo umano, scrisse che: “Come rimedio alla vita di società suggerirei la 
grande città. Ai giorni nostri, è l'unico deserto alla  portata  dei nostri mezzi”.È 
indubbiamente giunta ora di porvi rimedio.
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Il JAM degli Innovatori è basato sulle 
community che animano la Rete,  che 
rappresentano istituzioni o specifiche 
categorie industriali o finanziarie

I facilitatori del JAM sono stati selezionati 
tra questi gruppi che essendo portatori 
di visioni ed interessi diversi 
sull’innovazione garantiranno una 
discussione trasparente

Le Community e i Facilitatori
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• AICEL 
• APSTI 
• Associazione Italiana Operngovernment 
• Bioindustry Park 
• Biopmed 
• BTO Educational 
• ClubTi di Milano 
• Concreta-Mente 
• Enti locali 
• Fondazione ThinK! 
• Indigeni Digitali 
• Innovatori PA 
• InArCommunity 
• Innovhub 

• Intesa Sanpaolo 
• Italents 
• Italia degli Innovatori
• IWA 
• Manifesto per l'Agenda Digitale 
• Politecnico di Torino 
• PROSPERA - PROgetto SPERAnza 
• Rete Alta Tecnologia dell'Emilia 

Romagna 
• Socialidarity ONLUS 
• Stati generali dell'innovazione 
• Urban Experience 
• Working Capital

Le Community
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• Andrea Bonaccorsi

• Andrea Casadei

• Andrea Granelli

• Andrea Spedale

• Annaflavia Bianchi

• Barbara 

Bonaventura

• Bisera Kajmakoska

• Bruno Conte

• Carlo Infante

• Chiara Perulli

• Carmine Vitale

• Caterina Policaro

• Cristina Caldirola

• Cristoforo 

Morandini

• Daniele Borghi

• Diego La Monica

• Domitilla Ferrari

• Donato Toppeta

• Edoardo Colombo

• Elio Guarnaccia

• Ernesto Belisario

• Fabio Lalli

• Fabrizio 

Caccavello

• Fabrizio Concinella

• Flavia Marzano

• Francesco 

Tortorelli

• Giancarlo Carniani

• Gianluca Di 

Pasquale

• Gianluigi Cogo

• Gianni Dominici

• Giorgio Jannis

• Giovanni Arata

• Giusy Cannone

• Lele Dainesi

• Lidia Marongiu

• Luca Alagna

• Luca Moschini

• Luca Perugini

• Lucia Alpago

• Marco Beltrami

• Marco Brigido

• Marco Camisani 

Calzolari

• Michele Ficara 

Manganelli

• Mirko Lalli

• Morena Ragone

• Paolo Alderigi

• Paolo Martinez

• Pier Luca Santoro

• Renzo Provedel

• Riccardo Tagliavini

• Robert Piattelli

• Roberta Milano

• Roberto 

Mastropasqua

• Roberto Scano

• Robi Veltroni

• Rodolfo Baggio

• Salvatore Marras

• Silvia Di Girolamo

• Simone Somma

• Stefano Devescovi

• Stefano Epifani

• Stefano La Guardia

• Stefano Quintarelli

• Ugo Bonelli

I Facilitatori e i Jam Host
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I Partner

Partner tecnologico Media Partner
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La stampa nazionale ha dedicato a Innovatori Jam 2011 

numerosi articoli, che presentiamo qui di seguito.

Rassegna Stampa



56 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012

Una Jam Session per l’innovazione: l’Agenzia dell’Innovazione dà appuntamento online per il 13 e 14 
settembre                             06/09/2011 - saperi.forumpa.it

06/09/2011 di Tommaso Del Lungo

Una jam session per l'innovazione: l'Agenzia dell'Innovazione dà appuntamento on line per il
13 e 14 settembre

La strategia per l’innovazione di un paese non può essere calata dall’alto,

ma deve riuscire a raccogliere tutte le idee e gli  spunti  positivi  generati

“dall’intelligenza  collettiva”.  L’Agenzia  dell’Innovazione  ha  fatto  propria

questa visione e ha organizzato un “megaevento” dedicato a raccogliere

proposte da presentare ai decisori politici. L’appuntamento è per il 13 e 14

settembre su www.innovatorijam.it

Incentivare  l’emergere  delle  idee  innovative  attraverso  una

consultazione/conversazione che coinvolga giovani  imprenditori,  ricercatori  e  protagonisti  dell'innovazione nei

Parchi Scientifici, nei distretti, negli Incubatori universitari, ma anche rappresentanti delle associazioni, del terzo

settore  e  della  finanza,  amministratori  locali  e  cittadini.  È  l’obiettivo  dell’iniziativa  Innovatori  Jam  2011  che

l’Agenzia per l’innovazione ha organizzato per il 12 e 13 settembre. 40 ore di brainstorming on line, utilizzando

la piattaforma Jam di IBM, intorno ai grandi temi della collaborazione tra ricerca e impresa, tra istituzioni locali e

finanza privata, tra innovazione nella pubblica amministrazione e ruolo del mercato, al fine di trovare soluzioni,

idee e buone pratiche che rispondano in modo concreto alle grandi domande che lo scenario globale pone al

nostro Paese.

L’evento che si articolerà dalle ore 8.00 del 13 settembre alle 24.00 del 14 settembre e sarà organizzato in 10

forum tematici i cui argomenti verranno decisi in base alle indicazioni emerse da un pre-consulto con la comunità

dei  partecipanti.  Ad  animare  i  10  forum sia  le  persone  dell’Agenzia  dell’Innovazione  sia  un  folto  gruppo  di

“volontari” radunati presso un’apposita jam room situata a Milano.

Affinché ogni tipo di contributo ed ogni intervento possa essere valorizzato al meglio si è ricorsi all’utilizzo della

tecnologia.  Jam  consentirà,  infatti,  di  gestire  la  discussione  in  contemporanea  di  20.000  partecipanti,  ma  i

vantaggi più rilevanti derivano dagli strumenti semantici presenti nella piattaforma. “Nel corso dell'evento - spiega

Pietro Leo, specialista dell'Ibm - Jam analizzerà le parole scritte dai partecipanti, individuerà gli interventi che

contengono  le  stesse  parole  e  li  collegherà  in  gruppi  omogenei  per  argomento.  Successivamente,  in

post-produzione, potrà affinare l'analisi tenendo conto anche dei sinonimi e delle parole di analogo significato

anche se usate al singolare o al plurale”.

I risultati di questo esercizio di raccolta di idee ed esperienze verranno presentati dopo circa un mese, intorno a

metà ottobre. Come sottolinea il Direttore Generale dell’Agenzia Mario Dal Co: “Sarà la prima volta, non solo in

Italia, che si realizza una consultazione di una comunità di persone così ampia e al tempo stesso così impegnata

professionalmente nel campo dell'innovazione, per quello che vorremmo diventasse un appuntamento annuale”.

Si può partecipare al JAM iscrivendosi singolarmente tramite il form all’indirizzo www.innovatorijami.it

oppure come community, richiedendo l’adesione al seguente indirizzo infojam@innovatorijam.it

Innovatori JAM 2011 - Focal point

Una jam session per l’innovazione: l’Agenzia dell’Innovazion... http://saperi.forumpa.it/story/63545/una-jam-session-linnovaz...

1 di 2 07/09/11 16.48
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L’agenda dell’innovazione? Si decide insieme online
07/09/2011 - Il Sole 24 Ore Nova
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Innovatori Jam 2011
Pubblicato da Roberto Scano il 7 settembre 2011

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione realizza
a metà settembre innovatori jam 2011 (www.innovatorijam.it), coinvolgendo gli attori dell’innovazione del
Paese, tra cui la nostra associazione.

Che cos’è JAM? Si tratta di una sessione di discussione (come la jam session del jazz) basata sulla piattaforma
di social networking offerta in collaborazione tecnica da IBM.

Questa piattaforma consente di gestire fino a 20.000 partecipanti, in cui chiederanno di affrontare i problemi
dell’Innovazione nel nostro Paese, con l’occhio rivolto alle buone pratiche, alle cose che possono cambiare per
ridurre gli errori, le inefficienze e gli oneri burocratici.

I dieci forum sono:

Innovazione e internazionalizzazione: Italia degli Innovatori
Giovani, talento e merito nella ricerca e nell’innovazione
Start up, incubatori, venture capital
I ranking dell’innovazione
Accessibilità, apps e nuovi canali
Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga
E-commerce & e-tourism
Il Codice dell’Amministrazione Digitale
Informazione e nuovi canali
Le Smart Cities del futuro

I 10 temi verranno lanciati ai primi di settembre per essere affrontati dalle diverse comunità di Innovatori che
discutono e lavorano sulla Rete: Parchi Scientifici, Incubatori, IWA, Agenda Digitale, BTO educational,
Innovatori, PA, indigeni digitali, High Talents ecc.

Innovatori Jam 2011 » International Webmasters Association http://blog.iwa.it/eventi/innovatori-jam-2011/
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Durante 40 ore tra le 8:00 del 13 settembre sino alla mezzanotte del 14, la discussione e le idee dei partecipanti,
fino a 20.000 in simultanea, verranno monitorate ed analizzate da un apposito tool dell’IBM, con l’aiuto di un
gruppo di facilitatori che individueremo tra le diverse community attive.

I risultati di questo esercizio di raccolta di idee ed esperienze verranno presentati dopo circa un mese, intorno a
metà ottobre. Sarà la prima volta, non solo in Italia, che si realizza una “consultazione” di una comunità di
persone così ampia e al tempo stesso così impegnata professionalmente nel campo dell’innovazione per quello
che vorremmo diventasse un appuntamento annuale.

La partecipazione alla JAM è strettamente personale e ad invito, per questo l’Agenzia chiede alle diverse
community di invitare direttamente i propri aderenti/associati.

Le iscrizioni si apriranno il 30 agosto e si potrà aderire sino alla mezzanotte del 14 settembre.

Il Vostro contributo è indispensabile per il successo di questa iniziativa di ricerca innovativa. Iscrivetevi al
Jam!

Nei due giorni di durata della JAM a settembre sarà attiva a Milano una JAM Room dove i protagonisti
dell’Innovazione italiana e tutti coloro che contribuiranno all’organizzazione della manifestazione
convergeranno per animare la JAM e facilitarne la promozione in rete.

Su Nova – Il sole 24 ore del 7 agosto Luca De Biase ha presentato l’iniziativa
(http://www.ilsole24ore.com/art/tecnologie/2011-08-05/lagenda-innovazione-decide-insieme-
202210.shtml?uuid=AapS2CuD).
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Innovatori Jam 2011, 13 e 14 Settembre 2011
September 6, 2011 by Robert_Piattelli | 0 comments

Online, dalle 8.00 del 13 alle 24.00 del 14 Settembre 2011

L’Agenzia per la diffusione delle tecnologie dell’innovazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, promuove INNOVATORI JAM 2011.

E che cos’è?

E’ una jam session come per il jazz, ovvero una sessione di discussione su 10 temi per affrontare argomenti legati all’innovazione, tutto online tramite un apposito tool
che permette ai promotori di analizzare dopo pochi giorni le conversazioni ed elaborare un documento da sottoporre alla governance.

I 10 temi?

Eccoli qua:
1- Innovazione e internazionalizzazione: Italia degli Innovatori
2- Giovani, talento e merito nella ricerca e nell’innovazione
3- Start up, incubatori, venture capital
4- I ranking dell’innovazione
5- Accessibilità, apps e nuovi canali
6- Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga
7- e-commerce & e-tourism
8- Il Codice dell’Amministrazione Digitale
9- Informazione e nuovi canali
10- Le Smart Cities del futuro?

Innovatori Jam 2011, 13 e 14 Settembre 2011 | BTO – Buy To... http://www.buytourismonline.com/verso-bto-2011/innovatori...
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6

Next »

BTO Educational è stata selezionata dai promotori di Innovatori Jam 2011 come community da coinvolgere sulla conversazione, magari sul tema dell’e-tourism, con
un focus particolare sul rapporto possibile tra il turismo e l’innovazione in chiave di miglioramento della competitività degli operatori e della governance dei territori.

Bene, Roberta [Milano] e Robert [Piattelli] saranno nella conversazione dalle otto del 13 alla mezzanotte del 14 Settembre [con qualche pausa....], come moderatori e
animatori del forum n° 7, quello che tratterà dell’e-commerce & e-tourism.

Ci vediamo lì?

Intanto iscrivetevi [è gratis, naturalmente], poi il 12 Settembre via e-mail direttamente dai promotori di Innovatori Jam 2011 riceverete tutte le info per contribuire a
questa bella iniziativa.

Nel menu a tendina che trovate nel modulo iscrizione, scegliete BTO Educational.

FAI CLICK QUA PER ISCRIVERTI

Ci vediamo all’alba del 13 Settembre 
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INNOVATORI PA
La rete per l'innovazione nella Pubblica Amministrazione Italiana
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Una Jam Session tra gli innovatori
Vi segnalo l'iniziativa dell'Agenzia dell'Innovazione riprendendo il testo che abbiamo pubblicato sul nostro portale. Non Mancate!:

La strategia per l’innovazione di un paese non può essere calata dall’alto, ma deve riuscire a raccogliere tutte le idee e gli spunti
positivi generati “dall’intelligenza collettiva”. L’Agenzia dell’Innovazione ha fatto propria questa visione e ha organizzato un
“megaevento” dedicato a raccogliere proposte da presentare ai decisori politici. L’appuntamento è per il 13 e 14 settembre su
www.innovatorijam.it (http://www.innovatorijam.it/)

Incentivare l’emergere delle idee innovative attraverso una consultazione/conversazione che coinvolga giovani imprenditori,
ricercatori e protagonisti dell'innovazione nei Parchi Scientifici, nei distretti, negli Incubatori universitari, ma anche rappresentanti
delle associazioni, del terzo settore e della finanza, amministratori locali e cittadini. È l’obiettivo dell’iniziativa Innovatori Jam 2011 che l’Agenzia per
l’innovazione ha organizzato per il 12 e 13 settembre. 40 ore di brainstorming on line, utilizzando la piattaforma Jam di IBM, intorno ai grandi temi
della collaborazione tra ricerca e impresa, tra istituzioni locali e finanza privata, tra innovazione nella pubblica amministrazione e ruolo del mercato, al fine di
trovare soluzioni, idee e buone pratiche che rispondano in modo concreto alle grandi domande che lo scenario globale pone al nostro Paese.

L’evento che si articolerà dalle ore 8.00 del 13 settembre alle 24.00 del 14 settembre e sarà organizzato in 10 forum tematici i cui argomenti verranno decisi
in base alle indicazioni emerse da un pre-consulto con la comunità dei partecipanti. Ad animare i 10 forum sia le persone dell’Agenzia dell’Innovazione sia un
folto gruppo di “volontari” radunati presso un’apposita jam room situata a Milano.

Affinché ogni tipo di contributo ed ogni intervento possa essere valorizzato al meglio si è ricorsi all’utilizzo della tecnologia. Jam consentirà, infatti, di gestire
la discussione in contemporanea di 20.000 partecipanti, ma i vantaggi più rilevanti derivano dagli strumenti semantici presenti nella piattaforma. “Nel corso
dell'evento - spiega Pietro Leo, specialista dell'Ibm - Jam analizzerà le parole scritte dai partecipanti, individuerà gli interventi che contengono le stesse parole
e li collegherà in gruppi omogenei per argomento. Successivamente, in post-produzione, potrà affinare l'analisi tenendo conto anche dei sinonimi e delle
parole di analogo significato anche se usate al singolare o al plurale”.

I risultati di questo esercizio di raccolta di idee ed esperienze verranno presentati dopo circa un mese, intorno a metà ottobre. Come sottolinea il Direttore
Generale dell’Agenzia Mario Dal Co: “Sarà la prima volta, non solo in Italia, che si realizza una consultazione di una comunità di persone così ampia e al
tempo stesso così impegnata professionalmente nel campo dell'innovazione, per quello che vorremmo diventasse un appuntamento annuale”.

Si può partecipare al JAM iscrivendosi singolarmente tramite il form all’indirizzo www.innovatorijami.it (http://www.innovatorijami.it/) oppure come
community, richiedendo l’adesione al seguente indirizzo infojam@innovatorijam.it (mailto:infojam@innovatorijam.it)

Una Jam Session tra gli innovatori | INNOVATORI PA http://www.innovatoripa.it/posts/2011/09/2097/una-jam-sessio...
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› Notizie 

Eventi
Bollettino

Innovatori Jam 2011

07.09.2011

Il 13 e 14 settembre si svolgerà l'evento online "Innovatori Jam 2011". Organizzata dall'Agenzia
per la diffusione delle tecnologie per l'innovazione, con il supporto tecnico e metodologico dell'IBM,
l'iniziativa vedrà la partecipazione di migliaia di persone con l'obiettivo di far emergere e sviluppare
idee, best practice, valori e opinioni sull'innovazione in Italia. 

Saranno coinvolte le principali community della rete tra cui: Agenda Digitale, IWA, Indigeni
Digitali, BTO Educational, Innovatori PA, Forum PA, Italents, Working capital, Talento delle idee,
ecc. 

Dieci temi significativi dell'innovazione saranno elaborati e confrontati dalle community che
entreranno nei forum della Jam. I risultati delle discussioni saranno presentati al pubblico, per i
diversi forum, un mese dopo la conclusione dell'evento. Questi i temi individuati: 
1. Innovazione e internazionalizzazione: Italia degli innovatori 
2. Giovani, talento e merito nella ricerca e nell'innovazione 
3. A chi rivolgersi e come cominciare per creare una nuova impresa? 
4. I ranking dell'innovazione 
5. Accessibilità, app e nuovi canali 
6. Agenda Digitale: open data, cloud computing e banda larga 
7. E-commerce & e-tourism 
8. Il Codice dell'Amministrazione Digitale 
9. Informazione e nuovi canali 
10. Smart City 

È possibile partecipare singolarmente, compilando il modulo d'iscrizione online, oppure come
community, scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: 

infojam@innovatorijam.it
Saranno poi le community a invitare i rispettivi membri. 

Link utili
Innovatori Jam 2011

info@sardegnaricerche.it © 2011 Regione Autonoma della Sardegna
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Una Jam Session per l’innovazione, il 13 settembre sul Web
07/09/2011 - notizie.tiscali.it

Una jam session per l'innovazione, il 13 settembre
appuntamento sul Web

di Carlo Infante

E' annunciata una jam sessione nel web. Ma che cos’è una jam? Viene presentata come
una sessione di discussione, promossa dalla governativa Agenzia per la diffusione delle
tecnologie per l’innovazione e basata su una piattaforma di social networking realizzata
con la collaborazione tecnica di Ibm. Ok (anche se non ci entusiasma rispondere ad un
input governativo, ma ci mettiamo in gioco: il Paese ha bisogno d'innovazione e quindi
rilanciamo).

Ma, ripeto, cos'è una jam?
E' un'ottima idea, intimamente pop, anche se arriva dal jazz d'improvvisazione. Significa
mettersi insieme a suonare, inventando, improvvisando. Le jam session diventano famose
negli anni Settanta per le collaborazioni musicali estemporanee tra turnisti delle sale di
registrazioni e mostri sacri del rock come Eric Clapton o del blues come John Mayall.

Associare questa pratica creativa al web, per una sessione di brainstorming on line, è
veramente una grande idea che corrisponde in pieno alla linea di ricerca ludico-
partecipativa che porto avanti dagli anni Novanta con i primi medialab.

Dalle ore 8 del 13 settembre, per quaranta ore, fino alla mezzanotte del 14, si svilupperà
la discussione, in uno scambio serrato tra i partecipanti (la piattaforma può gestirne fino a
20.000 in simultanea). La jam session si avvarrà della sollecitazione di un gruppo di
animatori della conversazione espressi da diverse community, tra cui quelli di Agenda
Digitale, indigeni digitali, Urban Experience e Stati Generali dell'Innovazione (evento
previsto a novembre a Roma).

Una jam session per l’innovazione, il 13 settembre appuntam... http://notizie.tiscali.it/opinioni/Infante/1837/articoli/Una-jam-...
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Tra i forum previsti si rilevano quelli su Innovazione e internazionalizzazione; Giovani,
talento e merito nella ricerca e nell'innovazione; Come cominciare per creare una
nuova impresa?; Accessibilità, apps e nuovi canali; Digital Agenda: open data, cloud
computing e banda larga; Il Codice dell'Amministrazione Digitale; etc.
Un consuntivo di questa jam session che si preannuncia come uno straordinario “call”
per raccolta di idee ed esperienze sull'innovazione, è previsto intorno a metà ottobre. E'
dopotutto la prima volta che si realizza una tale “consultazione” rivolta ad una comunità di
persone, per quanto eterogenea e comunque impegnata nei vari campi dell’innovazione
in un Paese che ne ha disperatamente bisogno. L'hashtag ufficiale da usare via Twitter
è #ij11. Il sito web di riferimento: http://www.innovatorijam.it/

05 settembre 2011
 
 

Una jam session per l’innovazione, il 13 settembre appuntam... http://notizie.tiscali.it/opinioni/Infante/1837/articoli/Una-jam-...

2 di 2 07/09/11 16.46



Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012 63

Una Jam Session per l’innovazione
08/09/2011 - Economy

CRESCITA/1 Per la prima 
volta in Italia si sperimenta 
un meeting digitale tra 
imprese, esperti e potenziali 
investitori: 40 ore di incontri 
virtuali a cui possono 
partecipare 20 mila 
persone. Per promuovere 
il made in Italy nel mondo. 
di Daniela Faggion

SPREAKER a San Francisco
Le statistiche sono impietose. L’80% delle start up 
tecnoavanzate fallisce nel giro di 18 mesi? Non è 
certo il caso di Spreaker. La microimpresa dalle 
macroambizioni, fondata l’anno scorso dal 36enne 
bolognese Francesco Baschieri (con il concorso 

degli angels di Iag e ora anche del Fondo Ingenium) 
tra pochi giorni sbarca in America: «Dal 12 
settembre siamo a San Francisco, nel cuore della 
Silicon Valley. A luglio abbiamo costituito la società, 
trovato la location e i consulenti. Vogliamo andare 
dove c’è il mercato, giocare con i grandi numeri». 
Spreaker è un’azienda che punta tutte le sue carte 
sulla costruzione di un social network di contenuti 
audio. Già ora ci sono più di 185 mila iscritti e un 
trend mensile di 52 mila ore di registrazioni. Hanno 
insomma fruttato bene i 750 mila euro finora 
investiti. Ma la patria elettiva, per Spreaker, è la 
West Coast. «La nostra corsa all’Ovest punta sulla 
sinergia di tre elementi chiave: lì abbiamo gli utenti 
abbracciati alle nuove tecnologie, lì si trovano altri 
capitali coraggiosi e sempre lì, infine, c’è la 
possibilità di far fare un salto quantico a Spreaker 
anche dal punto di vista degli asset proprietari».

I dieci forum 
per discutere in Rete

1 Innovazione e internazionalizzazione:  
Italia degli Innovatori

sta volta però non si fa politica. 
Si fa impresa.

Immaginate fino a 20 mila 
persone collegate in rete, per 
confrontarsi sull’innovazione 
in Italia con dieci diversi forum. 
Immaginate una stanza dei bot-
toni, dove una serie di operatori 
coordinano le comunicazioni, 
semplificano gli scambi e prepa-
rano l’analisi dei dati che emer-
geranno dal «brainstorming di 
gruppo». Ecco che cosa accadrà 
online per 40 ore fra il 13 e il 
14 settembre con Innovatori 
Jam 2011, primo evento in cui 
la tematica diventa il fulcro per 
community non solo istituzio-
nale. A organizzare il tutto l’A-
genzia per l’innovazione, con la 
partnership tecnologica di Ibm 
e l’animazione del Dipartimen-
to di informatica e sistemistica 
della Sapienza di Roma. 

«Jam come le jam session nel 
jazz, in cui bisogna essere capa-
ci di suonare ma anche di im-
provvisare»  spiega a Panorama 
Economy Davide Giacalone, 
presidente dell’agenzia gover-
nativa. «Lo scopo è compiere 
un viaggio nell’innovazione – di 
prodotto e di processo – che 
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2Giovani, talento e merito
nella ricerca e nell’innovazione

3Start up, incubatori, 
venture capital

5Accessibilità,
apps e nuovi canali

6Digital Agenda: open data, 
cloud computing e banda larga

7           e-commerce
& e-tourism

8 Il Codice dell’amministrazione
digitale

9 Informazione
e nuovi canali

10Le smart cities
del futuro

4 I ranking
dell’innovazione

Italiani, popolo di santi, di na-
vigatori e di creativi. E allora, 

per fare il punto sull’innovazio-
ne, perché non chiamare a rac-
colta tutti – o quasi – quelli che 
possono dire la loro? È quan-
to accadrà con Innovatori Jam 
2011, in cui community virtuali 
e liberi pensatori si troveranno 
online grazie a una tecnologia 
già utilizzata da Barack Obama 
e da Carlo d’Inghilterra. Que-

Una jam session per l’innovazione
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Un treno carico di... start up
CRESCITA/2 Non sarà un normale Frecciarossa quello in partenza dalla stazione di Roma 
il 14 settembre. A bordo ci sono 500 potenziali imprenditori.  di Stefano Caviglia

Il treno delle start up parte 
dalla stazione di Roma Ter-

mini alle 9.30 di mercoledì 14 
settembre, arriva a Milano 3 ore 
dopo (è un Frecciarossa) per 
poi tornare indietro in serata. 
Ci saranno (al costo di 19 euro 
al biglietto) oltre 500 potenzia-
li imprenditori che sperano di 
imparare come si lancia una 
nuova azienda in settori legati 
a internet. Con questa inizia-
tiva, in partnership con Ferro-
vie dello Stato, la Augmendy di 
Marco Montemagno e Marco 
Antonio Masieri presenta il suo 
e-Festival\Social media week, 
kermesse dedicata all’econo-
mia digitale che si terrà dal 19 
al 23 settembre nel capoluogo 
lombardo. Il programma pre-
vede una conferenza stampa 
alla stazione di Milano e una 
visita a tre dei luoghi cittadini 
più significativi in fatto di inno-
vazione: l’Innovation  campus 
di Microsoft, l’impianto di ma-
nutenzione dei Frecciarossa di 
Trenitalia, il Museo nazionale 
della scienza e della tecnologia. 

L’avvio di imprese innova-
tive impegna Augmendy da 
due anni. Quest’estate hanno 
realizzato il master Start up 
school, un master dal costo di 
4.500 euro. «Tre dei gruppi che 
si sono formati nei nostri corsi» 
dice Montemagno a Panorama 
Economy «hanno annunciato 
l’intenzione di costituirsi in 
società per realizzare l’idea af-
finata durante il master». 

La voglia crescente di darsi 
al business innovativo, coltivato 
magari per anni in solitudine, è 
testimoniata ancora una volta 
dalla risposta del pubblico. E  
i 500 biglietti disponibili del 

Frecciarossa di Augmendy sono 
stati già venduti: il Roma-Mila-
no degli aspiranti imprenditori 
partirà senza neanche un posto 
libero. Sul treno viaggeranno 
una trentina di esperti: avvocati, 
consulenti d’azienda, investito-
ri, titolari di giovani imprese di 
successo. Faranno tappa ogni 
sei sedili per dare un po’ d’or-
dine alla sessione, per tenere 
minilezioni sui temi di rispet-
tiva competenza e rispondere 
ai quesiti dell’uditorio. 

Del resto la crisi favorisce le 
nuove iniziative: fra i manager 
costretti a uscire dalle aziende 
(con una buona liquidazione) 
cresce il numero di chi pro-
va a mettersi in proprio. «L’Y 
Combinator di San Francisco» 
prosegue Montemagno «cioè la 
maggiore fucina di start up de-
gli Usa, ha presentato 63 nuovi 
progetti: erano una ventina nei 
trimestri precedenti». E qui? 
Numeri piccolissimi, ma con 
segnali di vitalità. Per i venture 
capital italiani sono in crescita 
sia il numero dei tentativi che 
il livello della loro qualità. 

in Italia si fa nelle aziende, nei 
centri di ricerca, nelle univer-
sità, nei laboratori privati... Il 
tutto senza formalità e cornici 
istituzionali che impediscano 
a qualcuno di emergere, per 
fotografare lo stato dell’arte, i 
bisogni e le urgenze degli inno-
vatori italiani».

Non ci sono precedenti. Il 
Jam è una forma di comunica-
zione via web già sperimentata, 
per cui Ibm ha a disposizione 
hardware e software specifici, 
ma la novità a livello mondiale 
è un’altra: «Per la prima volta 
l’interazione si svolge attorno a 
un tema sociale, di valenza pub-
blica non strettamente politica 
per un soggetto non privato» 
racconta Mario Dal Co, diret-
tore generale dell’Agenzia che 
promuove il potenziale creativo 
dell’Italia, soprattutto quello 
delle Pmi che vogliono proporsi 
sui nuovi mercati (Bric) ma non 
hanno gli strumenti per farlo da 
sole. «La nostra missione è cre-
are la pista da cui possano de-
collare, grazie alle risorse della 
Rete. Il contributo del governo 
si trasforma poi in credito inter-
nazionale per il nostro Paese, 
tanto che i risultati dell’evento 
saranno illustrati all’Ocse».

Innovatori Jam sarà online 
dalle 8 di mattina del 13 settem-
bre alla mezzanotte del giorno 
dopo. La partecipazione è per-
sonale e a invito. Le community 
già registrate inviano i nomi dei 
loro partecipanti, mentre le altre 
possono scrivere all’indirizzo 
infojam@innovatorijam.it. Chi 
vuole intervenire singolarmen-
te può iscriversi nel sito www.
innovatorijam.it. Diversi fo-
rum resteranno visibili online. 
«Sarà una fotografia magari un 
po’ mossa» conclude Giacalo-
ne «ma certo molto realistica 
sullo stato dell’innovazione in 
Italia». E se tutto va bene, l’ap-
puntamento potrebbe diventare 
annuale.

SOCIAL MEDIA WEEK Marco 
Montemagno ha fondato 
Augmenty con Marco Antonio 
Masieri nel marzo 2010. Sopra, 
un Frecciarossa di Trenitalia.

EE

ATTUALITÀ 33

[ ATTUALITÀ ]

c_2ec38_032_033-innovazione-L.indd   33 06/09/11   11.52



64 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012

Jam: una session on line di intelligenza connettiva
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Innovatori Jam 2011, una maratona sul web per discutere di innovazione
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Accedi a My

L'intelligenza collettiva degli internauti e delle comunità digitali per dare una scossa all'innovazione del Paese.
Quaranta ore di conversazione via internet, una jam session che rappresenta un'iniziativa e un'opportunità unica
per proporre idee e discutere di errori, inefficienze e oneri burocratici.

Si chiama "Innovatori Jam 2011": una sessione di dibattito online promossa dall'Agenzia per la diffusione delle
tecnologie per l'innovazione, e basata su un'apposita piattaforma di social networking predisposta da IBM. Dalle
8.00 del 13 settembre alla mezzanotte del 14 questa piattaforma potrà ospitare fino a 20mila internauti, in una
maratona sul web durante la quale ogni partecipante porterà il proprio bagaglio di idee.

La discussione, divisa in 10 forum, sarà coordinata in tempo reale da una Sala Jam a Milano. Saranno impegnate
le principali community, certo. Ma chiunque potrà partecipare per offrire il suo contributo. Le idee saranno
monitorate e analizzate da un tool dell'IBM, e ciascun forum sarà animato da un subject matter expert: un
facilitatore scelto tra le diverse community attive. Innovazione e internazionalizzazione; giovani, talento e merito
nella ricerca; a chi rivolgersi per creare una nuova impresa; i ranking dell'innovazione; accessibilità, apps e
nuovi canali; digital agenda: open data, cloud computing e banda larga; e-commerce & e-tourism; il Codice
dell'Amministrazione digitale; informazione e nuovi canali; smart city. Questi i dieci temi attorno a cui si
articolerà il dibattito. «Argomenti non vincolanti – spiega Marco Beltrami di IBM – perché ognuno potrà aprire
un sotto-argomento e affrontare gli aspetti del problema che preferisce.

Ma il dibattito non sarà abbandonato a sé». I facilitatori consentiranno infatti di far emergere le idee condivise,
aiutando e indirizzando la discussione. E il software permetterà di sistemare e raccogliere tutte le opinioni
emerse. Una super-comunità al servizio dell'innovazione. Basta registrarsi sul sito www.innovatorijam.it. Si
potrà poi partecipare, in sincrono o asincrono, da qualsiasi computer e per tutta la durata della maratona. I
software di Business Intelligence analizzeranno i contenuti prima, durante e al termine della jam. Perché l'evento
sarà solo il punto di partenza per arrivare alla stesura di un programma di lavoro che verrà reso pubblico, una
sorta di "libro bianco" in cui entro un mese saranno raccolte le idee strategiche per il paese. «Bisogna arrivare a
capire che l'innovazione ha riflessi sociali, economici, non è qualcosa di impalpabile», commenta Giorgio De
Michelis, professore di Informatica dell'Università di Milano Bicocca. «Il dramma italiano è tutto qui: a fronte di
un vasto potenziale, ci sono mille difficoltà per le start-up. Ci sono tanti incubatori, ma dov'è l'innovazione?
Questo progetto va nella direzione giusta: potrà anche fallire, ma occorre comunque provarci».

Se il progetto andrà a buon fine, la jam potrà essere destinata ad altri diversi usi, come sviluppare logiche di
crowdsourcing nella PA, o avviare discussioni allargate sui grandi temi di sviluppo. L'Agenzia per la diffusione
delle tecnologie per l'innovazione vorrebbe rendere periodico l'appuntamento della jam. «Per noi si tratta di una
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risorsa formidabile per orientare le nostre politiche – afferma il direttore generale Mario Dal Co - un sensore in
più per capire chi fa community. L'anno prossimo apriremo forse anche agli utenti internazionali». Il passo
successivo è intanto fissato nel prossimo convegno sul tema dell'innovazione, durante il quale ad ottobre saranno
presentati i risultati di "Innovatori Jam 2011". La piattaforma che non vuol essere un nuovo social network, ma
un trampolino "concreto" per rilanciare lo sviluppo del paese.
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L'EVENTO

Milano, una maratona online di 40 ore
per dire 'basta' a sprechi e burocrazia
In 20mila si ritroveranno su Internet dalle 8 del 13 settembre alla mezzanotte del 14
per un brainstorming collettivo premosso da Palazzo Chigi: un'agorà virtuale anticrisi
di SARA MARIANI

Un’agorà virtuale di 20mila voci che discutono in rete e

propongono idee e possibili soluzioni nel campo

dell’innovazione. L’evento online 'Innovatori Jam 2011'

durerà 40 ore, dalle 8 del 13 settembre alla mezzanotte del

14, ed è il prodotto di un collaborazione fra l’Agenzia per la

diffusione delle tecnologie per l’innovazione (presidenza

del Consiglio dei ministri) e Ibm. Sarà un brainstorming

collettivo per ridurre gli errori e le inefficienze delle

burocrazie - spiegano i promotori del progetto - puntando a

eliminare lacci e lacciuoli che rallentano il lavoro e fanno

schizzare alle stelle la spesa (e gli sprechi) della pubblica

amministrazione.

A partecipare saranno le numerose comunità di innovatori

già attivi in rete, tra cui i parchi scientifici, gli incubatori,

Agenda digitale, Innovatori della Pubblica amministrazione,

High talents e tanti altri, previa iscrizione sul sito

innovatorijam.it. Ibm mette a disposizione la tecnologia Jam, una piattaforma di 'conversazione' via Internet

che permette di aggregare idee ordinandole per aiutare i partecipanti ad afferrare velocemente il senso delle

decine di migliaia (si prevede) di post.

Nella piazza digitale ci saranno forum dedicati a dieci argomenti, ognuno dei quali avrà il suo facilitatore (il

cosiddetto 'subject matter expert') pronto a moderare e stimolare la discussione. I dieci temi scelti sono

alcuni degli argomenti più significativi e problematici per l’Italia oggi: Innovazione e internazionalizzazione;

Giovani, talento e merito nella ricerca; Start up, a chi rivolgersi; Ranking

dell’innovazione; Accessibilità, apps e nuovi canali; Open data, cloud

computing e banda larga; E-commerce e e-tourism; Codice

dell’amministrazione digitale; Informazione e new media e Smart city.

Dopo la jam, le proposte raccolte subiranno una scrematura a cura di Ibm e

dell’Agenzia, che coordineranno l’evento dall’auditorium del Sole 24 Ore a

Milano. “Costruiremo un piano di azione che sarà pubblico - spiega Marco

Beltrami, di Ibm Global business services associate partner - così come i contenuti prodotti: i post saranno

raccolti in un file sul sito dell’Agenzia e saranno consultabili come open data”. La scommessa non è solo sui

contenuti, ma anche sulla piattaforma Jam, che viene utilizzata per la prima volta in Italia in una discussione

pubblica.

C’è da chiedersi se questo flusso di idee porterà a qualcosa di concreto. "Nella seconda metà di ottobre

pensiamo di organizzare un convegno sull’innovazione in Italia. Sarà quella l’occasione di avere i primi

risultati", afferma Mario Dal Co, direttore dell’Agenzia. "Certo, non proporremo noi un disegno di legge sulla

pubblica amministrazione, non è il nostro mestiere, ma potremo indicarne alcuni punti critici".
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Innovatori Jam 2011, una piattaforma online per discutere sulle tendenze della tecnologia 
09/09/2011 - www.milanogginotizie.it

Cronaca

Innovatori Jam 2011, una piattaforma online per discutere
sulle tendenze della tecnologia

Milano - Martedì 13 e mercoledì 14 settembre sbarca

onl ine Innovator i  Jam 2011 ,  una piattaforma di  social

networking creata per discutere di  prospett ive per i l  nostro

Paese.

L' iniz iat iva, promossa dal l 'Agenzia per la di ffusione del le

tecnologie e l ' innovazione del la Presidenza del Consigl io

dei Ministr i ,  con i l  supporto di  un apposito social  network

creato da IBM, creerà una piattaforma onl ine in grado di

ospitare 20 mi la utent i ,  che si  scambieranno idee e

proposte per favorire chi  in I tal ia cerca di  portare novità

tecnologiche.

La jam session vir tuale durerà 40 ore. I  partecipant i

potranno comunicare attraverso 10 forum, suddivisi  per

tema:

1. Innovazione e internazional izzazione: I tal ia degl i

Innovator i

2. Giovani,  talento e meri to nel la r icerca e nel l ’ innovazione

3. Start  up, incubator i ,  venture capital

4. I  ranking del l ’ innovazione

5. Accessibi l i tà,  apps e nuovi canal i

6. Digi tal  agenda: open data, cloud computing e banda larga

7. E-commerce & e-tourism

8. I l  Codice del l ’Amministrazione Digi tale

9. Informazione e nuovi canal i

10. Le Smart Cit ies del futuro.

"Bisogna ascoltare chi  cerca di  fare innovazione tutt i  i  g iorni ,  anal izzare la cosiddetta user

experience" ha dichiarato Giorgio De Michel is,  professore di  informatica teorica e dei s istemi

informativi  del l ’Universi tà Bicocca di  Mi lano, che ha inol tre messo in guardia dal r ischie che, a fronte

di un potenziale di  innovator i  ott imo, la si tuazione i tal iana port i  a una cont inua fuga di  cervel l i  dal

nostro Paese.
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Innovatori Jam 2011: 10 forum per un ampio confronto sul futuro del Paese
09/09/2011 - www.jugo.it

Pubblicato il 9/09/2011 in Internet (http://www.jugo.it/sezione/internet/)

Innovatori Jam 2011: 10 forum per un ampio 

confronto sul futuro del Paese

L’innovazione si apre al mondo online con “Innovatori Jam 2011”: martedì 13 e mercoledì 14 settembre, si 

discute di nuove prospettive per il nostro Paese attraverso una piattaforma di social

(http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=social+networking&af=3005&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%

2Ejugo%2Eit%2Finternet%2Finnovatori%2Djam%2D2011%2D10%2Dforum%2Dper%2Dconfronto%2Dfuturo%

2Dpaese%2D24728%2F&re=&ts=1315854064609&hs=b8d36fcd915fcbeaf9d0ea6b884affde) networking

(http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=social+networking&af=3005&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%

2Ejugo%2Eit%2Finternet%2Finnovatori%2Djam%2D2011%2D10%2Dforum%2Dper%2Dconfronto%2Dfuturo%

2Dpaese%2D24728%2F&re=&ts=1315854064609&hs=b8d36fcd915fcbeaf9d0ea6b884affde) che può ospitare 

fino a 20.000 partecipanti.

Organizzato dall’Agenzia Nazionale per la Diffusione delle tecnologie per l’innovazione, “Innovatori Jam 

2011” intende mescolare esperienze e visioni in un unico ambiente, creando una sorta di “jam session” 

jazzistica in cui chiunque potrà esporre il proprio pensiero.

Caldissimi i temi trattati che, soprattutto in un periodo di crescita stagnante, potranno rivelarsi fondamentali 

per il futuro dell’innovazione: dalle buone pratiche alla riduzione degli errori, passando per la burocrazia, la 

ricerca, i finanziamenti, le inefficienze e le esigenze delle start-up.

Per “Innovatori Jam 2011” (http://www.innovatorijam.it/) saranno allestiti 10 forum, all’interno dei quali si 

potranno intavolare conversazioni e confronti costruttivi. Questi i temi scelti per i forum:

1. Innovazione e internazionalizzazione: Italia degli Innovatori

2. Giovani, talento e merito nella ricerca e nell’innovazione

3. Start up, incubatori, venture capital

4. I ranking dell’innovazione

5. Accessibilità, apps e nuovi (http://adv.edintorni.net/click/?

mo=T&ky=canali+nuovi&af=3005&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%2Ejugo%2Eit%2Finternet%

2Finnovatori%2Djam%2D2011%2D10%2Dforum%2Dper%2Dconfronto%2Dfuturo%2Dpaese%2D24728%

2F&re=&ts=1315854064609&hs=0a43553705e7487538349e8690ff5d37) canali

(http://adv.edintorni.net/click/?mo=T&ky=canali+nuovi&af=3005&ct=it&rf=http%3A%2F%2Fwww%

2Ejugo%2Eit%2Finternet%2Finnovatori%2Djam%2D2011%2D10%2Dforum%2Dper%2Dconfronto%

2Dfuturo%2Dpaese%2D24728%2F&re=&ts=1315854064609&hs=0a43553705e7487538349e8690ff5d37)
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Innovatori Jam 2011: 13-14 settembre incontro di 40
ore online sui problemi italiani

Tutto pronto per Innovatori Jam 2011,

l’evento online a cui possono partecipare

fino a 20.000 utenti virtuali per discutere

anche di pubblica amministrazione,

agenda digitale e commercio elettronico.

Dare un calcio a quella parte della

burocrazia lenta e parassitaria, molte volte

ostacolo dei cittadini e delle buone idee. Ma

anche capire in che modo gli strumenti della

Rete possano contribuire a fare impresa,

piccola e grande che sia. Con “Innovatori

Jam 2011”, 20.000 potenziali partecipanti si

danno appuntamento sul web per “far emergere, confrontare, discutere e sviluppare idee, best practice,

valori e punti di vista”.

Spalleggiata dall’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione e appoggiandosi a una

piattaforma di social networking offerta in collaborazione tecnica da IBM, l’evento online è previsto dalle

8 di martedì 13 settembre fino a mezzanotte del giorno successivo. Il jam è un evento a invito. Per

riceverlo occorre collegarsi al sito ufficiale e compilare un modulo contente la richiesta di nome,
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Jam Session, in 20 mila per innovazione
09/09/2011 - www.ansa.it

Il sito Internet dell'Agenzia ANSA

Tecnologia e Internet

Jam Session, in 20 mila per innovazione
Iniziativa dell'agenzia della Pdcm
09 settembre, 17:25

(ANSA) - MILANO, 9 SET - Per fare la vera innovazione forse c'era bisogno della forza sociale di
internet. Parte da qui l'idea di 'Innovatori Jam 2011', forum di discussione che mettera' a confronto le idee
di 20 mila utenti.

L'iniziativa, che vuole essere una vera e propria 'jam session' telematica, e' promossa dall'Agenzia per la
diffusione delle tecnologie e l'innovazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il supporto di
un'apposito social network creato da IBM.

© Copyright ANSA - Tutti i diritti riservati
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Innovatori Jam 2011: bilancio dell’iniziativa
09/09/2011 - www.dottorsport.info

Innovatori Jam 2011: bilancio dell’iniziativa
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Innovatori d'Italia, dite la vostra
Appuntamento il 13 e 14 settembre con Innovatori Jam 2011: due giorni di
dibattito pubblico online promossi dall'Agenzia per l'innovazione. A caccia di
idee

CLAUDIO LEONARDI

MILANO
Lo spirito è quello di una jam session, ma invece
di incrociare note e suoni, qui si cerca di
armonizzare idee e punti di vista. Questo è
l'obiettivo di Innovatori Jam 2011, un forum di
discussione online di quaranta ore, aperto a tutti,
per proporre e criticare sotto il segno
dell'innovazione e della tecnologia. L'iniziativa,
che si svolgerà dalle otto di mattina del 13
settembre alla mezzanotte del 14, nasce sotto
l'egida istituzionale dell'Agenzia per la diffusione
delle tecnologie per l'innovazione e si avvale della
piattaforma tecnologica Jam di IBM, al debutto
pubblico in Italia. Lo scopo, raccontato venerdì in conferenza stampa a Milano dai promotori, è quello di
coinvolgere le comunità più avanzate sul tema dello sviluppo tecnologico (si prevedono 20 mila
partecipanti) e farle dialogare tra loro e con istituzioni e finanziatori.

Sono dieci le piattaforme di discussione previste, tra cui: Innovazione e internazionalizzazione; Giovani,
talento e merito nelle ricerca e nell'innovazione; A chi rivolgersi e come cominciare una nuova impresa?;
Open Data, cloud computing e banda larga; Codice dell'Amministrazione digitale. L'elenco completo si
trova sul sito www.innovatorijam.it, dove è anche possibile, per chiunque, registrarsi, attendere poi una
mail di invito e quindi completare l'iscrizione. A quel punto si potrà partecipare, dal proprio computer,
ovunque ci si trovi nel mondo in quel momento, alla due giorni di discussione che si svolgerà proprio
all'interno del sito. Un'interfaccia articolata ma piuttosto semplice consentirà di aggiungere interventi,
seguire i contributi che sono sembrati più promettenti, verificare i commenti raccolti dai propri post.
Inoltre, le discussioni saranno seguite da personale dedicato, in carne e ossa, che faciliterà lo sviluppo dei
temi.

Mario Dal Co, direttore generale dell'Agenzia per l'innovazione, previene in questo senso l'obiezione che
suscitano inevitabilmente simili iniziative: il rischio è che tutto rimanga virtuale e non si arrivi a una
conclusione, “ma non sarà questo il caso – spiega Dal Co – e IBM ci ha promesso che tutto il materiale che
sarà elaborato nei due giorni di discussione online sarà tradotto in una sintesi da cui si possa trarre qualche
elemento concreto”. Gli organizzatori parlano esplicitamente di libro bianco, una traccia di lavoro per
quanti, soggetti privati e pubblici, vogliano mettere mano all'innovazione in Italia.

E che ce ne sia un gran bisogno lo spiega Giorgio De Michelis, docente di informatica teorica e sistemi
informativi dell'università Bicocca. “Occorrono informazioni su cos'è l'innovazione in questo Paese: i soldi
investiti, il numero di iniziative che nascono e di quelle che muoiono”. Mancano, insomma, persino i
parametri di base per valutare presente e futuro. “La celebre università MIT (Massachussets Institute of
Technology) - spiega il docente - a qualche anno dalla nascita di una Start-up ne pubblica il fatturato annuo
e lo confronta con l'economia mondiale”. Chi voglia avviare un'impresa in Italia, spiega De Michelis, si trova
di fronte a tante difficoltà, soprattutto se vuole puntare su progetti nuovi: “Se 100 è il numero di nuove
iniziative, 75 sono nell'edilizia e 25 sull'innovazione”. Dati che sarebbe ora di invertire.

Da qui l'esigenza di un brain storming, una “assemblea nazionale” delle menti migliori, o comunque più
vicine al problema, per trovare percorsi concreti. E un piccolo saggio dell'enorme potenziale di questa
iniziativa lo si è visto anche nel corso della conferenza stampa, dove si è innescato immediatamente un

ULTIMI ARTICOLI  SEZIONI

10 settembre 2011
Aol vuole la fusione con Yahoo!

10 settembre 2011
Facebook e museo del memoriale: un'applicazione per le
vittime dell'11 settembre

10 settembre 2011
Innovatori d'Italia, dite la vostra

9 settembre 2011
Addio a Michael Hart, il papà dell'ebook

  elenco completo delle pubblicazioni

FEED  

PUBBLICITA'

BLOG DEI GIORNALISTI

Diritto di cronaca
Flavia Amabile

I supplenti? Irregolari

Oltretevere
Giacomo Galeazzi

"Pietre invece del pane"

Straneuropa
Marco Zatterin

Eurocronache di Silvio

tutti i blog dei giornalisti

PUBBLICITA'

HOME POLITICA ESTERI CRONACHE COSTUME ECONOMIA TECNOLOGIA SCIENZA AMBIENTE MOTORI LAZAMPA I TUOI DIRITTI

Innovatori d'Italia, dite la vostra - LASTAMPA.it http://www.lastampa.it/_web/cmstp/tmplrubriche/tecnologia/...

1 di 2 11/09/11 14.57

http://www.lastampa.it
http://www.lastampa.it


Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012 73

La prima “jam session” italiana online, aperte le iscrizioni
10/09/2011 - Il Secolo XIX Magazine

| Cerca sito web quotidiano |  |  |  |  | |

Ultimo aggiornamento:
10/09/2011 h.18:53

SAVONA IMPERIA LA SPEZIA B. PIEMONTE ITALIA MONDO ECONOMIA SPORT

AGENDA E SPETTACOLI SALUTE LIBRI TECH GOSSIP MAGGIANI SCUOLE LAVORO RISTORANTI XIX VIDEO 11 SETTEMBRE 2001/2011

Entra o registrati

nome utente ••••••••  ricorda

SHIPPING

“Innovatori Jam 2011”
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La prima “jam session” italiana online, aperte le iscrizioni

0

Genova - L’Italia ha cominciato, giustamente, ad avvertire l’appeal sociologico del Web. Parte da qui l’idea di
“Innovatori Jam 2011”, forum di discussione che metterà a confronto le idee di 20 mila utenti, e che grazie
all’interazione online consentirà di elaborare strategie condivise per il futuro dell’innovazione. La discussione partirà
alle 8.00 del 13 settembre e durerà fino alla mezzanotte del 14. Quaranta ore consecutive in cui i navigatori
potranno interagire su 10 diversi forum tematici, ciascuno coordinato da un esperto con l’obiettivo di stimolare e
incanalare le idee.

L’iniziativa, che vuole essere una vera e propria “jam session” telematica, è promossa dall’Agenzia per la
diffusione delle tecnologie e l’innovazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il supporto di un’apposito
social network creato da IBM. Un assaggio della manifestazione online si può leggere sulla pagina Facebook
dell’evento. I temi in discussione spazieranno dall’accessibilità, ai canali di e-commerce ed e-tourism, fino alle
“Smart City” (le cosiddette città intelligenti, supportate dalla tecnologia e dall’interattività) e a veri e propri confronti
su come si sviluppa una nuova impresa.

Un software IBM, che a discussioni concluse raccoglierà tutti gli interventi e li “spremerà” per ricavare i migliori concetti e idee, con
l’obiettivo di stilare un vero e proprio “libro bianco”. «In Italia - spiega Mario Dal Co, direttore generale dell’Agenzia - non mancano i soldi
da investire, ma mancano da parte del territorio proposte di business adeguate e ben strutturate. E soprattutto che sappiano guardare
all’estero, perché oggi la competizione è internazionale fin dall’inizio». Il progetto, inoltre, permetterà all’Agenzia di «mettersi in contatto con
le community italiane: vogliamo avere un sensore in più su chi partecipa al processo dell’innovazione». Per iscriversi e partecipare alla “jam
session” è già attivo il sito innovatorijam.it. Si tratta del primo esperimento rivolto al pubblico di questo tipo, in Italia, e se avrà successo la
stessa piattaforma potrà anche essere estesa in futuro alla discussione su altri grandi temi, come quelli della politica locale o della Pubblica
Amministrazione.

L’editoria online sarà uno dei punti di discussione della “jam session”. Come rivela la seconda edizione dell’E-Commerce Consumer
Behaviour Report 2011(realizzata da ContactLab e Netcomm sulle abitudini degli utenti internet e condotta su 62.000 persone), è di 207
euro la spesa media in un anno riservata dagli utenti internet all’acquisto online di libri, cd, dvd, ebook, quotidiani e riviste.

Spendono di più gli uomini e gli over 60. Di notte si compra di più e più spesso. Le piazze principali sono Milano, Roma e Torino. I dati
dell’indagine mettono in luce la propensione all’e-commerce delle fasce più mature. Se il numero di acquisti nel corso dell’anno resta
sostanzialmente invariato, infatti, il valore dello scontrino medio è più elevato: dai 23 euro degli under 30 ai 36 euro degli over 60.

Sono ancora poche le persone che fanno acquisti in questo settore con il cellulare (1.8% dei partecipanti all’indagine), a farlo sono
soprattutto gli uomini, tra i 30 e i 50 anni. Inoltre, per quanto riguarda le modalità di pagamento, il 53% di chi acquista libri, cd e dvd o
e-book utilizza la propria carta di credito, prepagata o tradizionale; il 12% usa Paypal mentre il 3% paga alla consegna della merce. Infine,
nella scelta del sito da cui acquistare, l’utente guarda prima di tutto l’usabilità e la ricchezza delle informazioni (88%), unite alla varietà dei
prodotti in vendita. In genere, oltre a prezzi più vantaggiosi, l’acquirente online richiede più comodità: l’81% di chi già compra online farebbe
più acquisti se potesse concordare data e ora di consegna del prodotto. L’indagine è scaricabile online gratuitamente all’indirizzo
contactlab.com/ecommercereport.
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Innoavzione, 20mila cervelli a confronto
11/09/2011 - Corriere della Sera
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 1 COMMENTI    

INNOVATION JAM, I NUOVI PROGETTI PER RILANCIARE IL PAESE CON L'INFORMATICA E IL WEB

Innovazione, 20mila cervelli a confronto
Una supersessione online di 40 ore per proporre idee e
soluzioni per la diffusione delle tecnologie in Italia

MILANO – Ad innovare in Italia si fa fatica. «Ci vuole una forza
d’animo devastante», sostiene Giorgio De Michelis, professore di
informatica teorica e dei sistemi informativi dell’Università
Bicocca di Milano. A turbare le giornate di imprenditori ed enti di
ricerca sembra essere soprattutto la burocrazia, fatta di vincoli che
non si addicono a chi deve competere nel mondo, soprattutto
attraverso le nuove tecnologie: «Bisogna ascoltare chi cerca di fare
innovazione tutti i giorni – prosegue il professore - analizzare la
cosiddetta user experience». Una richiesta d’aiuto che questa volta

sembra essere stata recepita dalla pubblica amministrazione, attraverso il progetto «Innovatori
Jam», una sessione web di 40 ore per proporre nuove idee e soluzioni, promossa dall’Agenzia per la
diffusione delle tecnologie per l’innovazione della Presidenza del Consiglio, l’ente pubblico di
riferimento del settore.

INNOVAZIONE AL PALO – A fronte di un potenziale ottimo, gli innovatori nel nostro Paese
sono ancora troppo pochi. Creare una start up di successo in Italia è complicato: «Il nostro ateneo
ne ha create una mezza dozzina, altre sono nate da nostri studenti – prosegue De Michelis – ma il
rischio è sempre lo stesso: la fuga dei cervelli». L’Italia, insomma, non riesce a centrare il problema:
«Si parla sempre di cose «irrilevanti», come ad esempio se sia meglio utilizzare nel progetto di
ricerca il termine «collaboratore», piuttosto che «consulente». Fatto 100 il nostro lavoro, solo 20
viene dedicato esclusivamente all’innovazione. Il resto è tutto un problema di burocrazia: una
«fatica» incredibile che va eliminata». Vincoli che di fatto impediscono al Paese di decollare sul
fronte delle nuove tecnologie: «Mantenersi all’interno della legge è già un grande risultato. Chiedere
poi ad un ricercatore o a ad un imprenditore di fare innovazione, sembra voler troppo», ironizza il
professore. Chi sviluppa nuove tecnologie in Italia ha bisogno di «non demoralizzarsi». E di
proporre soluzioni per rimuovere gli ostacoli.

IL FORUM ONLINE – Per la prima volta, però, la pubblica amministrazione sembra voler aprire
le orecchie. L’intenzione è quella di creare un grosso «brain storming», esclusivamente online, dove
imprenditori, ricercatori e semplici cittadini possano confrontarsi su tematiche connesse allo
sviluppo tecnologico del Paese. Il progetto si chiama «Innovatori Jam» ed è studiato attraverso una
piattaforma, progettata da Ibm, in grado di sostenere 20mila utenze contemporaneamente. Il forum
online si aprirà alle 8 di martedì 13 settembre e si concluderà a mezzanotte di giovedì 14. Per 40 ore,
qualsiasi utente, una volta effettuata la registrazione al sito, potrà accedere e postare le proprie
proposte a partire da 10 macroaree di discussione: dalla banda larga, alle «smart city», fino all’e-
tourism e alla meritocrazia. «Da tre mesi lavoriamo a stretto contatto con le principali community
online italiane del mondo dell’innovazione - spiega Mario Dal Co, direttore generale dell’Agenzia –
che ci hanno dato una mano per stabilire i principali temi da trattare».

IL «LIBRO BIANCO» - Al termine del «Jam», i dati saranno scelti
ed elaborati in modo da «sintetizzare» i contenuti del forum in una
sorta di «libro bianco» dell’innovazione italiana: «I risultati saranno
resi pubblici sul nostro sito – conferma Edoardo Colombo, consigliere
d’amministrazione dell’Agenzia – come pubbliche sono le idee
proposte». A metà ottobre l’Agenzia si riunirà di nuovo con i leader
della principali community per fare un punto della situazione:
«L’Innovation Jam per ora è una sperimentazione, ma la nostra idea è
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quella di creare una sorta di «Camera dell’Innovazione», in grado di fornire delle indicazioni precise
su cosa il Paese debba fare per migliorare e incrementare questo settore: c’è ancora molto da fare –
prosegue Del Co - per digitalizzare, ad esempio, la pubblica amministrazione e la stessa legge sulla
privacy andrebbe rivista. Ci aspettiamo dei validi contributi».
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“Innovatori Jam”, 40 ore per l’innovazione
11/09/2011 - Il Giorno Milano

"Innovatori jam", 40 ore per l'innovazione - Il Giorno - Milano

http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/2011/09/09/578135-innovatori_innovazione.shtml[12/09/2011 20:46:35]

 

 

"Innovatori jam", 40 ore per l'innovazione
GUARDA IL VIDEO DELLA CONFERENZA STAMPA
Il 13 e 14 settembre 20mila internauti saranno chiamati a discutere su 10 temi riguardanti l'innovazione. I forum
e i commenti si svolgeranno su una piattaforma social network creata da IBM

Milano, 9 settembre 2011 - "Jam" come "Jam session", e non come marmellata. Il titolo accattivante

dell'iniziativa "Innovatori Jam 2011" ne racchiude il significato. Alcune community, per un totale di

20mila utenti, sono state selezionate nei mesi scorsi per dibattere, il 13 e il 14 settembre, su 10 temi legati

all'innovazione. Il progetto è stato ideato dall'Agenzia oer la diffusione delle tecnologie per l'innovazione.

Collaborano IBM e Università Bicocca di Milano.

Dai giovani all'e-commerce, dalla normativa su internet al ranking dell'innovazione, gli argomenti scelti sono

vari e complessi. Le discussioni avverranno sulla piattaforma "jam", già utilizzata in passato da IMB per aziende

private, ma al suo esordio nel pubblico. Questo particolare social network consentirà prima lo scambio e poi la

selezione dei contenuti più significativi.

A metà ottobre saranno presentati i risultati di questo esperimento, che si spera di replicare su scala

internazionale l'anno prossimo. L'obiettivo è di raccogliere indicazioni da persone esperte che possano dare

suggerimenti a imprese e pubblica amministrazione. Mario Dal Co, direttore dell'Agenzia, porta ad esempio la

necessaria riforma della legge sulla privacy "ostacolo all'innovazione". "Speriamo di raccogliere suggerimenti in

questo senso", afferma il direttore.
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Innovatori Jam 2011: La Rete scrive l’agenda digitale italiana
11/09/2011 - LeggiOggi.it

Innovatori JAM 2011: La Rete scrive l’agenda digitale italiana

http://www.leggioggi.it/2011/09/11/innovatori-jam-2011-la-rete-scrive-lagenda-digitale-italiana/[12/09/2011 20:52:05]

NUOVE TECNOLOGIE 11  SETTEMBRE 2011,  11:18

Innovatori JAM 2011: La Rete scrive
l’agenda digitale italiana
Il 13 e 14 settembre 2011, 20mila persone si confronteranno in Rete sulle proposte per

l’innovazione nel nostro Paese

Sta per iniziare un appuntamento molto

importante per tutti coloro  che hanno a cuore

l’innovazione nel nostro Paese.

Si tratta di “INNOVATORI JAM 2011”, iniziativa

organizzata dall’Agenzia per la diffusione delle

tecnologie per l’innovazione che si svolgerà in

Rete (all’indirizzo www.innovatorijam.it, hashtag:

#ij11) dalle ore 8,00 del 13 settembre alle 24 del 14 settembre 2011; l’evento è organizzato – attraverso la

piattaforma JAM di IBM – come discussione intorno a dieci forum tematici:

1. Innovazione e internazionalizzazione: Italia degli Innovatori

2. Giovani, talento e merito nella ricerca e nell’innovazione

3. Start up, incubatori, venture capital

4. I ranking dell’innovazione

5. Accessibilità, apps e nuovi canali

6. Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga

7. E-commerce & e-tourism

8. Il Codice dell’Amministrazione Digitale

9. Informazione e nuovi canali

10. Le Smart Cities del futuro

L’approccio, osserva Davide Giacalone, presidente dell’Agenzia, è orientato a incentivare l’emergere delle idee

dalla conversazione tra un gran numero di persone aiutate da strumenti adeguati. Perché una strategia per

l’innovazione non va calata dall’alto ma costruita ascoltando chi ogni giorno lavora per l’innovazione. E questo

ascolto va elaborato usando gli strumenti più adatti.

Per questo motivo, ad animare i dieci forum sono state chiamate alcune delle realtà italiane più attive sui temi

dell’innovazione (tra cui Associazione Italiana per l’Open Government, InnovatoriPA, Indigeni Digitali, Agenda

Digitale).

La sfida è ambiziosa: definire, in 40 ore, gli obiettivi dell’agenda digitale di cui l’Italia ha bisogno; si tratta di

un’occasione imperdibile per affermare l’utilità e l’urgenza di intraprendere politiche di Open Data in ragione dei

benefici che ne ricaverebbero Enti, imprese e cittadini.

Il metodo, finalmente, è open, usa gli strumenti del Web e fa ricorso all’intelligenza collettiva.

La promessa degli organizzatori è che i risultati della discussione saranno portati all’attenzione dei decisori.

Ecco perché si tratta di un’occasione ghiotta che non può essere persa: c’è bisogno del contributo di tutti per

raccogliere le idee, ascoltare le obiezioni e definire le proposte.

Tutti coloro che vogliono partecipare alle discussioni possono registrarsi a questa pagina:

http://www.innovatorijam.it/come-partecipare/

Innovatori JAM 2011 – Focal point
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Innovatori Jam 2011
12/09/2011 - Forumpa.it

Innovatori Jam 2011 | Forumpa.it

http://portal.forumpa.it/event/63527/innovatori-jam-2011[12/09/2011 21:11:04]
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Innovatori Jam 2011

Dal 13/09/2011

al 14/09/2011

L'Agenzia Nazionale per la
Diffusione delle tecnologie per
l'Innovazione organizza per il
13 e il 14 di settembre un
evento on line aperto a tutti  e
dedicato alle questioni cruciali
dell'innovazione.

Che cos’è  JAM? Si tratta di una sessione di

discussione (come la jam session del jazz)

basata sulla piattaforma di social networking

offerta in collaborazione tecnica  da IBM.

Questa piattaforma consente di gestire fino a

20.000 partecipanti, cui chiederemmo di affrontare

i problemi dell’Innovazione nel nostro Paese, con

l’occhio rivolto alle buone pratiche, alle cose che

possono cambiare per ridurre gli errori, le 

inefficienze e gli oneri burocratici.

Sono previsti  10 forum, che definiremo in

collaborazione con le stesse community, dedicati

alle questioni cruciali dell’innovazione, come “il

finanziamento delle start up”, “la collaborazione

ricerca-impresa”, “il ruolo della PA” .

I 10 temi  verranno lanciati ai primi di settembre

per essere affrontati dalle diverse comunità di

Innovatori che  discutono e lavorano sulla  Rete:

Parchi Scientifici, Incubatori, Agenda Digitale,

BTO educational, Innovatori, PA,  indigeni digitali,

High Talents ecc.

Durante 40 ore tra le 8:00 del 13 settembre sino

alla mezzanotte del 14, la discussione e le idee

dei partecipanti, fino a 20.000 in simultanea,

verranno monitorate ed analizzate da un apposito

tool dell’IBM, con l’aiuto di un gruppo di facilitatori

che individueremo tra le diverse community attive.

I risultati di questo esercizio di raccolta di idee

ed esperienze verranno presentati dopo circa

un mese, intorno a metà ottobre. Sarà la prima

volta, non solo in Italia, che si realizza una

“consultazione” di una comunità di persone così

ampia e al tempo stesso così impegnata

professionalmente nel campo dell’innovazione per

quello che vorremmo diventasse un appuntamento

annuale.

Maggiori informazioni su

www.aginnovazione.gov.it

chi siamo progetti archivio

policy
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Innovatori Jam 2011
12/09/2011 - Campania Innovazione S.p.A.

Innovatori Jam 2011 — Campania Innovazione S.p.A.

http://www.agenziacampaniainnovazione.it/news/innovatori-jam-2011[12/09/2011 20:53:41]

 

tu sei qui: portale  news  innovatori jam 2011

Innovatori Jam 2011
Una jam session online per nuove idee e soluzioni per diffondere l'Innovazione

Innovatori Jam 2011 è un brainstorming collettivo online che, attraverso la
partecipazione e la collaborazione tra migliaia di partecipanti intende catturare l'intelligenza
collettiva su nuove idee e nuove soluzioni, legate alla diffusione dell'Innovazione.

Si tratta di una sessione di discussione (come la jam session del jazz) basata sulla
piattaforma di social networking offerta in collaborazione tecnica  da IBM. Questa
piattaforma consente di gestire fino a 20.000 partecipanti, cui verrà chiesto di affrontare i
problemi dell’Innovazione nel nostro Paese, con l’occhio rivolto alle buone pratiche, alle
cose che possono cambiare per ridurre gli errori, le  inefficienze e gli oneri burocratici.

10 forum definiti in collaborazione con le stesse community, dedicati alle questioni cruciali
dell’innovazione, come “il finanziamento delle start up”, “la collaborazione ricerca-
impresa”, “il ruolo della PA” .

I 10 temi saranno lanciati a breve e saranno elaborati e affrontati dalle diverse comunità di
Innovatori che  discutono e lavorano sulla  Rete: Parchi Scientifici, Incubatori, Agenda
Digitale, BTO educational, Innovatori, PA,  Indigeni digitali, High Talents ecc.

Campania Innovazione, quale Agenzia Regionale per la Promozione della Ricerca e
dell'Innovazione, è direttamente coinvolta in tale appuntamento, attraverso la
partecipazione diretta alle attività del JAM in tutti i 10 forum tematici.

Durante 40 ore tra le 8:00 del 13 settembre sino alla mezzanotte del 14, la discussione e
le idee dei partecipanti, fino a 20.000 in simultanea, saranno monitorate ed analizzate da
un apposito tool dell’IBM, con l’aiuto di un gruppo di facilitatori individuati tra le diverse
community attive.
I risultati di questo esercizio di raccolta di idee ed esperienze saranno presentati a metà
ottobre.

Sarà la prima volta, non solo in Italia, che si realizza una “consultazione” di una comunità
di persone così ampia e al tempo stesso così impegnata professionalmente nel campo
dell’innovazione, per quello che si auspica diventi un appuntamento annuale.

 

Innovatori JAM 2011 - Focal point
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Innovatori Jam 2011
12/09/2011 - Technologybiz

Innovatori Jam 2011 — Innovazione e sviluppo del Sud, il più importante evento del 2011

http://www.technologybiz.it/it/news/innovatori-jam-2011[12/09/2011 20:55:23]

    0tu sei qui: portale  news  innovatori jam 2011

Innovatori Jam 2011
— archiviato sotto: Incubatore d'imprese, Regione Campania, Networking, IBM, Event 2011, software, social network, Internet, Campania
Innovazione, Innovazione, innovazione tecnologica, ICT

Campania Innovazione partecipa all'appuntamento il 13 e 14 settembre per una
sessione virtuale di discussione sull'innovazione tecnologica in Italia.

Il 13 e 14 settembre, dalle ore 8.00 del 13/9 alle ore 24.00 del 14/9, si

svolgerà l’evento Innovatori Jam 2011, sessione virtuale di discussione,

basata su una piattaforma di social networking, sui principali temi

dell’innovazione tecnologica nel nostro Paese. L'iniziativa è promossa dalla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Agenzia per la diffusione delle

tecnologie per l'innovazione.

I Forum tematici previsti sono:

Italia degli Innovatori;

Giovani, talento e merito nella ricerca e nell'innovazione;

Start up, incubatori, venture capital;

I ranking dell’innovazione;

Accessibilità, apps e nuovi canali;

Digital agenda: open data, cloud computing e banda larga;

e-commerce & e-tourism;

CAD: Innovazione e Pubblica Amministrazione;

Informazione e nuovi canali;

Sanità e innovazione

 

La discussione avverrà su una piattaforma virtuale, che si avvale della collaborazione tecnica di IBM, in grado di

mettere in rete, in simultanea, fino a 20.000 partecipanti cui sarà chiesto di confrontarsi sulle criticità legate

all’innovazione, con un focus particolare sulle best practice, i valori e lo sviluppo di nuove idee competitive.

Le proposte emerse dalle discussioni interne alle varie community di Innovatori costituitesi, costituiranno i risultati

che, ad ottobre, saranno presentati pubblicamente.

Campania Innovazione è coinvolta in tale appuntamento, sia attraverso la  partecipazione  diretta alle attività

del Jam 2011, in tutti i 10 forum tematici,  sia  promuovendo  l’evento  presso gli Innovatori

potenzialmente interessati a prendervi parte.

Le iscrizioni sono aperte fino alla mezzanotte del 14 settembre.
Per partecipare è necessario trasmettere direttamente i nominativi al seguente indirizzo:

segreteria@innovatorijam.it.

Per  maggiori informazioni clicca vai al sito di Campania Innovazione oppure al sito di Innovatori Jam

Contenuti correlati

 Innovatori Jam 2011

S

BROCHURE

Sfoglia la NUOVA brochure di

TechnologyBIZ>>

Scarica il pdf

IN RILIEVO

Per la prima volta l'Assemblea Nazionale

di ISF si terrà a Napoli

leggi tutto

Oracle avvia la ricerca di 1.700 nuovi

dipendenti nell'area EMEA. La campagna di

recruitment sarà supportata dai canali

tradizionali e da quelli sociali come Twitter

e Facebook.

leggi tutto

  

A

Per saperne di più
Il TechnologyBiz 2010, un evento
che coinvolge i maggiori player ICT
dell'Euromediterraneo

Assemblea Nazionale ISF @ Napoli 8
ottobre 2011

Opportunità di lavoro con Oracle

IBM: un miliardo di dollari di
finanziamenti per aiutare le piccole e
medie imprese a crescere

  home 
| More RegistratiAccedi 

PORTALE TBIZ LA LOCATION NEWS SPONSOR PARTNER PREMIO TECHNOLOGYBIZ TBIZ COMMUNITY



82 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012
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14/09/2011 - IlSecoloXIX
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Quasi 5.000 gli accessi a Innovatori Jam 2011
15/09/2011 - Giornale di Brescia

Quasi 5.000 gli accessi a Innovatori Jam 2011 - Blog - Giornale di Brescia

http://www.giornaledibrescia.it/innovazione/archivio/blog/parliamo-insieme-di-1.613850/quasi-5-000-gli-accessi-a-innovatori-jam-2011-1.886156[15/09/2011 18:39:49]
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Quasi 5.000 gli accessi a Innovatori Jam 2011

Ti piace questo articolo?

Si è chiusa questa notte la Jam session virtuale dedicata agli innovatori e a chi si è collegato
alla piattaforma virtuale, che ha fatto da supporto ai numerosi tavoli di discussione, senza
filtri, incentrati sul tema dell'innovazione e delle sue applicazioni. Per dettagli sull'evento,
clicca qui).

Gli accessi alla piattaforma sono stati più di 4.800 e quasi 4.000 i post inoltrati e moderati da
un gruppo di facilitatori, riuniti fisicamente in una Jam Room, allestita alla sede del Sole 24
Ore (clicca qui per vedere il filmato).

Accedendo al sito di Innovatori jam 2011 e iscrivendosi, chiunque poteva partecipare.
L'abbiamo fatto anche noi e ora, a conclusione della "maratona on-line", abbiamo curiosato
tra gli interventi e gli argomenti che hanno suscitato maggior interesse tra i partecipanti.

Il tema più "caldo", che ha raccolto il maggior numero di interventi (150), è stato quello sulla
nuova versione del CAD (Codice dell'Amministrazione Digitale), vigente dallo scorso gennaio,
e su come i possibili vantaggi di queste procedure sono oggi ancora poco recepiti dalle
imprese. Una sezione, anch'essa molto seguita, proponeva agli utenti di proporre  una
definizione del termine "innovazione" in soli 140 caratteri. E a seguire, il forum su "Open
data, trasparenza e sviluppo economico". Poi le città del futuro e come l'innovazione si possa
coniugare con le nuove necessità urbane.

Questo, però, è sono un primo assaggio di quanto si è discusso a Innovatori Jam 2011. Per
conoscere i dettagli sui risultati dell'iniziativa bisognerà attendere le elaborazioni di dati e
idee emerse da questo "sasso lanciato nello stagno". Verranno presentate in un convegno
che si terrà il prossimo ottobre. 

Clicca qui per leggere un primo bilancio dell'iniziativa, diffuso dall'Agenzia per la diffusione
delle tecnologie per l'innovazione, promotrice - in collaborazione con IBM - dell'evento.

Maria Cristina Ricossa

Pubblicato: 15 settembre 2011
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L’agorà digitale per l’innovazione
18/09/2011 - Il Sole 24 Ore Nova
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Innovatori Jam 2011: 40 ore di assemblea virtuale per discutere di innovazione
20/09/2011 - Giornale di Brescia
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Innovatori Jam 2011: 40 ore di assemblea virtuale per
discutere di innovazione

Ti piace questo articolo?

Dalle 8.00 di questa mattina fino alle 24.00 di domani è in corso una assemblea on-line
dedicata all’innovazione. L’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione, con il
supporto tecnico dell’Ibm, ha infatti organizzato 40 ore di discussione via internet per definire
l’Agenda dell’innovazione per il nostro Paese.

Sei un ricercatore, un imprenditore, ti interessa l’innovazione? Raggiungi la piattaforma Jam,
proponi le tue idee e discuti con gli altri utenti. Oppure segui l’evento via Facebook o Twitter.
Il Politecnico di Torino, Intesa san Paolo, Associazione Italiana del commercio Elettronico sono
alcune delle community che stanno partecipando, ma chiunque può contribuire.

Per partecipare a questa mega assemblea virtuale basta registrarsi qui. Una volta iscritti, si
può intervenire in uno dei 10 forum di discussione in lingua italiana, da un computer qualsiasi
e per tutta la durata dell'evento.

Tra i forum proposti troviamo : Innovazione e internazionalizzazione, Giovani, talento e
merito nella ricerca, E-commerce & e-tourism. Gli argomenti però non costituiscono un
vincolo e come spiega Marco Beltrami di IBM :”Ognuno può aprire un sotto-argomento e
affrontare gli aspetti del problema che preferisce”.
Ogni area è moderata da un facilitatore, che ha il compito di guidare la conversazione in
modo che sia produttiva e che porti a conclusioni positive. Inoltre, grazie alla tecnologia
Cobra, la piattaforma Jam durante le discussioni è in grado non solo di gestire un numero
elevato di utenti (ne può supportare fino a 20mila), ma anche di analizzare le parole scritte
dai partecipanti e raggrupparle per argomento.

E' possibile discutere insieme fino alla mezzanotte del 14 settembre, ma l’evento non avrà
termine allo scadere della Jam session. Seguirà una fase di raccolta e revisione delle idee e
delle esperienze emerse, una sorta di “libro bianco” che verrà presentato in un prossimo
congresso ad ottobre. La piattaforma Jam non deve essere vista come l’ennesimo social
network ma, come riferisce il direttore generale dell’Agenzia, Mario Dal Co, come “una risorsa
formidabile per orientare le nostre politiche. L’anno prossimo apriremo forse agli utenti
internazionali”.

L’Agenzia per la diffusione dell’innovazione è molto fiera di quest’iniziativa, che vede per la
prima volta la partecipazione di una comunità numerosa e impegnata nel campo
dell’innovazione, e si augura che l'evento si possa trasfare in un appuntamento annuale.

La possibilità di riunire così tanti utenti è importante per vincere la sfida dell’innovazione
mettendo in opera l’intelligenza collettiva, per approfittare delle molteplici e differenti
esperienze, proposte e criticità che l’iniziativa Innovation Jam offre. Un mega brainstorming
che, attraverso la partecipazione di migliaia di utenti, consente di proporre, far emergere,
sviluppare e confrontare nuove idee, valori e opinioni.

L’Agenzia, costituita nel 2006 dal Governo, ha come missione quella di essere “catalizzatore
ed elemento di promozione delle tante iniziative virtuose di cui il Paese è ricco”. In tal senso
ha sempre posto tra i suoi obiettivi, quello di supportare i vari ministeri e le regioni nella
realizzazione e la sovvenzione di progetti innovativi. Fare da intermediario fra industria, enti
pubblici e privati, istituzioni nazionali e internazionali, promuovere e diffondere la cultura
dell’innovazione.
Con Innovatori Jam 2011, l'Agenzia sembra aver centrato pienamente il suo obiettivo.

Pubblicato: 13 settembre 2011

Aa Aumenta Diminuisci

InviaMi piace Registrazione per vedere cosa piace ai tuoi amici.
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Oltre alla piattaforma JAM vera e propria l’evento si è svolto anche su diversi canali di 
comunicazione aggregando community e facilitatori

I Collaterals
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La Jam Room
Presso la sede del SOLE 24 ORE a Milano, è stata allestita la JAM 

ROOM, una vera e propria cabina di regia dell’evento dove si sono 

susseguiti diversi facilitatori che hanno contribuito ad alimentare le 

discussioni, monitorare i temi principali, lanciare nuovi argomenti o 

mettere in evidenza quelli apportati dagli utenti del JAM.

IInoltre nella JAM ROOM era attiva anche la radio in streaming che 

permetteva ad ospiti e facilitatori di attivare delle “live session” sui temi 

in corso coinvolgendo gli utenti della Rete.

18
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• All’evento è stato affiancato un sito dedicato 

(www. innova to r i j am. i t ) che o l t re a 

promuovere e spiegare l’evento prima dello 
svolgimento, durante il JAM forniva 

informazioni utili come l’evolversi delle 

CLOUD e delle HOT IDEAS

• Il sito Web innovatorijam.it è uno strumento 

di condivisione pubblica delle attività svolte 
all’interno della piattaforma. All’interno del 

sito Web, difatti, sono presenti degli articoli 

di sintesi delle attività svolte con visibilità 

degli interventi in discussione più attivi. 

Nella home page del sito erano riportati in 
tempo reale i tweet con l’hashtag ufficiale 

nonché i contenuti della Radio Innovatori 

Jam ed i video con le interviste ai 

protagonisti.

Il sito

http://www.innovaotirijam.it
http://www.innovaotirijam.it
http://innovatorijam.it/
http://innovatorijam.it/
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Sin da subito si è deciso di promuovere un ashtag 

ufficiale in modo da poter monitorare l’attività della 

JAM anche fuori dalla piattaforma nei canali social 

media ed in particola modo su twitter.

È stata poi eseguita una ricerca su Twitter che 

tenesse conto dei seguenti parametri:

• mon i to ragg io e ana l i s i quan t i t a t i va 

dell’hashtag #IJ11 su Twitter

• individuazione dell’andamento temporale del 

fenomeno in un arco temporale che va dal 5 

Settembre al 14 Settembre

• individuazione delle cardinalità relative a utenti 

unici, tweets unici, classifiche dei 10 top 

tweeters e relativi indici di influenza, diffusione 

dei tweets (retweet)

THEFOOL.it

07-09-2011 08-09-2011 09-09-2011 10-09-2011 11-09-2011 12-09-2011 13-09-2011 14-09-2011 15-09-2011

1
20 27

48
65

133

663

342

45

Media giornaliera dei tweet 131

ANDAMENTO TEMPORALE
7-15 Settembre 2011

THEFOOL.it

690

654

Totale tweet rilevati 1.344

Retweet

Tweet

Lingua

SITUAZIONE ATTUALE: ANALISI
Dati generali

#ij11 e Twitter

fonte analisi: elaborazione da ConversationFlow™ - www.THEFOOL.it

http://www.THEFOOL.it/
http://www.THEFOOL.it/
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THEFOOL.it
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ANDAMENTO TEMPORALE TOP DAY
13 Settembre 2011

Media oraria dei tweet 27,62

THEFOOL.it

andreacasadeiVE      

perugini      

rscano      

flavia_marzano      

morenaragone      

ezekiel      

diggey      

robertamilano      

carlopao      

pedroelrey      17

20

27

32

33

47

65

80

84

108

STATISTICHE UTENTI
Top posters (numero di post)

Utenti unici totali 365

THEFOOL.it

fabiolalli       

nellina99       

tigella       

pandemia       

semerssuaq       

doonie       

Marzap17       

insopportabile       

bruniverso       

ezekiel       66,22

66,73

66,83

67,08

68,64

69,41

69,48

70,81

70,87

76,36

www.klout.com

STATISTICHE UTENTI
Top influencers (Klout score)

THEFOOL.it

TAG CLOUD
Parole ricorrenti

il CLOUD di #ij11
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THEFOOL.it

RT @andreacasadeiVE: www.innovatorijam.it ok, sta 
cosa è troppo avanti, ma possibile che ci sia ancora chi 
mi chiede dov'è? è qui, online, connettetevi !! #ij11

RT @stefanoepifani: Iscrivetevi all'Innovatori Jam 2011! 
la maratona online per discutere sul futuro 
dell'innovazione in Italia! http://j.mp/og2NXG #ij11

RT @webeconoscenza: Please, retweet this http://
t.co/7VPtuHe #ij11

RT @Elena2020: Just logged into Italy's Innovation jam: 
40hrs collective “jamming” to help spread technologies & 
innovation!1027 posts already, wow! #ij11

RT @perugini: la Libertà è partecipazione, l'innovazione 
è collaborazione! vieni su Innovatori Jam11 dai il tuo 
contributo #ij11 is.gd/a65XLb

RT @fabiolalli: Sta iniziando “INNOVATORI JAM 2011”: 
Innovazione, Talenti, Start up, incubatori e venture 
capital: http://t.co/l3N7LEE #ij11

RT @ezekiel: essere innovatori non può essere un 
mestiere, è un'attitudine che va valorizzata in Italia, 
come? www.innovatorijam.it #ij11

RT @giovanni_arata: Volete sapere che rumore fa 
l'innovazione mentre succede? E allora sintonizzatevi 
sulla diretta di Innovatori Jam http://t.co/2ZGIujw #IJ11

13 - 14 settembre Innovatori Jam Session 2011http://
is.gd/wBi61c 48h per parlare di innovazione in Italia. Non 
mancare! #ij11

RT @diritto2punto0: Mancano meno di 24 ore 
all'inizio dell'evento dell'anno. Cosa aspetti? Registrati 
per Innovatori Jam 2011 http://t.co/30Dz5NN #ij11

14

12

9

8

7 5

6

6

6

7

TOP RETWEET
Messaggi più retweettati (numero di retweet)

#ij11 e Twitter



92 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012

La JAM è un evento massivo gestito via web su temi di 
largo interesse
Indirizza la creatività su temi di interesse collettivo
Utilizza tutte le logiche del web 2.0
Ha una durata molto limitata nel tempo per focalizzare la 
discussione 
Favorisce lo scambio e l’arricchimento delle idee con brain 
storming partecipati da centinaia di persone in 
contemporanea 

Cos’è una Jam?

AMPIO E DI GRANDE VISIBILITÀ FOCALIZZATO

INTERATTIVO
GUIDATO DAI RISULTATI TANGIBILI
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Caratteristiche

È strutturata in forum su temi specifici; 
nell’ambito dei forum gli utenti possono 
inserire i loro commenti e le loro idee

Sono previsti ruoli di facilitatori ed esperti 
che aiutano ad indirizzare e stimolare la 
discussione

La partecipazione è in real time, il 
collegamento può essere fatto da 
qualsiasi computer collegato a Internet, 
per tutte le 40 ore

È un evento con una durata predefinita 
(12-72 ore) e un audience di migliaia di 
persone
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I vantaggi di una Jam

È un evento di grande visibilità poiché può 
coinvolgere da centinaia a migliaia di 
persone con caratteristiche demografiche 
eterogenee

Permette di raccogliere in tempi brevi idee 
di innovazione e trasformazione

Utilizza  nuovi canali di interazione con gli 
utenti e consente di sperimentare forme di 
e-democracy 

Dà la possibilità di riunire un numero 
elevato di persone on line, ottimizzando 
tempi e costi 
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Perchè Jam e non un altro Social Network?

Il servizio Jam IBM si basa su una 
piattaforma web 2.0 solida e 
robusta, personalizzabile in modo 
veloce e semplice, testata da 
quasi un decennio di esperienze 
con clienti enterprise

Il team a supporto del servizio 
Jam è un team appositamente 
dedicato 

Il servizio Jam è integrato con 
potenti strumenti di analisi che 
consentono di minimizzare i tempi 
di analisi dei risultati, 
massimizzandone al contempo 
l’efficacia interpretativa



96 Portfolio Innovatori Jam 2011 - 13/14 settembre 2011 - versione Febbraio 2012

Coordinatori Jam

Mario Dal Co, Edoardo Colombo, Andrea Casadei, Gianluigi Cogo

Segreteria Organizzativa

Roberto Scano, Paola Mansi, Chiara Perulli, Gianluca La Torre, Pierluca 

Santoro

Staff Jam Room

Edoardo Colombo, Andrea Casadei, Gianluigi Cogo, Chiara Perulli, Flavia 

Marzano, Ernesto Belisario, Ugo Bonelli, Fabrizio Caccavello, Barbara 

Bonaventura, Luca Alagna, Roberta Milano, Gianni Dominici, Paolo 

Martinez, Lele Dainesi, Marco Camisani Calzolari, Michele Ficara 

Manganelli, Paolo Valenti, Stefano Quintarelli, Fabio Lalli, Cristina 

Caldirola, Marco Beltrami, Silvia Di Girolamo, Simone Somma, Marco 

Brigido
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